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La Giornata del contadino e della pace 
Tutti alle 10 all'Adriano 
ad ascoltare : Il compagno 
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DISCELB& 
Dunque Scelbu hu risposto al­

l'invito del Comitato dei partigia­
ni della pace di Bologna a pro­
nunciarsi in inerito all'incontro a 
Cinque, dichiarando chiaro e ton­
do di essere contrario. Bene, uè 
prendiamo atto. E gli promettia­
mo senz'altro che non manchere­
m o di fargli la dovuta pubblicità. 

Però il Ministro democristiano 
non si è accontentato di dir di 
< no ». Con la profonda conoscen­
za dei problemi internazionali che 
gli viene dalla lettura quotidiana 
dei rapporti di questura e dalla 
lunga intimità con Sforza ha ri­
tenuto opportuno aggiungere nu­
che una sua ricca motivazione. E 
qui casca l'asino. 

Se dobbiamo infatti credere al 
< Popolo », che ne dà autorevol­
mente notizia, Sceiba ha trovato 
non una. bensì tre ragioni per 
spiegare il suo rifiuto. La terza 
e decisi \ a, tanto per procedere 
secondo la logica • democristiaua 
del gambero, è questa: non ha 
senso caldeggiare un incontro a 
Cinque, visto che nemmeno i 
quattro Sostituti a Parigi, dopo 
tante settimane, sono riusciti fi­
nora *i mettersi d'accordo. Ebbe­
ne, che significa questo discorso? 
Che allo stato attuale non resta 
più altro da fare se non rasse­
gnarsi a concludere che è inutile 
qualsiasi . discussione, ' qualsiasi 
tentativo di risolvere -attraverso 
pacifici negoziati i problemi che 
dividono oggi il mondo? Se que­
sta è la sua opinione, avrebbero 
dunque torto i popoli ad insistere 
nel voler veder chiaro e nell'esi-
gere che vengano superati gli o-
«tacoli posti dai governi malin­
tenzionati sulla .via dell'intesa. 
Tempo perso: dovrebbero invece 
prepararsi a risolvere le contro­
versie internazionali con la guer­
ra. E' questo che vuol dire? L'ab­
biamo già sentita altre volte que­
sta teoria. Anche Hitler e Musso­
lini," una volta, la pensavano così. 
Non è il caso di ritentare la 
prova. . 

La seconda ragione del rifiuto 
di Sceiba è ancora più bella. In 
Corca — dice lui — la guerra 

. continua per coìpn della Cina che 
r ha -respinto qn l'Ile proposte che 
avrebbero potuto farla cessare. E' 
falso: ma oltre tutto è contropro­
ducente. Il Ministro di polizia non 
si* accorge evidentemente che si 
sta dando la zappa sui piedi. La 
conclusione logica del suo ragio­
namento - è proprio l'opposto di 
quello che immagina. § e per far 
finire la guerra in Corea è neces­
sario che anche la Cina aderisca 
ad un accordo armistiziale, biso­
gna pur decidersi ad invitarla a 
pattecipiire ai negoziati per il ri­
stabilimento della pace alle sue 
frontiere. Altrimenti come fa ad 
aderire? Ben venga, dunque, a n ­
che per questa ragione, l'incontro 
proposto dei Cinque Grandi. 

Resta infine il primo e fonda­
mentale motivo. Riproduciamolo 
con fedeltà nelle parole stesse 
usate da Sceiba per giustificare 
il suo € rifuito >: * Esiste l'O.N.U. 
e non ni è alcuna ragione dì esau­
torarla ». Benissimo: anzi, se per­
mette, bisogna far di tutto per 
rafforzarla. Ora l'ONU dice qual­
cosa che il nostro informatissimo 
Ministro non sembra nemmeno 
sospettare. Dice, per essere preci­
si, lo Statuto di S. Francisco a l ­
l'art. 106: < In attesa che entrino 
in vigore accordi speciali preoisti 
all'art. 43, tali, secondo il parere 
del Consiglio di Sicurezza, da ren­
dere ad esso possibile di inizia­
re rescrcizio delle proprie fun­
zioni a norma dell'art. 42, gli Sta­
ti partecipanti alla Dichiarazione 
delle Quattro Potenze, firmata a 
Mosca il 50 ottobre 1945, e la Fran­
cia, giuste le disposizioni del pa­
ragrafo 5 di quella Dichiarazione, 
si consulteranno tra loro e quan­
do lo richiederanno le circostan­
ze, con altri membri delle Nazio­
ni Unite, in Dista di queir azione 
comune in nome dell'Organizza­
zione che possa essere'necessaria 
al fine di mantenere la pace e la 
sicurezza internazionale >. Cioè, 
traducendo per Sceiba: quando si 
verificano delle circostanze tali da 
mettere in perìcolo la pace dei 
mondo. l'Organizzazione delle Na-

' zioni Unite raccomanda alle <*inr 
qtìe Grandi Potenze, (Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Unione 
Sovietica e Cina) di consultarsi 
tra loro per trovare il modo di ri-

. solvere i più gravi problemi sen­
za precipitare l'umanità in una 
anova guerra. 
• ' Questo è, del restò, non soltan­
to quanto, prescrive mi - articolo 
particolare dello Statuto, ma l'es­
senza stessa, lo spirito informato­
re della massima Organizzazione 
internazionale. Che farci? E* pro­
prio l'ONU, incautamente invo­
cata, che gli da torto, pronuncian­
dosi esplicitamente per quell'inte­
sa tra le c inque Grandi Potenze 
maggiormente responsabili, per­
c h è aventi da sole la capacità dì 
impedire la guerra. A Sceiba dun­
que la scelta: se vuol essere coe­
rente con le sue sviscerate dichia­
razioni di fede a l la legge e all'or­
dine internazionale s i faccia c o ­
raggio e chieda di firmare fap» 
pel lo di Berlino. Se no, dorremo 
concludere che si è trattato di sai 
volgare infortunio dovuto ' all'i­
gnoranza delle cose di ca i parta 
e alla iaconfessabilità delle ra­
gioni vere per ca i agisce.- Sarà 
a a « firma d i memo: noa importa. 

IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI A 200 MILA CITTADINI DI BOLOGNA 

è un voto per la pace contro 
Compiti degli elettori: votare per uomini onesti e capaci; porre fine agli arbitri del governo; chiedere una 
politica di pace - Perchè i cittadini cattolici debbono dUobbedire alle direttive politiche degli alti prelati 

BOLOGNA,. 19. — Neppure un 
cielo cupo e minaccioso è valso a 
impedire che una folla davvero im­
mensa, calcolabile intorno alle due­
centomila persone, si radunasse ad 
accogliere e ad acclamare, qui a 
Bologna, il compagno Palmiro To­
gliatti e ad ascoltare il grande di­
scorso politico che egli ha pronun­
ciato dal balcone di Palazzo D'Ac­
cursio. Era quasi sera quando il 
Segretario Generale del P.C.I. è 
apparso al microfono, accompagna­
to dai compagni Dozza e Roasio 
della Direzione del Partito, dal Se­
gretario della Federazione bolo­
gnese, Bonazzi. dal Senatore For­
tunati, dai Segretari di numerose 

ciale, quel regime di libertà e quel 
benessere ai quali aveva diritto 
dopo il ventennio di dittatura fa­
scista. Veniva così posta l'esigenza 
di strappare le radici del regime 
fascista che affondavano nella strut­
tura stessa della società italiana, 
nella volontà delle vecchie caste 
privilegiate di non rinunziare ai 
loro privilegi. Fin dal periodo del 
governo di Napoli e nei periodi 
successivi — ha proseguito Togliat­
ti — parecchie volte dicemmo ai 
dirigenti democristiani che il parti­
to comunista era disposto ad ; ac­
cordarsi con essi purché si impe­
gnassero a collaborare all'opera di 
distruzione dei vecchi privilegi, 

i COMIZI DEI, p.e.i. 
OGGI 

. FORLÌ': Palmiro Togliatti 
SAVONA: Lnigì Lonzo 
GROSSETO: Pietro Socchia 

; ASCOLI: Muro Scoccbaarro 
PALERMO: Girolamo Li Cinsi 

, DOMODOSSOLA: Celeste NegarriUe 
LIVORNO: Giancarlo Pajetta 
PISTOIA: Giancarlo Pajetta 
TRENTO: Vello Spano 
MILANO: Giaseppe Dona 

, GENOVA: Umberto Terracini 
VITERBO: Ambrogio Donbri 
PERTICAIA (Posar*): U. Mutola 
PARMA: Mario s toninone • 
COMO: Antonio Ponenti 
SESTRI L : Secondo Pessi 
MACERATA: Lodano fuminoli 

: FALERONA (Ascoli): Adele Bei 
TERAMO: Ottavio Pastora 
FANO: Lnnrn Diaz 
PESARO: Renzo 
S. BENEDETTO: Re 

-BIELLA: Farà» Diaz 
Prov. PESARO: Egisto Cappellini 
Pro». MACERATA: A. Masetti 
Pror. MACERATA: Gaido Molinelli 
ProT. VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. NOVARA: Cino Moscatelli 

Prov. CUNEO: Ladano Grappi 
ProT. VERCELLI: Lnigi Orlcndi 
Prov. ALESSANDRIA: SUllio U n a 
Prov. CUNEO: Antonio GJolìttì 
Prov. ASTI: Federico Torretta ' 
Prov. ALESSANDRIA: W. Aadisio 
Prov. ALESSANDRIA: C. Bocciti 

DOMANI 
TREVISO: Velìo Spano 
LA SPEZIA: UnAerto T«rracin; 

MILANO: Antonio Fetenti 
VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. CUNEO: Antonio Giolttti 
Prov. MACERATA: A. Masetti 
Prov. MACERATA: Gnìeo Molinelli 

MARTEDÌ* 
BIELLA: Umoerto Terracini 

> Prov. TREVISO: Velio Spano 
PISA: An&rogio Donni 
Prov. CUNEO: Antonio Giolitti 
Prov. VERCELLI: Silvio Ortona 
Prov. VERCELLI: Laigi Orlandi 

MERCOLEDÌ' 
Prov. TREVISO: Velio Spano 
NOVARA: Umberto Terracini 
Prov. VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. VERCELLI: Silvio Ortona 
Prov. TORINO: Ladano Grappi 
Prov. ANCONA: Vincenzo La Rocca 

Federazioni dell'Emilia e da depu­
tati e senatori. La Piazza Maggio­
re, bellissima e tra le più vaste tra 
quante ne conta la capitale dell'E­
milia, offriva un • colpo d'occhio 
spettacolare; spettacolo di entusia­
smo e di forza che sembrava rias­
sumere in sé lo schieramento mi­
rabile che la classe operaia, i con­
tadini, i lavoratori e i democratici 
presentano dall'Emilia rossa a tut­
ta l'Italia. • •• 

La piazza non appariva sufficien­
temente grande per contenere la 
folla che si raccoglieva nelle vie 
adiacenti, sotto i portici, fin sui 
balconi e sulle terrazze delle case. 
Una calda ovazione, un moto affet­
tuoso di gioia, l'agitarsi delle ban­
diere hanno salutato l'apparire al 
microfono del compagno Togliatti. 
E l'ovazione si è prolungata oltre 
il consueto quasi che la folla vo ­
lesse ripagarsi del lungo tempo or­
mai trascorso dai giorni del mar­
zo 1946, nei quali Togliatti parlò Si­
la popolazione di Bologna, alla v i ­
gìlia delle elezioni amministrative 
di allora. L'ovazione si è rinnovata 
all'indirizzo del compagno Dozza, 
Sindaco amato della città il cui no­
me, accanto a quelli di Fabiani 
Gianquinto, Adamoli, Coggiola. è 
divenuto quasi una bandiera, sim­
bolo non soltanto di realizzazioni e 
successi preziosi, ma di un costu­
me nuovo, di un fatto politico sen­
za precedenti: la presenza degli au­
tentici < rappresentanti del movi­
mento operaio e popolare alla te­
sta delle maggiori città italiane, una 
nuova direzione della vita munici­
pale in gran parte d'Italia. E' in 
questa atmosfera trascinante che il 
compagno Togliatti, dopo il saluto, 
recatogli da Dozza a nome della 
cittadinanza, spentisi gli applausi, 
ha preso la parola alle ore 18. Fin 
dall'inizio del suo discorso Togliat­
ti ha ricordato, per il valore attua­
le eoe ancora conservano, le pa­
role che egli rivolse alla cittadi­
nanza bolognes-ì nel '46. 
' In queirocca.none venne rivolto 
dai comunisti, ai cittadini di Bolo­
gna e a quelli di tutta Italia, nn «ra­
pii-* appello: un primo appello a l 
rinnovamento del Paese, un secon­
do appello all'unità delle forse del 
popolo allo scopo di riuscire a da­
re, all'Italia, quella giustizia so­

m a sarà tanto di guadagnato per­
c h è aintera a d aprire gli occhi ad 
« a maggior namero di italiani, 
mettendo a n n d o la. malafede èek-
Fattaale governo qaando parla di 
M o t e d i legalità internazionale. 
A coat i fatti, il no di Scriba con 
hi sua motivazione .è perciò nn 
bnoa affare per le forze della pa* 
ce. C i araterà a moltiplicare ì si, 
raccogliendo in Italia milioni di 
firma «atto l'appello di Berlino. 

al trionfo delle giuste rivendica­
zioni di tutto il popolo italiano. . . 

Non ci vergogniamo certo di aver 
fatto simili proposte ai dirigènti 
democristiani; sarebbe assurdo, in­
fatti, se ci vergognassimo di avere 

di sviluppo e progresso pacifici; di stati anticlericali. Non lo sono mai 
ciò anzi ci vantiamo come di una 
delle mète maggiori del nostro Par­
tito. Ohi non ha voluto seguire que. 
sta via? Chi deve vergognarsi di 
avere rotto la speranza che, all'ini­
zio di una concorde collaborazione 
di tutte le forze popolari, aveva 
suscitato in tutta la nazione? I di­
rigenti democristiani, i quali si so­
no fatti, in pari tempo, strumento 
delle classi privilegiate, ereditan­
do [e funzioni perdute dal fascismo 
e strumento dei circoli dirigenti 
dell'imperialismo americano, i qua­
li eanno che una Italia governata 
dal popolo condurrebbe una politi­
ca di pace, Sj rifiuterebbe di preci­
pitare ancora una volta nell'abisso 
di una nuova guerra. E' stata dun­
que scelta un'altra strada, quella 
della difesa dei privilegi delle vec­
chie caste dirigenti, e della prepa­
razione di una nuova guerra. Ed è 
per far credere che questa sia la 
via giusta, che viene adoperata di 
nuovo l'arma che fu del fascismo, 
l'anticomunismo, cioè la scissione 
della Nazione, la predicazione del­
l'odio, della discordia civile. L'an­
ticomunismo è l'insegna con la qua­
le la D. C. ed i suoi alleati condu­
cono la campagna elettorale. -

E qui Togliatti, riconfermando 
che i comunisti avrebbero prefe­
rito- un'impostazione della campa­
gna elettorale fondata sui temi del­
la pubblica amministrazione, e ri­
cordando come questa impostazione 
sia stata rifiutata per l'imbarazzo 
nel quale avrebbe posto la D. C , 
si è soffermato,. su^iL,aue£ticttfL del : 
rintromlssiorie del clero nella notte 
elettorale. Cosa c'è, sj è chiesto 
Togliatti, dietro questa mossa delle 
alte gerarchie ecclesiastiche, sotto 
questo loro aperto intervento nel­
la lotta elettorale, operato in viola­
zione del concordato e della legge 
elettorale italiana? Si tratta forse 
di decidere, nella lotta ohe si com­
batte oggi, se ci sarà o meno il 
finimondo, se l'Italia continuerà o 
meno ad essere un Paese a mag­
gioranza cattolica? Certo no. 

• Ammesso che tutti i comuni d'I­
talia registrino una vittoria delle 
forze popolari, nulla in Italia crol­
lerebbe per questo.'Solo a Roma, 
dove vi è un'amministrazione D.C., 
crollano ogni^ tanto delle case. O 
vi sarebbe 'fórse, - in conseguenza 
di tale vittoria, una minaccia alla 
religione? Neppure > per sogno. Si 
sentirebbero però seriamente mi­
nacciati ' i ceti privilegiati, indu­
striali ed agrari. 

Permettete, ha proseguito To­
gliatti, che faccia una dichiarazio 

gtato io personalmente, non lo er?. 
Gramsci, non lo è il nostro Parti­
to. Non può essere citato un solo 
atto del nostro Partito, o di un'am­
ministrazione democratica da noi 
diretta, che possa venire considera­
to come un'offesa od una minacela 
alla religione. ,. 

Il nostro Partito, anzi, ancora og­
gi, nella polemica con determinati 
uomini di altri partiti, è costretto 
a difendersi per aver dato il suo 
voto favorevole a quell'art, 7 della 
Costituzione che riconosce e con­
valida il Concordato. Si può dire 
che un partito che ha simili pre­
credenti minacci la religione? Non 
Pi può dire. Ma è proprio per que­
sto clie le gerarchie cattoliche ci 
combattono. Appunto perchè non 
siamo degli anticlericali, esse sen­
tono più forte il pericolo che i la­
voratori di tutte le fedi seguano la 
nostra guida, nella lòtta contro il 

privilegio e per una giustizia so- popolare di rinnovamento sociale, Contro il ! fascismo e contro la 
'ciale. Non sì tratta, dunque, di una 
minaccia alla religione, ma di mi­
naccia alle caste dirigenti privile­
giate, ai ricchi egoisti, agli indu­
striali monopolisti, ai grandi pro­
prietari terrieri, agli speculatori, 
agli sperperatori del pubblico de­
naro. 

Ma questa è una minaccia di ca­
rattere sociale e gli alti prelati 
che ci combattono in modo così po­
co accorto, noe ai schiarano a di­
fesa della religione, ma a difesa di 
un ordine sociale al quale sono l e . 
gati. L'uomo semplice — ha prose­
guito Togliatti —convinto, ad esem­
pio, 'Che l'amministrazione di Bo­
logna ha fatto bene i suoi interessi, 
viene così posto dinanzi a un dilem­
ma: o votare contro i propri Inte­
ressi, oppure disobbedire ai vesco*. 
vi e agli ordini loro. In questo mo­
do i dignitari della Chiesa inter­
vengono per respingere il moto 

ed è questo un atto assai grave che 
essi compiono contro la necessità 
che il nostro Paese ha di rinnovar­
si, di progredire, facendo una po­
litica di lavoro e di pace. 

Bisognerà • dunque disobbedire 
agli ordini degli alti prelati. •-*>• 

Non vi è dubbio che il popolo 
lo farà e così avrà concretamente 
dimostrato che questo intervento 
ecclesiastico, nella campagna elet­
torale e nella lotta politica, fa il 
danno della Chiesa e della religio­
ne perchè, trascinandole in un cam­
po di lotta nel quale non sono te­
nute a scendere, costringono mi­
lioni di donne e di uomini a nega­
re obbedienza alle autorità che la 
richiedono. Né del resto disobbedi­
re è difficile: se avessero sempre 
ubbidito a ' Schuster, gli italiani 
avrebbero dovuto essere tutti fasci­
sti, avrebbero dovuto essere per 
la guerra di Mussolini. . 

guerra fascista, il popolo si è, in­
vece, battuto, e sino alla vittoria. 
Dìsobbedendo - ai prelati che en­
trano in un campo che non è il 
loro non saremo in cattiva compa­
gnia, poi. Saremo in compagnia di 
Vittorio Emanuele II, di Cavour, 
di Garibaldi e di Mazzini che essi 
pure, per fare l'Italia, hanno do­
vuto disobbedire ai preti. ^ ... 
• Lasciato da parte, a questo pun­

to, questo fumo sparso dai nemici 
del popolo per confondere le men­
ti Togliatti ha affrontano ciò che 
egli stesso ha definito il fondo, la 
sostanza delle cose, i termini reali; 
della battaglia che si combatte e 
sui quali tutti gli italiani sono 
chiamati a meditare concretamen­
te. In quattro punti il Segretario 
del P.C.I. ha riassunto gli obiettivi 
che devono essere conseguiti dagli 
elettori italiani: in primo • luògo, 
(Continua In 6. pagina «. colonna) 

FATTI E NON PAROLE. PACE E GIUSTIZIA PER IL POPOLO MERIDIONALE 1 

Tutto il Mezzogiorno leva d a Bari 
l'accuso contro il governo del 18 opri 

Diecimila persone alla grande Assemblea - Discorsi dì Dì Vittorio, Amendola, Gallo e 
Alleata - L'appello ai fratelli siciliani e agli elettori della Puglia e degli Abruzzi 

proposto al nostro Paese una linea ne esplicita? Noi non siamo mai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
- BARI, 19 — Con un grande di­

scorso del compagno Giuseppe Di 
Vittorio, e con, l'approvazione di un 
«appello ai fratelli siciliani », di 
un <• appello agli elettori della Pu­
glia e Abruzzi » e di un » ordine del 
giorno alle popolazioni'meridionali » 
st sono conclusi stasera nel salone 
dell'Automobile della Fiera, del Le­
vante i lavori della grande Assem­
blea del popolo meridionale. 

Questa Assemblea resterà nella 
storia d'Italia come uno delle tappe 
fondamentali del cammino del po­
polo del Mezzogiorno, lungo la stra­
da della sua redenzione; e se in 
avvenire gli storici vorranno cer­
care_ un nome, una definizione per 
questa tappa, essi dovranno cercare 
in tre direzioni: nella larghezza del. 
l'unità popolare che si è realizza­
ta intorno alle parole d'ordine di 

» giustizia e pace, fatti e non pa­
role per il Mezzogiorno »; nella 
forza -raggiunta dal movimento de­
mocratico meridionale; e nella de­
cisione del popolo del Mezzogiorno 
di risolvere finalmente i problemi 
che l'hanno condannato al terribile 
stato di arretratezza in cui oggi 
vive. ' Questi • tre elementi, riuniti 
insieme, indicano quale peso tre­
mendo abbia l'atto di accusa che 
contro il governo d. e. si è levato 
oggi da Bari, centro di una regione 
in cui vi sono le grotte di Andria 
e quelle di Gravina, le riserve di 
caccia del barone Berlingeri e 70 
mila disoccupati. 

Fin dalla notte, e crescendo man 
mano di numero, sono giunti a de­
cine dalle città e dai paesi pullman 
e automezzi carichi di braccianti, 
di contadini, di operai, di piccoli 
imprenditori che hanno invaso il 

UN LARGO FRONTE CONTRO LE ILLEGALI INTROMISSIONI A SOSTEGNO DELLA D.C. 

A Milano e Novara 8 partiti esigono 
che il clero rispetti la legge elettorale 

L* "Osservatore^ e i vescovi toscani ribadiscono il proposito di violare la Costituzione ' 

Ieri, [ oltre al grandioso comizio 
tenuto a Bologna dal- compagno 
Togliatti, il programma elettorale 
del PCI è stato esposto agli elettori 
da alcuni fra i principali dirigenti 
del nostro Partito: a Imperia Longo, 
a Novara Negarville. a Lucca Gian­
carlo Pajetta, a Urbino Massaia, a 
Lecco Pesenti, ad Ancona LaconL 
a Vercelli Furio Diaz hanno parla­
to davanti a grandi folle illustran­
do la linea di pace e di sana ammi­
nistrazione che è alla base del pro­
gramma con il quale I comunisti 
si presentano al giudizio del corpo 
elettorale. 
- A Koma, intanto, il tema delle 
elezioni, o meglio quello dell'inge­
renza clericale nella campagna elet­
torale, è ancora più che mai di 
attualità. Con grande interesse si 
attende la battàglia che si svolgerà 
martedì a Palazzo Madama, quando 
il Senato dovrà fissare la data per 
10 svolgimento della interpellanza 
Grisolia sulle ingerenze clericali 
nelle elezioni. I democristiani, na­
turalmente, si batteranno per im-
p t l i r e che la discussione dell'inter-
pelbcuca abbia luogo ma non sem­
bra che questa pretesa sia destinata 
ad avere successo. 

E' certo che un dibattito su] de­
licato argomento è quanto.mai ne­
cessario: se ne rendono conto an­
che partiti che non sono di oppo­
sizione e a questo proposito è estre­
mamente significativo quanto • è 
avvenuto ieri a Milano e a Novara. 
11 comitato per la tregua elettorale 
della capitale lombarda, in una 
riunione alla quale hanno par­
tecipato rappresentanti de] - PCI, 
PSI.- PLI, P N J I , MSI e lista del 
Contribuente — «ho constatato co­
me U normale scottarli della cam­
pagna elettorale sia profondamente 
ostacolato dairinttrvento politico 
delle autorità • ecclesiastiche che 
non limitandosi «4 invitare i cat­
tolici « partecipare secondo co­
scienza alt* «lesioni amministrati 
ve, indicano liste « prc/ercnse gvoU 

gendo un'azione che contrasta con 
il concordato ed inoltre ordinando 
ai parroci di ribadire dal pulpito 
questa campagna anche il giorno 
Z7, violando cosi la legge eletto­
rale ». , . 

Ancora più rilevante la protesta 
levata a Novara, anche perchè essa 
è -etata sottoscritta dai rappresen­
tanti di tutti i partiti, ad eccezione 
di quelli della D.C. che si sono 
invece rifiutati qualificandosi cosi 
apertamente come sostenitori di chi 
viola la legge elettorale e il Con­
cordato. Iacometti per il PSI, San-
tue per il PCI. Storri per il PSU, 
Ramella per il PSLI, Repetto per 
il 'PRI. Mazzari per il PLI. Occhi-
pinti per il PNM e Codavilla per 
il MSI hanno infatti inviato al 
Questore di Novara' una lettera 
nella quale chiedono che esso in­
tervenga presso le autorità eccle­
siastiche della provincia perchè 
anche i ministri del culto rispettino 
le leggi dello Stato. 

La volontà, poi della chiesa, di 
perseguire in questo suo proposito 
ci è stata confermata da un deli­
rante articolo apparso euU'Osser-
coiore Romano di Oggi. L'articolo 
— che non essendo firmato impe­
gna la responsabilità dell'editore. 
e, cioè, del . Vaticano — si inizia 
con una serie di insulti nei con­
fronti degli «ignavi», i quali vor­
rebbero dare prova di assenteismo 
nelle prossime elezioni e, dopo aver 
riconósciuto che il malcontento dif­
fuso per l'opera del governo po­
trebbe favorire l'assenteismo del 
corpo elettorale, ammonisce che la 
situazione è grave, perchè i partiti 
di sinistra «premono con tale vee­
menza dà far patène che sarebbe 
semplicemente una follia II voler. 
viceversa, sulla. sponda cristiana e 
democristiana, dormire ancora su­
gli allori». •• -; > 

Identificatosi cosi lo schieramento 
d. e-, l'organo del Vaticano afferma 
parentoiismants: « L'ora non è tra­
scorsa psr i l fronde duello fra due 

civiltà: quella di Cristo e quella 
che lo nega e lo oppugna ». 

« Tutte le idee, tutti i programmi, 
lutti i partiti, • tutto l'avvenire si 
imperniano ^ in - questa suprema 
partita, cosi concatenata : nei suoi 
opposti principi e fini, cosi logi­
camente e fatalmente stretta nel 
procedere dalle cause agli effetti 
che nulla può evadere, nulla può 
sfuggire dai due campi— ciascu­
no al suo posto che è Ù posto del­
la sua coscienza e della sua fede ». 

Le' stesse cose, in una notifica­
zione scritta in stile burocratico, 
sono state ripetute con il più cinico 
disprezzo della legge elettorale, 
dagli Arcivescovi e . dai Vescovi 
della Toscana. 

Non vale la - pena di spendere 

molte parole per polemizzare con 
l'organo vaticano. Basterà oppor­
re a questo linguaggio da guerra 
civile il pacato e sereno linguag­
gio del sindaco comunista di To­
rino, compagno Coggiola, usato 
nella lettera da Ini rivolta all'Ar­
civescovo di Torino. «Giova a 
qualcuno, io mi domando — scri­
ve Coggiola — giova a qualcuno 
portare la propaganda elettorale 
sul terreno dell'insulto ' gratuito, 
delle calunniose affermazioni, del­
la esasperazione del • dibattito?-, 
Quale vantaggio ricaverebbe la 
causa della verità da una polemi 
ca che restando nei limiti delle 
elezioni • amministrative discutesse 
fatti, propositi, programmi e com­
petenza ». — - _ 

grandioso • salone dell'Automobile 
con le loro bandiere, con i loro 
canti e spesso con i propri fagotti 
contenenti il mangiare per la gior­
nata. Altri, numerosissimi, ' sono 
giunti alle ore 9 di stamane in tre­
no. La Via del Mare, che porta alla 
Fiera si è riempita di frotte di 
uomini e donne che si ' sono ag 
giunti agli altri che già avevano 
preso posto presso il salone. E alle 
9,30 l'immensa sala presentava uno 
spettacolo davvero unico • 

Diecimila, tra delegati e invitati, 
uomini e donnei divisi per gruppi 
a seconda delle regioni, hanno ap­
plaudito a lungo e con un entusia­
smo indescrivibile i dirigenti • del 
Comitato delta Rinascita del Mez­
zogiorno che hanno preso posto sul 
vasto palco della presidenza. Tra di 
essi abbiamo notato • l'on. Giorgio 
Amendola, l'on. Mario Alleata, l'on. 
Francesco De Martino, l'on. Fran­
cesco Cerabona delta segreteria del 
Comitato Nazionale della Rinascita 
del Mezzogiorno; gii on. Giuseppe 
Di Vittorio e Lui^i Cacciatore della 
C.G.I.L.; l'on. ' Ausiello - deputato 
alla Regione Siciliana, l'on. Scap-
pini, l'on. Spallone, l'on. Gallo, 
l'on. Di Donato, l'on. Grifone, l'on. 
Corbi, il sen. Milillo, l'on. Luciana 
Viviana l'on. Ingrao, Renato Gut-
tuso, Leonida Rèpaci, Giuseppe De 
Santi», Vasco Pratolini, Tommaso 
Fiore, Paolo Ricci. -

I lavori . dell'assemblea hanno 
avuto inizio alle ore 9JSO. Presie­
deva Leonida Ripaci che ha dato 
la parola all'on. Di Donato, il 
quale ha portato all'assemblea U 
saluto ' dei lavoratori di Bari e 
della regione pugliese; ha preso 
quindi la parola Giorgio Amendo­

la a nome del Camitato'per la ri­
nascita del . Mezzogiorno. ••••• 
- Fra l'attenzione dei presenti e 
sovente interrotto da applausi ca­
lorosi, egli ha tracciato, un rapido 
bilancio dell'attività.del movimen­
to democratico. meridionale, di 
fronte al quale si ha il bilancio 
fallimentare - dell'atttnitd del go­
verno democristiano 

L'on. . Fausto Gullo — che ho 
parlato subito dopo — dopo aver \ 
ricordato come prima di ogni 
guerra i rappresentanti della bor­
ghesia reazionaria abbiano sem- -
pre promesso la terra per avere ' 
carne da cannone, ha concluso af­
fermando che invano il governo • 
De Gasperi cercherà oggi ta tua. 
carne da cannone nel- Mezzogior­
no d'Italia: j contadini meridionali 
lottano per ottenere la terra, per 
realizzare la riforma agraria, pre^-
ctsta dalla Costituzione. Questo i 
il loro cammino e nessuna bugia 
di De Gasperi potrà portarli su • 
una . strada diversa da questa. '•' 
- L'assemblea ha vissuto momenti 

di grande commozione quando la 
moglie di Giuseppe Novello, ac-' 
compagnata dal padre di Cosimo, 

ALBERTO JACOVTELLO - ; 
(Cantiamo In 5. natta* 1. colonna) ' 

V. E. Orlando y 
ha compiato 91 anni ; 

'• Ieri l'on. Vittorio Emanuele Or» 
landò ha compiuto 91 anni. L'auto­
revole parlamentare na trascorso la 
ricorrenza a Roma, festeggiato d a 
familiari ed amicL 

* ; ; > : 1 
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All'illustre statista gU auguri de 
m l'Unità: 

WMHHHmmuwit i t t i imiHi i i i i iwimi i i i i i i in i i i im 

Il dito nell'occhio 
E fina) «HI oraT 

Commento di Ubero Lenti, sai 
Corriere della Sera, al discorso di 
PeUa: «Ora si tratta di passare dal 
disegno, che è impostazione di pro­
blemi, all'azione». 

E dal I t aprile di tre anni /a ad 
oggi, cosa hanno fatto? Hanno *m-
gmito un corso di disegnai • 

Qlrs> t r i t a l i * -
Vincenzo Vari rea, il pomposo di­

rettori tfetla Giustizia, continua e 
/ere comizi e a raccontarti sul gior­
nale: «Un Invito della Direziona 
del Partito mi portò di un balzo 
da llema alla riviera ligure». Il 
campione di salto in lungo ha por­
tato ad Imperia; «Un bel corolzìe. 
FOUn attenta e pensosa, senza sus­
sulti di entusiasmo ». Tntt'aUro. Solo 
pomodorate, poi «da Imperia un 
altro bel salto nel mantovano, sei 
ore di automobile e due di treno» 
Sempre piò. difficile. Tra poco Io 
vedremo andare in Sardegna • in 
sommergibile. Nei mantovano, eo-
snanaas. «la segretaria arovinciale 

mi ha giocato un tiro, che non 
rei dire birbone: MI ero impegnato 
per due comizi e ne trovo preparati 
cinque! ». Perbacco, a disco si con­
suma! Cambiate (a psrntinar E « cosi 
grande era lo stupore — e la gioia 
anche — dei nostri compagni quan­
do poteionu costatare che I miei 
discorsi non furono interrotti da un 
nolo grido e speaso ebbero applausi». 
Veramente sensazionale; font lo 
sperano scambiato per en imitatore 
di Tota. Giovanotto, tei si fari *tn 

iej varieté. 

n 
«Agli stanti fiomalnrti che hanno 

ricordato a Tarchiati! che questo era 
li primo colloquio che eftl ha avuto 
eoi segretario di Stato americano 
dal gennaio «corno. Tarchiata ha ri­
spunto. farse scherzando, a corta­
mente riferendosi al continui e 
traodi " trnpognl a* Ael i i sn , che 
avere un eotlosjvto con fi nesTetario 
di Stato e già un SULIISSO ». Leo 

Si allarga il Patto Atlantico 
annienta il pericolo di peira 

L'America vuole •' Grecia e 
. j • > 

Turchia nel ' Patto Atlantico. 
Domani vorrà anche ; la. Spa­
gna, . la Jugoslavia,, la Germa-

. nia occidentale. Il governo De 
Gasperi si è già detto « piena­
mente d'accordo » con Fallar* 
gamento del patto di guerra. 

Qualunque: incidente provo» 
cato dall'America o d a na tsj*> 
satellite nei Balcani • in Asia 

minore pno provocare 
so automatico - deOTtatia 
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ALLE O H 1 0 A U ' A D M A N O 
MANIFESTAZIONE PER U TERRA 

AUE ORE IO ÀUO SPLENDORE 
MANIFESTAZIONE PER U PACE 

•v; 
•V-
-V .. 

:: ' LA DOMENICA ROMANA 

Pace e lavoro 
al centro 

della giornata 
Le manlfestatiotii all'Adriano • 
allo Splendore - . Sospeso 1» 

sciopero dei tram 

Il Sindaco si presta 

? " L'odierna domenica romana si 
"s" Impone all'attenzione della citta-
'dinanza per due avvenimenti di 

' granai importanza. Il primo è la 
V manijstazione dei contadini che 
Ù sì svolgerà stamane alle ore 10 
ìi al teatro Adriano, nel corso della 
f. quale il compagno senatore Itug-
,' gero Grieco prenderà la parola 
• sulla riforma agrària e l'applica-

eione della legge stralcio nella 
'nostra provìncia. - l , : V • ' • 
•-.'•v- •:-- , . •:»;.* * *••• ' '• :é' •"' «'*''v 
\:1- Il secondo avvenimento è quel-
•' lo clie si ' svolgerà, sempre alle 

ore 10. ma al Cinema Splendore. 
per il lancio da parte della gio­

ventù romana della campagna 
per la raccolta di firme alJ'Ap-

: pollo di Berlino, che - chiede un 
., incontro di ~~ pace •• fra i Cinque 

Grandi. Parleranno Mario Mon-
. tesi, membro del Consiglio mon­

diale dei Partigiani della Pace, e 
il compagno Bruno - Bernini. 

'•'••• '- Sempre per le ore 10 sono pre-
-, viste analoghe manifestazioni • a 
-, Pietrala'ta e a Tormnrancio; nel 
«pomeriggio alle ore 16 a Monte 
; Mario. . _ • " • , , .• • 
'.-.. - • • ••••.••; \ : i .-•<• • * • - * ;v -*i - • • -

-'"'•Nel campo delle lotte per 11 la­
voro, fi previsto sciopero degli 

;; autoferrotranvieri non ' avrà • più 
l'luogo. Le organizzazioni sindacali 
:' hanno • infatti ' convenuto di so­

spendere ogni forma di agitazio­
ni ne, in attesa dell'esito delle trat-
•- tative che saranno .intavolate 
L martedì presso il Ministro del 
'.Lavoro.. :.', . v -r : .. 
é f lor i e domani • -\:'., 

'"• Anche, la seconda giornata di 
; sciopero degli insegnanti romani 

si. è svolta ieri con la massima 
compattezza. Con identica com-

: pattezza, il personale delle varie 
* aziende auto-filo-ferro-tranviarie 
: ha sospeso i servizi interni due 
' ore prima del consueto. i i 
'\'-j.r-i.-< -i . ' • • - . - - . * * • -'•••"'• .'••"':..'. ' 

. Per domani alle 16 è previsto, 
Infine, il convegno di tutte le di-

: rlgenti dei circoli dell'UDI, che 
avrà luogo nel salone dell'ANPI. 
tn Via Savoia 13. Il convegno ha 

jjlo scopo di promuovere fra le di­
rigenti giovani ed anziane della 
Unione, le messaggere della pace 
è le diffonditrici di «Noi Donne» 
una generosa emulazione' per la 
raccolta delle adesioni all'auspi­
cato incontrò fra le- cinque gran­
di potenze, fn modo da assicurare 
a r ihandò' un'avvenire "di 1>enès-
aere e di pace. 

IL GOVERNO 81 RICORDI DELLE COLONIE ESTIVE 

con 25Q lire di contributo ? 
Le spese per l'assistenza all'infanzia vengono ancora coside-
rate un di più - Il programma deli'U.D.I. per questa stagione 

KOB b vera che 11 Sindaco di Roma me ne in fischi dello sciopero del 
tranvieri . E' vero si che. non so lo come Sindaco ma anche come 
Presidente del la Stefer, l'Ing. Renecchlnl Ignora attualmente eli esatti 
termini della vertenza, ma guardatelo qui, appecoronato, come ai dà 

da fare per al leviare 1 disagi alla cittadinanza! 

tf-' • 

Se continua di questo pasto, U 
governo arriverà alla decisione di ta­
gliare definitivamente i viveri all'in­
fanzia diseredata. L'espressione « ta­
gliare i viveri » non vuole essere solo 
un'immagine usata in senso figura­
to, ma intende esprimere una realtà 
che di anno in anno si fa sempre più 
seria, vogliamo parlare delle colonie. 
estive, di una istituzione assistenzia­
le che ogni estate va avanti per ini­
ziativa di diverse organizzazioni, fra 
cui l'Unione Donne Italiane. •••• 

Ebbene, molle di queste organiz­
zazioni aspettano ogni anno dal go­
vèrno quel contributo che non è con­
siderato dal nostri miniatri compe­
tenti come un onere fisso, come un 
contributo da corrispondere a chi 
ti assume la grave responsabilità di 
assistere per i mesi estivi decine di 
migliaia di bambini, ma come una 
spesa in più, una grazia concessa 
a chi questa assistenza vuole met­
tere In atto. • 

Fino ad oggi è un mistero l'entità 
dei contributi corrisposti dal gover­
no a quasi tutte le organizzazioni 
che assistono durante l'estate una 
parte dei bambini che vanno in co­
lonia (e voghamo augurarci che al 
più presto questi misteri non abbia­
no più ragione di esistere), ma pos-

!• li 
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VOLEVA UNA LICENZA Ol OOSTKUZIONE 

Un sacerdote denunciato alla procura 
per aver iatsiticato un documento 

La denuncia presentata dall'amministratore del condominio 
, di via Bièlla, 3 - Don Fornasari ti dichiara innocente 

TI sacerdote don Mario Fornasari. 
abitante in via Biella 3, è stato de­
nunciato ieri mattina alla Procura 
della Repubblica ai sensi dell'art. 485 
del Codice Penale, che prevede 11 
reato di «falsità in scrittura priva­
ta ». Tale reato - è punito con la re­
clusione da 6 mesi a 3 anni. La de­
nuncia è stata presentata dal signor 
Hlidio Bussanl. anch'egll abitante in 
via Biella 3. nella sua qualità di am­
ministratore del condominio. Viene 
In tal modo chiesto l'intervento del­
l'Autorità;" Giudiziaria i n una com­
plicata e Interessante vicenda che al 
pta trascinando da alcuni m e s i . è che 
presenta tuttora molti latt oscuri. 
pcco una breve « obiettiva cronaca 
degli avvenimenti che hanno portato 
alla denuncia contro il sacerdote. . 

Nel 1950. ' don Mario Fornasari 
acquistò l'appartamento all'interno 1 
di*via Biella 3 e si presentò come 
proprietàrio al .condominio e all'am­
ministratore Bussanl nella assemblea 
ordinarla del 17 dicembre dello scor­
so anno. In tale occasione. 11 prete 
rese noto un suo progetto di co ­
struzione di nuovi vani, da edibire 

L'omicida d. e. Federici 
a sei anni 

•y \ 

Uccise u n compagno a colpi di forcone • Il 
«riminate Cartoni condannato a 18 anni 

*M * aomchto l e n i dtaanci alla II 
eeoioM della Cort* d'Assise (prea. 
Cassiani; P . M. Manca) 11 processo 
m carico dell'agrlcoltora Giovanni 
Federici che i l 37 luglio 1960 uccia* 
con du* colpi di forcone al capo il 
contadino felle*) Quattrocchi, a Fara 
Sabina* 
. I l Pubblico Ministarro sta chiesto. 
{iella sua requisitoria, la condanna a 
Ut ansa di reclusione per l'omicida. 
Batmo quindi svolto 1* loro arrin-

f e l ' a w . Sotglu. di parte civile. • 
difensori a w . Favino e Angelonl. 

sii termine delle quali la Corte ha 

fotta da grava esaurimento nervoso. 
si è avvelenata con Gardenal. Vero­
nal « con tintura di oppio. 

Un ragaoo 4 tmdki ami 
SBiifealnjrlo dalla fame, 

Pronunciato la assitsnTa eoa la quale 
A* condannato H Federici a « anni 
• • mesi di rechsskma CON | * atte-
SMiantl gMSkerlcbe. 

O o m o ' è noto l'orisjsne do! iet to è 
sii Mtura poUtlca. polche • 11 Pede-
rtel è iscritto alla Democrazia Cri-
atissia mesktr* l'ucciso militava nelle 
rUo del partito comunista. In una lo ­

di , campagna nel pressi di Fara 
r. la sera del 37 luglio 1990. tra 
contadini si accese una discus-
poUttea. ehc degenerò poi in 

colluttazione, nel corso della 
Il Federici, raccolto un forco-

vibrò chic colpi ni capo del Quat-

I/arre*4o di un ragazzo di 11 anni, 
tale Aldo Salerno, ha portato ieri in 
luce un pietosissimo dramma della 
miseria. Di famiglia poverissima. 11 
Salerno ha sempre vissuto in mezzo 
alle più dolorose e umilianti priva 

«cale i l 
ma. Tfbr 
triMTbl 

84 è lari aera s i Tribù**** 
Territoriale, dopo nove ore 

di oonaurHo. il processo a 
carlou dei criminale Cartoni. TI Tri 
twart» ba ritsnuto colpevole r impu-

B ccri ha ritesrato doversi asaorbire 
altra Isaputazfosd, condannandolo 

« «Hctotso anni di reclusione con la 
delle • attenuanti sjcnerl-

deOe attenuanU per «atri di 
». Tredici anni della pena gli 
«sai condonati. • 

Tutu gai altri Imputati cono stati 
; assorti eoa formula piena per non 
«.ver co—iiisau 1 fatti loro addebitati 
o perchè li fatto non ce^titsiace rea­
to. Oltana cosa a* pensano 1 fucilati 
é gU an i vivi! 
~% t. . ^ ^ * * ~ 

~<l-, • t i wVTvS SJ ca i c n r V W M M . 

Ì9*k hi mtm a Via Meta» 

asbenlcrc < 

a corpo di 

ss 3I.1S di ieri sera, H ca-
Min anni Colangeio. men­

ta via Ostiense, notava 
corpo ca un uòmo, privo di sensi. 

adsclcto In m e n o aDa strada. D ca­
rabiniere raccoglieva Io sconosciuto 
é, aiutato « a alcuni peccanti, io tra. 
saettava in un bar. dove tentava di 
rianimaito, scasa parò riuscirvi. Te­
lefonava allora atta Croca Rossa, o t ­
tenendo rtaunedlato Invio di un'auto-
•mbo lmna . t/oawjo veniva subito 
arsefurtato all'ospedale di 8 . Camn-
po. Dal c t o n o n e n U e b c aveva 

MentMcavn per 11 
OtifU abitante tri via Da-
l a tacca ali venivano tro-
tnnoct ic t ta piena di a d d o 

let te la , n d l a quale 
di i u lan i istre la 

sa barbi­
le ragioni 

H Catti è tut­
t a aw 

ora. veniva 
la Manne 

D'Auro, abitante in 
rat fi marito ha. di­

sia lampo al-
fi* • t : " < + 

zionl.' Infine la fame lo ha spinto ad 
aggregarsi ad una piccola banda di 
ladruncoli di pochi anni più grandi-

arsl ad una piccola banda di 
1 più grandi­

celli di lui. che da qualche tempo 
vanno commettendo furti di ogni ge ­
nere nella zona del quartiere Pre-
nestino. Ieri sera, 11 ragazzo è stato 
sorpreso mentre, insieme con 11 s e ­
dicenne Vittorio Morgia. praticava 
un foro a colpi di piccone nel muro 
di cinta di un deposito di pezzi di 
ricambio per auto. In via CasUina 
337. Entrambi sono stati tratti In ar­
resto. mentre le indagini continuano. 

a - negozi, nel giardino del proprio 
appartamento e dichiarò che 11 pro­
getto stesso sarebbe stato presentato 
all'approvazione del Comune. Suc­
cessivamente. nel marzo scorso, il 
sacerdote si rivolse 'all'amministrato­
re per chiedergli chi firmasse una 
dichiarazione di « nulla osta » per la 
costruzione, a nome del condominio. 
L'amministratore oppose '- però u n 
netto rifiuto, poiché gli era nota la 
ostilità di tutti 1 condomini al pro­
getto del prete. Don Fornasari re ­
plicò " allora ' che •" {a firma - era una 
formaUtà non necessaria. 

Nell'assemblea. del A condominio del 
23 aprile. Il prète comunicò di aver 
ottenuto dal Comune la licenza per 
la costruzione e che avrebbe dato 
perciò inizio quanto prima al lavori. 
Tutti i proprietari degli appartamenti 
di via 'Biella 3. stupiti e Irritati, de ­
cisero di svolgere degli accertamenti. 
Ne fu incaricato 11 sic. Fernando Si­
bilio, 11 quale riferì, dopo 24 ore, che 
la licenza comunale era stata eifet 
tivamente rilasciata in quanto che 
l'interessato aveva esibito una di' 
chiarazione di benestare, su carta in ­
testata a stampa, firmata dall'amml 
nitratore Bussanl. Il Bussanl cadde 
dalle nuvole e affermò espllcltamen 
te di non aver mai firmato tale «nul 
la osta». D'altra parte 11 condominio 
non ha mal usato carta Intestata, m a 
carta semplice e timbri di gomma, 
Come spiegare l'imbroglio? 

Invitato, la' mattina del giorno a 
guente. 25 aprile, a dare spiegazioni 
alla •> assemblea dal condomini, don 
Fornasari dichiarava per Iscritto che 
l'amministratore non gli aveva rila 
sciato nessun -benestare e che, anzi, 
eg l i . n e Ignorava l'esistenza nella 
pratica del Comune. Ti prete si im­
pegnava inoltre a sospendere la pra­
tica stessa e consegnava all'ammini­
stratore la licenza. Infine dichiarava 
di aver iniziato la pratica attraverso 
un certo rag. comm. Di Stefano, re­
sidente in Roma, via Manil la 4. al 
quale aveva dato, per il suo « d i ­
sturbo». un «notevole compenso in 
danaro». 

Per tutti questi fatti, l'amministra­
tore Illidlo Bussanl ha sporto denun­
cia contro don Mario Fornasari e 
contro i l comm. Di Stafano, facendo 
presente però che non è stato possi­
bile individuare, né rintracciare que­
st'ultimo e che. anzi, non risulta che 
a Roma esista una via Marsina. Alla 
magistratura 11 compito di fare luce 
su questo singolare episodio. 

rubata di 2.500 l ire; Marcella Marl-
nucci di 50 mila lire e di due anell i 
con brillanti del valore di 350 mila 
l ire; Guglielmo .Bronzi di due brac­
cialetti d'oro e di una collana del 
valore di 300 m i l a l ire, nonché di 
18 biglietti da m i n e ; Anna Calamita 

slamo documentare i n modti Ineort-
f ut abile il crescente disinteresse del 
governo per questa parte della pub­
blica assistenza, disinteresse che au­
menta (quante cose strane accado­
no in quest'era di dominio clericalel) 
man mano che gli stessi frutti della 
politica governativa creano una si­
tuazione in cui le necessità dell'as­
sistenza si fanno più sentite e ri­
chiedono un più largo impiego di 
mezzi. '• - - - -' • -
" Ci soccorrono in questo caso al­

cuni dati sui contributi che ti go­
verno ha corrisposto all'UDl nel 
triennio 194S-S0, dai quali appren­
diamo che se nel 1948 il contributo 
governativo fu di 30 milioni circa, 
nel 1049 la somma venne ridotta a 
25 milioni per scendere poi nel '50 
a soli 22 milioni, E si noti che dai 
600 bimbi assistiti nel 1946, l'Udì 
della nostra provincia è passata al 
6.000 nell'anno scorso, mentre per la 
prossima stagione conta di mandar­
ne in colonia circa diecimila. 

Non solo, quindi, questi dati con­
fermano quanto dicevamo sul disin-
teresse del governo in questo cam­
po, ma gettano molta acqua sulle 
affermazioni del ministro sceiba se­
condo U quale 11 governo avrebbe as­
sistito nel 19S0 niente meno che un 
milione di bambini. Dove si vede che 
anche in questo caso Sceiba bara al 
gioco (e chiediamo scusa %er il lin­
guaggio così brutale trattandosi di 
argomento molto delicato), facendo 
passare per assistiti dai ministri di 
De Gasperl (decine di migliaia di 
bambini per i quali il governo ha 
solo contribuito e in misura, in al­
cuni casi, addirittura irrisoria. . 

A questo proposito valgono anco­
ra i dati in nostro possesso sulla as­
sistenza praticata dall'UDi provin­
ciale, alla quote nell'anno decorso il 
governo ha corrisposto un contribu­
to di 100 lire giornaliere per ogni 
bimbo assistito in colonia diurna e 
250 lire per ogni bambino inviato 
in colonia temporanea (vitto, allog­
gio e in qualche caso vestiario com­
preso!). - . . . - . 

Ma U governo, è chiaro, di queste 
cose non si preoccupa. Per lì mini­
stro Sceiba è valsa fino all'anno scor­
so quella che molto felicemente è 
stata definita l'asta dei bambini, per 
cui il contributo governativo alle or­
ganizzazioni die praticano l'assisten-

fatto in un paese anch'esso capita­
listico e con caratteristiche analoghe 
alte nostre: la Francia, come pure 
è • necessario che le disposizioni di 
carattere organizzativo. . iglenico-sa-
nitario • e amministrativo vengano 
emanate senza gli incomprensibili ri­
tardi ' verificatisi - negli • anni scorsi. 
Come, infine, è importante che il 
controllo esercitato • dal ministero 
degli interni per quanto riguarda il 
finanziamento e quello praticato dal­
l'Amministrazione Aiuti internazio­
nali per il contributo in viveri (sul­
la qualità e la quantità dei quali e 
la loro possibile somministrazione 
ai bimbi vi sarebbe qualcosa da dire!) 
venga esercitato in modo che tutta 
l'opintone, pubblica e gli enti orga­
nizzatori ne siano resi edotti- anno 
per anno. Altrimenti, si continuerà 
a malignare di colonie fantasma 
create da talune istituzioni e per le 
quali i contributi vengono vgual-
tnenu corrisposti Con tutti i con­
trolli di questo mondo! 

RENATO VENDITTI 

Assemblee preparatorie 
per il Congresso ANPI 

In preparazione del congresso pro­
vinciale dell'ANPI. stamane si svol­
geranno assemblee sezionali al Quar-
ticciolo (ore 9) e a Centocelle (ore 10). 

~~ LÀ RADIO 
- RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 8,13. 14, » , 33.10. — Ore 
10,05: rPag. pianist iche — 11,30: 
Mua. gale — 12: Canzoni — 13,30: 
Mua. legg. _ 13,10: Giro d'Italia 
— 13.28: Mus rjch. — 14,10: Giro 
— 14,15: Or eh. Giannini — 14,40: 
Duo Ponveranz-Braodl — 15: Or­
chestra Donadio — 15,30: Giro — 
14,35: Orch. Ferrari — 1*: Mua. 
brill. — 10,30: 2. tempo di una 
partita di calcio *- 17,30: Arrivo 
del Giro — 18: Ballo — 18.30: 
Quartetto Cetra- — -19.26: Mua. 
rlch. — 20.20: Sport — 20,38: Com­
menti sul Giro — 21,30: Voci dal 
mondo — 22. Orch. Fregna — 
É3.20: Compi. Righi. -.-
" RETE ROSSA — 13,28: Mus. da 
Balletti — 14: MUA. rlch. — 15: 
Orch. Donadio — 15.30: Giro — 
16,30: 2. tempo di ima partita 
di calcio- — 17,30: Canzoni — 
17,53: Giro — 18: Mua. di Bee ­
thoven — 19,40: Sport — 21,03: 
< Madama Butterfiy * di G. Puc­
cini. . -. ~-..:. . , 

TERZO PROGRAMMA — Oro 
21,15: Musica di Haydn — 22,30: 
I quartetti di Beethoven. : 

A R T U R O 
dove vai così in fretta?! 

Come non sai! Vado dal SAR­
TO DI MODA in Via Nomenta-
na, 31-33 (vicino Porta Pia), dove 
si vendono bellissime giacche 
sport, pantaloni, vestiti pronti e 
su misura, specialisti in Tailleurs, 
grandioso assortimento in stoffe 
di pura lana e gabardine delle 
migliori marche, tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. Ven­
dite anche Rateali. 

in occasione 
D e L s u o 

v mm PREMIO 
CICLISTICO 

LP 

conceDeRo 

N. B. — Consigliamo { lettori a 
fare i loro acquisti presso la nota 
ditta il SARTO DI MODA. . 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, ' alle ore 16,30, 

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.I. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

di 25 mila lire e di un orologio 
d'oro; Margherita Orlandi di 11.4001 za irtene corrisposto in misura mag-
l l rc e d i un dollaro; Giuseppe Ma- olore a quegli enti che chiedono una 
strantuonl di ben 730- mila l i re in 
contanti , mentre viaggiava su un 
«85», , nel tratto v. Taranto-au Chigi* 

H i C 'ut» 

Un ingenuo americano 
truffato di 200 dollari 
L'offensiva della malavita, romana 

eontro g l i stranieri ( e contro 1 con­
cittadini) continua con Immutato 
auccesso. Ieri, un Ingenuo nord-sane. 
ricamo, tal Oliver Mare re, è «tato 
truffato di 300 dollari con 11 not is­
s i m o s i s tema della atoffa. Va sv iz ­
zera Margherita Roch è scota d« -

Si accentua il contrasto fra masse 
di aria fredda provenienti dall'Euro­
pa occidentale « masse di aria tro­
picale affluenti dall'Africa. Le condi­
zioni del tempo, per tale situazione, 
resteranno molto instabili su tutte le 
nostre regioni con cielo molto nuvo­
loso o coperto « precipitazioni lo­
cali. La temperatura e in aumento: 
ieri e stato registrata tm massimo 
di Xf gradi. 

diaria più bassa, affidando in questo 
modo i bambini a chi pratica il mag­
gior ribasso sulta piazza. Anche se, 
<n; definitiva, -duetto -nott significa 
garantire un'assistenza-adeguata! • • 

E' necessario, dunqum, che il go­
verno riveda molte cose per le que­
stioni che lo riguardano, tn primo 
luogo, come ti comprende, t'impo­
ne t'aumento dei contributi, da con­
siderare non come spesa annua in 
più condizionata ad altri ' oneri. 
inoltre è necessario accentrare tutti 
i servizi retativi atte colonie in un 
solo organismo, già esistente o da 
costituire, come d'altra parte viene 

MISTERIOSA VENDETTA A f• GAIEKIA 

Incendio uno capanno 
e spora sul proprietario 

La vittima è un mezzadro cinquantenne 

II fiera* ' • : ' • ' • 
— 0g«i «antaita 20 mafaia (14042&): H *nl« 
al ter» a>!e iA% t tramonti elle 19.50. -
— BolltttiM <«a»frttteo: R^isuwti |« i : nati 
•asthi 30, lemurne 33; nati morti 2; Kart» 
nudivi Iti, fanmine 26. Matrimoni mser;fti 25. 
— BoJUttiat mltmtlojico: Terjp«*tnra mini­
ma e mvma*. di iwi: 12,&3i. Si prende 
ovnlo nuToloM e temptrowm in ' awwwto. 
Vuicile e asceltaVile 
— Ti airi: • Veattie jli igau<h • al Parnoielle; 
« F i lami Ifcrtumao » aìl'Hit*». 
— Cintai: < Miracolo a ìli-tono • «iTApullo e 
Vii'̂ ria; • tìamWta d'eroi » ai Firn tini; • Tut­
ti irK iwnrni <Jel re • al Pila irò: « H nmrflri-
BO tk'l'a. ftjnsanra . ai Trtanon. 
— 11DI0: Rete rossa: 31.03 iUAuaà. BoMertlT. 
AattatUes e dibattiti . 
— Donami alla 11, MUI I » U è '. Oommn»» . 
(Via di Porti PincJaBa 6) la prof. .Ida Ales­
sandra! e il prof. AIea«adn> Bausani apriran­
no ria dibattito sai tema: • Cocente reJìyioee 
A Irati» al decreto dal Sant'Ufficio •. 

SENZA UNITI N. DRAMMA DELLA CASA1 

Sfrattato un grande invalido 
con la moglie incinta e 6 figli 

lettera d i raccomandazione è stata ce­
stinata dal Pretore, il quale ha dettò: 
«Einaudi è Zinaudt. la lecce è la 
Icore». , , : * 

Ieri mattina. Infatti, un ultimo pa*. 
so compiuto dalla Bartoccettl per ot­
tenere qualche settimana di respiro è 
fallita Al termine della discussione, 
mentre la Bartoccettl e la DI Tanno 
tadvano dalla Pretura, è scoppiata la 
lite. Una nuova vertenza fludlzlarla 
ha quindi avuto inizio, poiché la Bar­
toccettl ha dichiarato che querelerà la 
sua padrona di e 

La Pretura è stata teatro ieri po-
meriff to di una violenta baruffa tra 
due donne. Adriana EH Tanno e Jole 
Bartoccettl in Franzea*. rispettivamen­
te locataria e sublnqulllna d i un mo­
destissimo appartamento in Via dei 
Sediarl «- La Bartoccettl. che è in­
cinta al nono meac, è stata traspor­
tata tn tassi « S. Giacomo, dove le 
cono state medicate alcune contusioni 
ed cacoriaakmL Basa ha dichiarato di 
essere stata accredita e colpita con 
calci al vent i* dalla W Tanno, per 
una caus i d i sfratto in corso da lun . 
sjo tempo. SI tratta d i uno del tanti 
aspetti del dramma della casa, che 
affitele migliala di nostri concittadini. 

La Bartoccettl è madre d i se i tìgli. 
Il più «rande del quali ha sedici 
anni e il più piccolo quindici mesi. 
n settimo figlio o atteso fra pochi 
giorni Ti marito delia Bartoccettl. Lui­
gi Franasse, è un «arto, grande inva­
lido di guerra, mutilato d i una gamba. 
Le sue condizioni economiche non so ­
no certo invidiabili: oberato d i tasse. 
con una famiglia cosi numerosa da 
mantenere, il pover'uomo non saprà 
proprio dove andare • sbattere la te­
sta. quando gli agenti della forza pub-
olfca k» metteranno fuor! di que'la 
unica stanactta deve vive da nove 
anni con la moglie e 1 Agli. 

Xppure II Pretore, che, ha emesso 
ta sentensa In lavora delia IH Tanno, 
è stato irremovibile nel r?fJutaral di 

edere una nuova proroga allo 
sfratta, che arra quindi Inoio, Irri­
mediabilmente, domani mattina. Per- ^^ ^^^^ 
«'no rintrrreanione del Presidente TA. OleW. rUMMlt: I# 
naudl è caduta nel vuoto. Una sua a» l'tfSa» Prt». »C« 1*. (i., v 

mumorn SINDACALI.. 
t H r a i i r V «4 H u l a i t : tasat a** 

9 aU kNtevi . Dora 4esH Abaaaa > a n i !•»-
»• a 1. Mike* AaBa .8aam M 
ated»<mV.. 

IWTBM: Otri eM* t.s» V. 
« Oaief. d a à M T i i l a <UX. P. 
ama»*.' !. 

TOTeUt X UTIJKaat: Natasi! afe 18 
«n. p**m I Sai . IMist. «Af.: Otft-

Vn atto di - gaagatariam* è stato 
compiuto l'altra notte da uno sco­
nosciuto contro 11 mezzadro Giovanni 
Tonata, di 58 anni, abitante nella te 
tutta Somalnl a Ponte Galena. 

Verso l e ore 23 11 Tonata, che vive 
l a una capanna di sterpi, veniva sve ­
gliato di soprassalto dal rumore di 
un incendio e da un acre fumo eh* 
stava invadendo il suo alloggio. 

Balzato dai giaciglio e impugnata 
una doppietta, il mezzadro s i preci­
pitava all'aperto, dove si rendeva 
Immediatamente conto che l'incendio 
stava sviluppandosi proprio nella sua 
capanna. 

Nonostante fosse buio 0 Tonata 
scorgeva a circa cento metri di di­
stanza un'ombra che ai stava dile­
guando In un piccolo bosco. Insospet­
tito dalla fuga dello sconosciuto il 
mezzadro intimava l'alt, ma l'altro, 
anziché fermarsi, cercava di nascon­
dersi tra gli arbusti. Sicuro che l'in­
cendio fosse stato provocato dal fug­
giasco il Tonata, allora, gli sparava 
due colpi senza riuscire a colpirlo. 
Gli spari, però, fermavano . l'uomo 
che, voltatosi lentamente, rispondeva 
con altri due colpi. Quindi si dile­
guava nella boscaglia. 

Tornato alla capanna 11 Tonata riu­
sciva a spegnere il fuoco e a ridurre 
1 danni a sole 130 mila lire. 

La Polizia, sta ricercando II mi ­
sterioso Individuo tra 1 « n a s c e n t i 
del Tonata in quanto ritiene al tratti 
di una vendetta. 

n Tonata, dal canto suo. ha dichia­
rato di non casti s attualmente in lite 
con nessuno 

UN nlMtflO W ProWlifl 
por ai ssaBpi ai •aratavi -

- Ieri mattina ha arato laoffo' la Pre­
fettura l'annunciala rianlase dei rappre. 
sestanti della aratone amtiUtl «d inva­
lidi di Ouerre di Rema, per la tratta­
zione dell'angoscioso problema del. arati-
lati che. per mancanze <n allegalo, TÌ-
vono la condizioni di aurea» diaselo. 
Hanno partecipato alia taeiirifrot al-
acoMlonè I laparasctantl defllstltata 
Case Popolari, denTJSCaB, deu'BCa, eei 
Cbnoee e «eniHA Osse. B* stato one-
atanueeate rtcaaustiuto ti fondamento 

e asciale della rlchlaatt» del Mu­
tilati e 1 w u nauti nanne dato seeicu-
rarione ohe aera tatto ceni afono par 
«eaire Incontra al essi atfc argenti rl-

1 41 apnnifunm.t reaaaw deDe 
ricalaste della Sezione. 

L*ppealta coawuaetone 
al Mussa intanto sia caaeiedraao 1 
lavar! e a giorni •aeen tqà agli orfani 

~ re*. 

1. ». 
ansasi. MaeaesML a 

S. 4. 5. 
Teiesral» 

Isarisa Mer-
Ditaa Marisa A 

reMaca sarà* 
aasavii MsalM-

Nwm TakaeaW. IU. UPS. MUL, lÙM. 
La riasiaaa ani pisi» h a da! eaaaaaa» 

01«M» Sessuati. 9A.S.Ì la nata antaine dai 

Pastieai « 
DieeÀaea Naia. 
Centrala A s I, 
«etile, Greara • Qioetiia 
• B. asadettaVat. • e. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
* Marataaf aBaVnfflmatt Bmaat lai Éa \f aaMaaWl** 
ftvanttstrri 18.16 aJh. ava. QaaartelU: a f £ 
arss 18,1» atta Ss*, he*»; aanass 
• nfaailanWii sWe XI e afta 1» 

18 eoa se*. Ttannrii. 
•Me 

I l i i M . 
CONSULTE tH>t*OLA*l 

attNet. MrlVLtl: sarà* al** 18.» a 

... ; Osa «arata 'd^ili'. ajaTeari . ja jwwe . arila 
Mavrerout detla sfiorenti la.voraWvce - & q w 
Mera arri fo>to dalle 17 di og5i nei focali 
óèXk. ancone Ooloana del P.G.I. ie Vìa To-
na«tìi 146 A. H •;•••'•• • 
Farmacie «K terse "••-

1? TORNO — riaaiaia: t. Haaiséa 7. Prati: 
ria Leo» (7 s<; T. Caia «U Riaua 124; t. 
Sciata! 31%; T. Federico Ossi 9: t. Paasaglla 
9: p.xaa aaargiaei» 44 Bara* Asralia: ». 
Borio Pie 65 Trtri, Caàss Marti». Calasas: 
T. Dna Macelli Si: r. di Pietra 91-.: T. del 
Ooreo 410; piana di Siati» 4. S. Eanaccsis: 
Coreo tinteelaeate 44. latala. CaaiifaiU. Cs-
lssaa: T. Bastai Veecal 24: ». Areanla 72: 

tu Ceaee do' rari 44. Trartmrt: a.au 
(tere 193: eia 8. Gallicaae 23. Masti; e. 

Naeiosale 228; ». dei Sorteati 127 taiiiuao: 
*. Oaroar 2: aiaaaa »itt Bainmìe <3; ria 
Sasoisoae IH «3. ». Merólssa 183. tallttHs-
st, Caitra Preterlt. Utdariai; »l» ({aiatU» Sel­
la 90; p.aa Barstrtal 10; ». Ueaardla 23; 
». Pia»* 56: ». Tettano 57. Salari* Hteta-
lan: »ia Nasustasa 67: ». Tsai^sjtaio. 58; 
•.la Bastisi 84: Praviaets 66; (X>raa Trkate 
157. Celio: ». 8. Gleteui fc Utoraso 112. 
Tartstcw, fctiaua: ». Moraarata 183: ». 
OsUsaa* I t i TUarttso: ». Equi 68 Tawwt-
s*. Aspa, LatiM: iia Plaeceaiar* Astile 18; 
ria Apala Naera SI: p.w* 8. Maria Aoallla-
triee: ». Aeala tn. Prmaitiae, tstiesss, T»r-
Bitaattara: ». Atalia 27: ». Ornili»* s. 461. 
GarWulW: e. 1 da NabUi 11. MÌÌTM: *. 
Psirlaeet aV OalWll l t . Meste Sacre: *.' Ger­
gale 48. tunkslmsi: » Cariai 40. Masti-
terse ITasvt: GraarraUantM Giatieoleaee 16 

rrnlt Si usua stttsrat (Teli. 634-778 -
684-779). Il astice ti resa s deaidlie die­
tro ricattate tetefoaloa. 

CONVOCAZIONI DI PAftTITO 
SaaafraBJL ' flraaaf—<ii. Aiaii-prcv. tesp. 

Otradri. Boa. aaesa deS<* Se», dnnaai eèle d> 
Qoaaeea gei aeaori. 

AMMUnSlsATITI dnBe tm. doaaae arie #-
et—*» e twata g Fed. 

A*TBTÌ rssatta (ima* asosa) fcamxd-
baaie ai «antete loaedi *He • à rVd. 

OCaTf. DÌtT. STAMPA delle Sea. dei 4 Se<-
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•asoraS Seaieat, Lmedi oro 19 al CfrS defia 
Fai.: Ic&a. Apjrie. AareHa. Oaneitefó. Qa-
nà>teer:. 0ra»«ceHe. Ookma». Eee^aae. Fia-
•iaia. raaik'jio. OartoJeTta, Osak«l*tmt, Ita­
lia. Iaaan Meareaie, Ostia Lede. rVwli. Pre-
aestie». ftoartior**». Salario, S. Seta, Tifar 

laae. Teeacaautata. TTioafale. 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dop. Lupa) antica effica­
cissima speci aliti per ridonare al 
capelli bianchi in pocnl giorni U 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 230. Depòsito ge­
nerale Ditta Nszzareno poleggl, 
Via dalla Maddalena Ss . Berna. 
In vendita -presso le migliori 

profumarla e farmacie. 

dal 21 al 26 Gorr. 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A - V I A D E L L A V A T O R E , 58 — R O M A 

Ka ripreso le TRADIZIONALI VENDITE PRSPASANÓiSTNSNE 
SCARPE PER BAMBINI L 500 - 800 - 1200 - 1500 

N.ri: 18-21 .22-25 26-30 31-35 
, In tuffi i colori e «n nabuck bianco per COMUNIONI 

SCARPE PER DONNA . L. 900 - 1500 - 1900 - 2200 : 
SCARPE PER UOMO. %* L 4900 r 2200 - 2500 - 2900 

"•Il tutto in VITELLO»? SUOLA: DI Ù U O t o i -GAHAtfTITO , "' 
"SCARPONI in vacchetta tfpo speciale per caccia e LAVORATORI 

- - L. 2900 - 3500 GARANTITI 
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MA SOLTANTO PER UM'ORETTA 

Delio è uscito dalla cassa 
per fare finalmente un bagno 

a*n» * 
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sanatati nati \ 
alCPI* f i . 

18.» a*, sei 
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I aera noaieat sai raaeat, A Sta.: 

I. Settore. Oraerrl a Caiosza; B, Sa*, (aw-
caaerta a fnaaàai: W. 9e0t anelai a 
Puraaami'o: IT: tm. n-JUreiae a Triastah 
t T. » n . Pjfroo a Giaa'eeVaas osa l».Bi. 
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fert potaerioeio. una /olla tft «a/ l -
cionadof hm assistito alle cerrmo-
nie deU'apertara della casse di e s ­
tro deve il diatanator» Delfo ti è 
nnchiwao da oltre due settimoac nel 
teatatiro di battere « record di di­
afano attaulnteate detenuto da una 
donna, ta signorina Lys Caelys. Lo 
scopo dcH'opertam della cessa era 
oaetlo di nerfaettere a Delfo di cam­
biare la Waacheria» di fere a » Im­
pilo e a a po' di ginnastica, e di sot­
toporvi ad stna «Utta medica. 

La cassa, pesce net centro di nae 
seta delta Ante». * stata disxigH-
lata da un notato. Quando Delfo è 
uscito, sono scoppiati s i i oppio»*!. Il 
diotaaotore apparirà molto fa for-
ma. benché vitMrtlmente dimagrito. 
Ha tassatici ' alenai eserctrt eiaaici . 
tea annate la corda. He /Atto reame-
rose *a*saoai, caatsjasnde di aver.sta 
p o ' p e r d a t o U senso delTeaallìbtio a 
coaun della prolanaatau. deoenza. 
D o s o averlo visitato, fi medico gii 
tea fiieUcntu n « cainpiene di senoa 
Ouiadi Delfo tea «atto tt bapno e poi 
ai è fatto maaiosaUre a lanso con 
spirito comforato. per ridare alla pel­
le eiasticttd e /leaxtesua. I* tewtne. 
rotare * once** normale.- J t e ; le 

bica. Dette 

: * , . • * - ' 

A e B, antri t Kotritta'ose. Ps-
rVrma l e i . afrtm. «tati^Ka. 

1. rVatte*. ttr»«*JM*. Kf«a iverCOa 
I, 2, S, 4, ». MootHs e Oameanm. U n a , . 

giorni! Poi ta cassa è stata nuova­
mente starinola e Delfo, sdraiatosi 
comodamente set p a r i m e l o di le­
gno. ha aperto 11 libretto di Leo Tze 

rateato Barman, dimagrito in mo­
do impressionante, ma sempre in 
gamba, conrtrtaa a trastullarsi con 
i suoi pitoni e con le sue vipere. Il 
namero delle Quali c o pero assottl-
gliandcsi di giorno in giorno perche. 
non resistono al digiuno. La gara tra 
I due digiwnatori sta per giungere 
ad una evolta critica. Qnale dei dite 
ranistiid pia a lungo? 

[ 

I parte: 1) Parata della Caccia alla Volpe (con le n o t e di casi 
. della Società Ho man a Caccia alla Volpe); 2) Gimcana della 

- Scuola di Equitazione dalla Farnesina: 3) Evoluzioni di Elieot-
. . teri; 4) Volo alrooltaneo di piccioni vlacgiatori della Colom­

baia militare. . ' 
• parte: 1) Gioco dalla Rosa degli Allievi Carabinieri a cavallo: 

J) Carosello Equestre dello Squadrnn* 4e! Cszsbisisri. 
BANDA DEI CARABINIERI 

Diretta dal M.o DOMENICO FANTINI 
PRO « SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA > 
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Posti Tribune Centrali ( sedie ) " . . 
Posti Tribune Laterali (panche ) interi . . 
Posti Tribune Laterali (panche) Ridotti p. mittt. e bambini 
Posti i n Piedi Recinto Tribune interi - . 
Posti in Piedi Recinto Tribune Ridotti p ml l t t e bambini 
Prato interi . . 
Prato Ridotti p. mlltt. e bambini 
I biglietti di ogni t ipo sono in vendita fino alle ore 12 di oggi, dome­
nica 30 maggio, presso ARPA, locali CIT (P. c o l o n n a ) . Tel. 604.31" 
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DI TESSUTI PRIMAVERA — ESTATE 

Nel reparto bssnerteria continua ta vendita delle 
cotonate c i prezzi stabiliti dall'autorità e del 
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rag. a — « L'UNITA' » 

UN RACCONTO INEDITO 

buia sui ghiacci 
_ di JACK LONDON 

"Levate il cappello 
Domenica 20 maggio 1951 

t i 
GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: VENEZIA 

Il ghiaccio cominciava già a 
ecricchiolare sotto il peso della 
slitta, e Montana Kid. che tentava 
di raggiungere Circle City, cer-
c a \ a di approfittare delle gior­
nate che si andavano allungando 
per far camminare i cani fino a 
tardi, la sera, e attaccarli molto 
presto la mattina. Montana Kid, 
questo consumato a\ venturiero. 
era dovuto scuppare da Dawsou 
per le sue malefatte in quella con­
trada. E, com'era sua abitudine, 
« \ eva preso un tiro di cani che 
non era di sua proprietà. Adesso 
era certo di essere inseguito: vole­
va quindi mettere piede sul terri­
torio americano prima dello sgelo 
dell'enorme fiume. Ma al terzo 
giorno di marcia si rese conto che 
non avrebbe vinto In sua corsa 
ron la primavera: lo Yukon rom­
bava e sembrava volersi liberare 
dli ogni ostacolo. Montana fu co-
#t\«tto a fare lunghi giri per evi-
tal* i grossi squarci che il fiume 
anrivn, sempre più numerosi, nel­
la j superficie ghiacciata. L'acqua 
cnhinciava a sgorgare dalle nu­
merose fessure, tanto che. quando 
Montana diresse il suo tiro verso 
una1 capanna di taglialegna co-
stri ita sulla punta estrema di una 
icol u i piedi dei suoi cani cedeva­
no le bestie più che camminare 
par va quasi nuotassero. L'acco­
glici ra dei due abitanti della ca-
^ a n i a fu tutt'altro che amabile. 

•onjdd e Davy erano infatti due 
esempi luminosi di quella cate­
gorìa'di gente gretta e incapace 
che Ipesso si trova nei luoghi di 
frontiera. Nati in Canada da ge­
nitori scozzesi, e cresciuti con lo­
ro. a i f v a n o lasciato il loro lavo­
ro. avevano raccolto i loro rispar­
mi. eifli erano diretti a Klondike 
con «idea di fare fortuna. Ora, 
t en t iamo tutte le difficoltà della 
vita ili quel lontano paese. Senza 
provviste, scoraggiati, e pieni di 
nostalgia, avevano fatto un con-
trattolcon una Compagnia per la 
costruzione di battelli, di abbat­
tere ti ta certa quantità di alberi: 
n pag imento della loro fatica, la 
Comp gnia li avrebbe fatti rim­
patria: e. 

Dopi- aver dato da mangiare ai 
cani, Montana accese la pipa e 
«sci a fare un giro per rendersi 
conto della situazione. L'isola, co­
me tutte le isole sui corsi d'ac­
qua, era più alta dalla parte del­
la corrente; su questa estremità 
Donald e D a v y avevano costrui­
to la loro capanna e accatastato 
numerosi tronchi. Dall'isola alla 
riva più Ticina c'erano circa cen­
to metri di distanza. Alla prima 
occhiata, Montana Kid ebbe l'idea 
di attaccare subito i cani e di rag­
giungere in fretta la terra ferma 
da quella parte, ma poi ti accor­
ge che una corrente rapida già 
sommergeva il ghiaccio là intorno. 

Due uomini risalivano il fiume 
a grande velocità, con un tiro di 
cani, «ti una distesa di ghiaccio 
che l'acqua ancora non aveva ri­
coperto. Ma, mentre gli abitanti 
dell'isola li guardavano arriva­
re, videro quei due entrare di col-
f»o nell'acqua e agitarsi. Dietro a 
oro, il ghiaccio si era spaccato e 

ei era rovesciato sottosopra. L'ac­
qua sgorgò violentemente attra­
verso quegli squarci, sommergen­
do le slitte e facendo sbandare i 
cani. Gli uomini si fermarono per 
dare agli animali la possibilità di 
salvarsi e, in mezzo alla più gran­
de confusione ,estrassero i coltel­
li dal fodero tagliando a tentoni 
le briglie che trattenevano i cani. 
Poi. come poterono, si aprirono il 
cammino verso la riva, tra enor­
mi lastroni di ghiaccio e turbini 
d'acqua. Per primo accorse Kid in 
loro aiuto. 

— Che Dio mi perdoni ee non 
e Montana Kid in personal — gri­
do uno degli nomini. Indossava il 
giubbotto rosso degli ufficiali di 
polizia a cavallo e fece, scherzo­
samente, il saluto militare. 

— Ho qui un mandato di cat­
tura contro di voi, — continuò ti­
rando fuori dalla tasca interna 
del giubbotto un pezzo di carta 
«porca. — spero che verrete con 
me «enza far chiasso. 

Montana Kid guardò il cao* che 

f>rodnceva il fiume e alzò le spal-
e. L'ufficiale di polizia segni il 

t u o sguardo e sorrise-
Donald e D a v y erano andari a 

giocare, come orni sera, la loro 
partita a carte. Montana Kid po­
c o dopo andò con loro insieme al ­
l'ufficiale di polizia. 

— Ecco, copritevi con questo — 
fece, tirando fuori alcuni vestiti 
asciutti dal suo sacco mezzo vuo­
to. Penso che dovrete dividere il 
giaciglio con me. 

— Siete «avvero nn brav'uomo, 
•— disse l'ufficiale di polizia, in­
filandosi le calze di Montana, — 
mi dispiace molto di dovervi ri­
portare a Dawson: ma spero che 
non vi trattino troppo male. 

— Non andate troppo svelto! — 
Kid sorrise stranamente... — Non 
ci siamo ancora mossi. Qnando 
partirò, sarà per discendere il fiu­
me, non per risalirlo; ed e mol­
to. probabile che voi facciate Io 
•tesso. 

— No. di certo, «e™ 
— Uscite con me e v i farò ve-

*éere~ Quei due imbecilli c h e ve­
dete 11. — e indicò i doe scozzesi 
che giocavano alle «ne «palle — 
hanno dato prova di grande « t v 
pidità, quando si sono istallati 

3ui. Riempile la vostra pipa e go-
etevéla finché è possibile. 
L'ufficiale di polizia, molto sor­

preso. lo segni inori della capan­
na: e Donald e D a v y . lasciando le 
carte, fecero altrettanto. 

— Che succeder — domandò 
D a v y . 

— Oli, niente di straordinario... 
W come se si scatenasse l'inferno 
a. si mettesse poi un pezzettino di 

legno sul suo cammino per fer­
marlo. Vedete quel gomito, lag­
giù? E* lì che si spezzerà il ghiac­
cio, a milioni di tonnellate. La fe­
sta comincerà in alto; più in bas­
so, il ghiaccio resisterà un po', 
e poi... puf! — Con aria teatrale. 
fece il gesto di spazzar via l'iso­
la con la mano. 

— E allora, che ne sarà dei miei 
tronchi? — domandò Davy. Mon­
tana Kid ripetè il suo gesto. 

l ) n \ y si lasciò cadere sul­
la legna. Quanto a Donald, andò 
dritto alla capanna, mise nellu 
cintura i pochi holdi che aveva, 
li avvolse con cura, e si diresse 
verso il punto più alto dell'isola, 
dove un pino immenso dominava 
tutti gli altri alberi. 

In quel momento ritornò l'altro 
poliziotto da una ricognizione per 
tutta l'isola, e dichiarò che erano 
tutti bloccati, che era assoluta­
mente impossibile attraversare il 
canale che li separava dalla ter­
ra ferma. 

Improvvisamente, il fracasso 
dell'acqua cessò di colpo, e su­
bentrò una gran calma che sem­
brò awol^ere tutto: i lastroni di 
ghiaccio si erano staccati dalle ri­
ve e galleggiavano sull'acqua che 
saliva rapidamente. Poi il fra­
stuono ricominciò, aumentando di 
minuto in minuto, e ben presto 
tutta l'isola tremò agli urti fre­
quenti degli iceberg». Il disordine 
aumentava con il pericolo e il fra­
stuono; gli uomini, per farsi sen­
tire, dovevano urlare con tutte le 
loro forze nelle orecchie l'uno del­
l'altro. Ed ecco che l'isola ebbe 
una scossa tremenda: un iceberg 
enorme aveva spaccato la terra e 
aveva sradicato una dozz ina 'd i 
grossi pini; ondeggiando a destra 
e a sinistra, sollevandosi con tut­
ta la sua massa sul letto fangoso 
del fiume, era piombato sulla ca­
panna e aveva trascinato terra e 
alberi. Tutto sprofondò come un 
castello di carte. Soddisfatto — si 
sarebbe detto — della strage fat­
ta. l'ammasy) di ghiaccio si era 
abbassato al vecchio livello e ave­
va rallentato la corsa. Anche il 
frastuono era diminuito. Come si 
prevedeva, i ghiacci si erano spar­
pagliati tra le isole, là dove il fiu­
me faceva un gomito, e si andava­
no accumulando, formando una 
barriera gigantesca che si stende­
va da una riva all'altra. La cor­
rente si fermò, e l'acqua, non tro­
vando via di uscita, cominciò a 
salire. In pochi minuti coprì l'iso­
la; arrivava alle ginocchia degli 
uomini. Poi, di colpo, l'acqua ces­
sò di salire e sembrò volesse re­
stare stazionaria. ' 

Montana Kid scosse la lesta. 
— C'è un'altra barriera più in 

alto, — disse, — c i ghiacci non 
scendono più. 

— L'importante è di sapere qua­
le barriera cederà per prima, — 
osservò il poliziotto. 

— Proprio così, — fece Kid. — 
Se Io sbarramento più in alto ce­
de per primo .non c'è la più pic­
cola possibilità di scamparla. 

— Donald, non vuoi aiutarmi? 
— diceva intanto Davy , singhioz­
zando ai piedi dell'albero su cui 
si era rifugiato il suo compagno 
e dove egli non riusciva a salire: 
— Oh, Donald, Donald, non vie­
ni a aiutarmi? — Ma Donald, gli 
occhi fissi sul fiume, non lo sen­
tiva neppure. Improvvisamente, 
diede un grido, con la voce tre­
mante per il terrore. 

— Dio onnipotente! Eccola!... 
In piedi, con l'acqua alle gi­

nocchia, Montana Kid, l'ufficiale 
di polizia e l'altro si tennero for­
te per le mani e cominciarono a 
cantare a gola spiegata; ma le lo ­
ro voci si persero nel frastuono 
del torrente che avanzava. 

A Donald toccò in sorte di ve­
dere nno -spettacolo a cui nessuno 
può sopravvivere. Una grande 
muraglia bianca si abbattè sul­
l'isola: alberi, cani, nomini spa­
rirono, tutti nello stesso istante, 
come se la mano di D io avesse 
voluto distruggere, travolgere rot­
to. Vide tolto questo, come in nn 
lampo, dall'alto del sno albero: 
noi precipitò anche lui in quel 
turbine ricantesco di ghiaccio. 

(Trad. di Stefania Piccinato) 

Di fronte all'Arsenale 
la d. e. ha sdrucciolato 
L on. Ponti vorrebbe mettere le fabbriche in un museo - Isolamento * 
crescente dei clericali - Una storia difficile - Popolarità di Gianquinto 

« Levale 11 cappello di frente a questa democrazia » ha detto De 
Gaspeii esaltando l'America di Truman In un «no discorso. Ecco un 
documento particolarmente attuale di « questa democrazia >: la 
copertina di nn domale per rasasti, In cui la psicologia e i tratti 
dell'aggressore appaiono r'elineaM con sanguinaria sfrontatezza. E' 
per mezzo di simili pubblicazioni che la gioventù americana viene 
educata dalla ericca di W. Street alla \ioIenza, al delitto, alla guerra 

DAL NCSTKO INVIATO SPECIALI 
VENEZIA, maggio. 

Forse mai come in questi gìorn 
sono tornate di attualità le parole 
che il sindaco Gianquinto pronunciò 
al Consiglio comunale del jo mar­
zo 1950, dopo il sanguinoso episodio 
della «Breda», rispondendo alle stol­
te accuse dei democristiani: « Non 
sono il sindaco salottiero, il sindaco 
delle manifestazioni ufficiali: sono il 
sindaco popolare. E' il mio orgoglio 
e la mia fierezza ». 

In cinque anni di amministrazione, 
infatti, il contrasto stridente fra Co­
mune e governo appare in tutta evi­
denza: il contrasto fra un'ammini­
strazione che ha seguito e mantenuto 
e linee del suo programma, nei li­

miti del suo possibile, e un governo 
che, anche solo a distanza di pochi 
giorni, ha rinnegato le sue promesse. 

Per rendersi conto di quanto sia 
sentito questo contrasto bisognerà da­
re uno sguardo alla situazione della 
città. Per chi abita alla Giudecca, a 
San Polo, a via Garibaldi, nelle mille 
e cento piccole calli disseminate 
di ponticelli dove il iole arriva a 
"stento, quando arriva, e non dissol­
ve il peso dell'umido neppure d'e­
state, Venez'a non è uno scrigno 
multicolore di opere belle, Venezia 

e una città immersa nelle acque, dove 
è più difficile vivere che in tante 
altre. 

Difficile è vivere lavorando, natu­
ralmente. Perchè questa gente am­
mucchiata nelle case secolari fa di 
Venezia prima di tutto una città di 
lavoratori, una popolazione che ha 
cercato attraverso ì tempi i mezzi per 
esistere e per vivere, che ha avuto 
capacità di governo e di traffici, e in 
questa lotta ha ingrandito e ha reso 
più bella anche la propria città. 

Se interroghiamo ora questo fondo 
sociale della metropoli lagunare tro­
viamo, accanto ai ceti che vivono dì 
turismo e che entrano in rapporti 
immediati col frettoloso viaggiatore 
di transito, un insieme di gruppi pic­
coli e grandi. Sommati, essi coni 
pongono una popolazione di grande 
città, con interessi e necessità comu­
ni, anche se con attività diverse. Ve­
nezia dispone, infatti, di un grandi 
porto, di un arsenale, di industrie di 
vario tipo, di un artigianato ricco di 
iniziative e dj bei prodotti. Gli uo­
mini dì queste attività, dai gondolie­
ri agli albergatori, dai portuali at 
vetrai d| Murano, sono i più diretta­
mente interessati all'avvenire della 
loro città. Gli altri sono i ricchi che 
di Veneri* fanno un sa'otto di pas-

"fè^m'Ètotin 
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DALLE NOTE DI UN VIAGGIO IN U. R. S. S. 

Un immenso palcoscenico 
nel cuore della Siberia 

La ribalta delVOpera di Novosihirsk è capace di contenere un palazzo di 
8 piani - Fiumi che mutano letto - 18.000 studenti alV Università di ìrkutsk 

IRKUTSK.' maggio 
Arretriamo a Mosca alle prime 

ore del ponteriopio. Il bimotore 
dell' • Aeroflot » ci ha portato m 
meno di sei ore da Prapa alla capi­
tale dell'URSS. Invitati dalle orga­
nizzazioni giovanili cinesi, iniziamo 
cosi il lungo viaggio che ci condur­
rà attraverso metà dell'Europa e In 
intera Aria a Pechino, capitale di 
un mondo nuovo, e alle mille città, 
villaggi, fabbriche, scuole della 
Cina Popolare. 

Rotiamo a Mote* solo poche 
ore. I due compagni sovietici n 
uniscono alla delegazione, e prima 
di sera ripartiamo verso l'Oriente. 

A notte inoltrata, intravediamo 
il riflesso delle luci della città di 
Casan sull'immensa larghezza del 
Volaa, che tcorre lento fra miriadi 
di isolotti e lingue di terraferma. 
L'aereo discende lentamente, * 
prende terra nella capitale della 
Repubblica dei Tartari, sulle rive 
del Volga. Abbiamo percorso circa 
duemila chilometri, ne restano ol­
tre teàmila che /aremo con fre­
quenti «otte in tre giorni. 

All'alba, partenza per l'Asia. La 
prossima tappa sarà Sverdì ovale, ot 
limite estremo dell'Europa. 

Snlle rive dfll'Ob 
Il paesaggio, in terra siberiana 

eambia profondamente. All'unifor­
mità dell'immensa pianura ucraina, 
e alle zone collinose bagnate dal 
Volga tueredono terre nettamente 
contrattate; accanto a larghe dtste-
se ricche di fiumi e di canali, fer­

itili, verdi ed alberate, si scorgono 
'montagne scoscese ricoperte di bo­
schi e inframmezzate da valli pro­
fonde, ed ancora zone brulle, ari­
de, di terra giallastra, battuta dai 
venti del deserto. 

Arriviamo a Novotibfrek, il evo-
re della Siberia sovietica. Sulle due 
rive deWOb, ai stende una città di 
oltre un milione dx abitanti. Vie 
larghe, alberate, grandi palazzi mo­
derni fanno di questa città una 
grande capitale moderna. Vtritiamo 
il Teatro dell'Opera, di recente 
inaugurato, dotato di un palcos-e-
nico girevole,-fra i pia grandi del 

mondo, capace di contenere un in­
tero palazzo di otto piani di al­
tezza. 

Un gran parte del fiume i ge­
lata; l'inverno dura a Novotibtnk 
otto meri, e negli altri quattro ai 
«uccedono rapidamente primavera, 
estate e autunno, dell'indicarci il 
fiume, i giovani ci spiegano le 
grandi linee del piano di. irriga­
zione di tutta la Siberia Occiden­
tale: far deviare con la costruzione 

Ultima città prima di varcare la 
frontiera. ìrkutsk. 

Ad irlcutik, ci annunziano che 
il cattivo tempo rulla Mongolia 
non ci permette di proseguire, e 
che dovremo attendere venttquat-
tr'ore. 

Nelle vie della città incontriamo 
gente di diverse nazionalità, russi, 
e mongoli alti di statura, con gli 
occhi quasi a mandorla, col viso 
color terra d'ocra, ti colore della 

di dighe e canali, con lo *potta-\terra siberiana. Ognuno indossii 

vietica. Con commozione, diciamo 
" Dasvidanta » — arrivederci, at 
giovani di ìrkutsk. Prima di par­
tire, la delegazione invia un tele­
gramma di ringraziamento al Co­
mitato Anti/ascista della Gioventù 
Sovietica, a Atoica. Lo firmano tut­
ti i suoi componenti, rappresen­
tanti 28 Paesi, fra cui il Presidente 
dell'Unione Nazionale degli Stu 
denti francesi, Sarvonat, l'inglese 
Clews vicepresidente degli studenti 
britannici, l'australiano Cott, il ni 

G i o n a di fetta in ua villaggio siberiano. Le contrade agricole della sterminata, regione si sviluppane 
iace—ante mente, seguendo da vici si» U pregresso delle grandi citta 

mente dt vera montagne di terra, 
il corso dei fiumi Ob e Irtish, le cui 
acque vengono oggi perdute nel 
Mare Artico: l'uso già sperimen­
tato dell'energia atomica per ri­
muovere gli ostacoli più difficili, e 
l'entusiasmo dei lavoratori sovieti­
ci faranno sì che i due /Itimi inver­
tiranno il corro che essi seguono 
da millenni e andranno verso il 
Sud antichi al Nord, a sfociate nel 
Caspio, irrigando durante il percor­
so milioni di ettari e creando im­
mense fonti di energ'a idroelettrica. 

LE P R I M E A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Cielo tempestoso 
Il cinema inglese, che pure aveva 

dato notevoli sprazzi di luce con 
opere importanti come Breve in­
contro, sembra ormai adagiato nel . 
la aurea mediocrità. Il conquistato 
mestiere dei suoi refisti, la tradi­
zionale bravura dei suoi attori, la 
precisione dei suoi tecnici sembra­
no bastargli: e continua cosi a dar» 
ci storie che come unico intento 
hanno quello di farti passare due 
ore piacevoli, eoe qualche «nozion­
cella, con qualche sorriso, • nulla 
più: storie gialle, poliziesche, di 
spionaggio, secondo la tradizionale 
linea di questa letteratura cinema­
tografica. Questo è appunto Cielo 
tempestoso. 

Una fanciulla (Jean Sixnmons) 
vive nello sbiadito ricordo di un 
trauma infantile: la morte traatea 
dei suoi genitori. Una coppia di zìi 
sembra far di tutto per alimentare 
le incipiente pazzia della fanciulla. 
Ma SQpraggiung* un uomo (Trewor 
Howard) ex agente acereto, «preriu-
dicato, abile, solo. 31 innamora dal­
ie fanciulla, e quando questa sari 
incolpata di un delitto la condurrà 
vagando per l'Inghilterre, in una 
fuga drammatica sino alla conclu­
sione del dramma, che non possia­
mo rivelarvi senza l'autorizzazione 
del regista. 

Il mestiere di Ralph Ttiomas ha 
congegnato la storia secondo tutti 
1 dettami della tecnica della so­
spensione e del «trhllling» ame­
ricano, con in meno il cattivo gu­
sto di certe opere di oltre atlanti­
co. Il solito pizzico di psiccanalist, 
ma non guasta. Una buona foto­
grafia, e non c'è altro. 

11 corsaro nero 
Un film messicano. Kon ha nulla 

a che vedere con le opere molto 
interessanti che da qualche anno 
il cinema messicano ci manda. Non 
lasciatevi ingannare dalla presen­
za di Fedro Armendariz e dalla fo­
tografia di Figuaroa. 

Si tratta di una assai roma illu­
strazione del romando di Salgari, 
deficiente da ogni punto di vista. 

Regia inesistente, recitazione fi­
lodrammatica. 

t- e. 

Lei Inna tramonta 
Un giovane vive ossessionato dal 

ricordo del padre, impiccato per 
omicidio, e pieno di odio per tutti 
coloro che gli ricordano l'episodio. 
Egli stesso di verri assassino, e mu­
tamente tenterà di nascondere il 
suo delitto, alla sua donna prima, 
alla polizia poi, ma sostanzialmente 
alla ras coscienza. l a vicenda * 
tutta narrata in chiava psicologica, 
anzi psichiatrica, con qualche no­

tazione abbastanza felice sulla vita 
provinciale americana. Il regista 
Borra gè si lascia andare con pia­
cere a molti compiacimenti forma­
listici che appesentiscono notevol­
mente il tessuto narrativo. Interpre­
ti sono il bravo Dan* Clark, la bel. 
la Gail Ruitel e Rex Ingram. 

Conferenza di Omodeo 
al Seminario Biologico 
B Seminarla Biologico «R. Damia­

ni», che evolge quest'anno un. ciclo 
di studi sull'evoluzione, terrà domani 
lunedi una riunione dedicata ai tema: 
« Lamarck e II lamarekhmo ». 

Il prof. Pietro Omodeo, dell'Uni­
versità di Stona, aarà relatore su que­
sto argomento, che presenta un par­
ticolare interesse per 11 dibattito che 
al svolge Intorno alle nuove correnti 
della biologia contemporanee. 

La riunione si terrà alle ore 17.10 
nell'aula dell'Istituto di Patologia Ge­
nerale (Policlinico). 

24 bambini bendati vivi 
: in un onera giapponese 

TOKIO, 1*. — Ventiquattro bambi­
ni a tre adulti soao morti oggi bru­
ciati vivi. In un incendio divampa­
to in un cinema di Kathire nelViao. 
la i l Hokkaido. Altre nova persone 
sono rimaste Carità. 

uno perente pelliccia o un so­
prabito imbottito di cotone: Ìrkutsk 
è conosciuta come il «polo termo­
metrico m del mondo; e in questo 
•nremo si sono registrate tempe­
rature superiori ai 60 irradi sotto 
. e . u. 

Ci troviamo m «ne citta moder­
na, in cui quasi tutto ha un'aria dt 
nuovo: strade alberate percorse dai 
tram e da veloci macchine sovie­
tiche, case e palazzi, fra cui molti 
in costruzione, negozi ricchi di 
mercanzie come quelli di Mosca o 
di Sverdlovsk. Ci raccontano quel­
lo che era ìrkutsk prima della 
rivoltisi me: un villaggio in cui esi­
stevano poche scuole elementari, 
vivevano alcune centinaia di fami-
nlie contad.ne « che veniva sopra­
tutto utilizzato dallo Zar come esi­
lio o prigione per i rivoluzionari 
Furono qua i dirigenti del movi­
mento decabrista, e dopo di loro 
Molotov, Frunze, Orfonikidze ed 
altri capi bolscevichi. Vi sono an­
cora dei compagni che ricordano. 
durante il suo esilio. Stai n ed 
ìrkutsk, dopo la sconfina della ri­
voluzione del 1905, e una delle tan­
te sue evasioni, avventurosa e S u ­
scita, nel 1909. 

Oggi ìrkutsk ha 900.000 abitanti, 
quaranta giardini d'infanzia, e nel­
le sue camvaone si coltivano fru­
mento, frutta e pomodori acclima­
tati con i metodi della scuola ml-
ciurmiana. 

Campagne In rigoglio 
I successi pia grandiosi si sono 

ottenuti, forse, nel campo deWtdu-
cazione: ove Vanalfabetismo toccava 
punte del 70 ver cento, oggi l'istru­
zione obbligatoria i messa in pra­
tica. per la durata di sette anni, 
e i compagni ci dicono con fierezza 
che fra due anni, con le nuore co­
struzioni in corso e con la forma 
zione di nuovi insegnanti, il perio­
do distruzione obbHpntoria sard 
portato m dieci anni. LIJntversita 
di IrJcetsk comprende 9 facoltà ed 
Istituti Superiori, di aiurispruden 
ta, medicina, metallurgìa, pedago­
gia, agricoltura, economia, geologie 
e ingegneria mineraria: vi studiane 
oggi 18.900 studenti, all'incirca 
quanti ve ne sono rimasti, dopo 
continui eamenti delle tasse, nella 
ni* antica Università d'europa, Bo­
logna. 
' AI mattino, lasciarne U terra so-

geriano Adeomola, il belga - De 
Kock, il finlandese Hermae e tutti 
gli altri. Nel telegramma si dice 
tra l'altro: -A'oi abbiamo visto 
esempi del vostro lavoro pacifico 
e costruttivo: nessun popolo o go­
verno che contemplasse piani dt 
guerra potrebbe sviluppar* cost 
immense costruzioni pacifiche quali 
quelle che abbiamo veduto... Noi 
auguriamo alla gioventù ed al po­
polo sovietico nuovi successi nel 
suo lavoro pacifico ». 

GIOVANNI BERLINGUER 

saggio, cht oggi sono qui a domani 
altrove e restano spesso immersi nei 
loro sogni del passato. 

Vigile e profonda e, invece, la 

Ereoccupazione della popolazione la-
oriosa per gli avvenimenti e le prò-

spettive che interessano sia pure di 
riflesso la città. La vigilia elettorale 
si e manifestata qui più accesa che 
altrove: il partito clericale ha sfer­
rato un attacco più che propagan­
distico, un'offensiva palese e sotter­
ranea di intimidazioni e di attacchi 
violenti, con un solo preciso intento, 
quello di ricreare sostanzialmente il 
clima elettorale del 18 aprile, e di ri­
tentare la prova nelle medesime con­
dizioni di allora. 

Ma, nonostante tutto, l'atmosfera del 
18 aprile non è risorta. 

Una prima sconfitta la D.C. l'ha 
avuta proprio nel fallimento dei suoi 
intrighi. Il P.S.U. e il P.R.I. qui 
hanno tenuto duro. Non si sono ap­
parentati e hanno presentato lista 
autonoma. Alle sortì della D.C. »i 
è unito, invece, il P.S.L.I., ma an­
che qui si tratta di un'apparentamento 
dall'alto. 

Se, dal piano strettamente politico. 
ritorniamo alle posizioni assunte dai 
gruppi sociali, più lontana ancora si 
presenta l'atmosfera stagnante del 
iS aprile. Tanto e vero che dopo le 
prime avvisaglie di calunnie antico­
muniste, la D.C. sente la necessità di 
spostarsi su un piano più semplice 
e più serio. Ma, non trovandosi nelle 
condizioni per farlo, spesso cade in 
eri ori grossolani 

Per ragioni di spazio ci limiteremo 
ad un solo esempio. Il 18 aprile la 
D.C. riuscì a ottenere un certo nu­
mero di voti anche nell'ambiente ope­
raio di Venezia, al porto, all'Arse­
nale, a Porto Marghera. Erano voti 
innaturali, d'accordo, ma tutti sanno 
con quali mezzi e con quali pres­
sioni quei voti vennero strappati. 

Passata la festa elettorale, i sant'i 
rimasero gabbati. Il porto è caduto 
nell'abbandono estremo, alla « Bre­
da > sta succedendo quello che tutti 
sanno, sull'Arsenale sì addensano cu­
pe minacce. Ebbene, proprio in que­
sti giorni, l'on. Ponti, democristia­
no, in un comizio elettorale, ha avuto 
l'ardire di affermare press'a poco che 
l'Arsenale di Venezia « può servire 
da museo » e sì deve solo alla gene­
rosità della D.C. se non è stato già 
chiuso. 

Si tratta, in questo come in altri 
casi, solo di leggerezze e di piccoli 
errori da comizio? Non diremmo. 
L'Arsenale, il vecchio Ariana di Dan­
te, non è un museo. Conta 3568 la­
voratori, fra impiegati e operai. Non 
è un cantiere di guerra, questo è 
tutto. Non può servire i piani di 
De Gasperi. La sua è una funzione 
di pace, i suoi tre bacini sono un 
po' il polmone dell'Adriatico, pos­
sono essere utilissimi per il raddob­
bo e le riparazioni delle navi che si 
affacciano in questa zona di mare e 
non per mettere insieme costruzioni 
di guerra. Per mantenersi in attività 
l'Arsenale stipulò nel v 1947 — si 
badi alla data — una convenzione 
con le Ferrovie dello Stato per for­
niture varie, dalle bullonerie ai se­
gnalatori automatici. La convenzione 
scadeva nel 1952: c'era dunque la­
voro assicurato — nonostante le af­
fermazioni dell'on. Ponti — per cin­
que anni. Fino al 18 aprile tutto si 
svolse regolarmente, ma pochi mesi 
dopo l'infausta data l'andamento del­
le lavorazioni venne ostacolato e nel 
1949 cadde anche ogni rapporto di 

ftraduzione. E' da quel momento che 
a vita dell'Arsenale è divenuta dif­

ficile, e può diventare anche più dif­
ficile se si lascia fare al governo. 

Lo stesso discorso potremmo ora 
farlo non solo per U porto e per 
Marghera, ma anche per i settori del 
commercio e dell'artigianato, entram­
bi assediati dalle tasse e dai debiti. 
L'atmosfera del 18 aprile qui non e 
risorta, non può risorgere. Anche per­
chè solo nel Comune, negli anni scor­
si, questi gruppi di lavoratori hanno 
trovato il loro baluardo di difesa. 
Nel Comune e nel sindaco che ha 
sentito la fierezza e l'orgoglio di dirsi 
e di essere un « sindaco popolare ». 

MICHELE SAGO 

// cawlier De Pernii 

' 1 * 
.£*£~.-'»l.-ii*-i 

Nascosto sotto la coperta, U ca­
valiere De Paoli non sentirà nem­
meno la moglie che Io chiamava 
dalla cucina. JI latte era ferma­
mente deciso a raffreddarsi e non 

• teneva in alcun conto le preoccu­
pazioni che attanagliavano la men­
te di uno dei maggiori artefici 
della nuova Giunta DC. Coi comu­
nisti e con l democristiani, il latte 
usa raffreddarsi inderogabilmente 
un certo tempo dopo la bollitura 

D'altra parte, nemmeno il cava­
liere De Paoli aveva tutti t torti 
e rischiare una seconda cottura 
dell'alimento mattutino; ficcato li 
sotto la coperta. U cao. De Paoli 
pensava all'imposta dt famiglia, che 
era quasi raddoppiata dopo la cac 
data del bolscevichi dal Comune 

Erano 'e sette e trenta del SS 
ptuano ISSI: a cao. De Paoli prese 
una decisione audace e, senza fare 
U mezzo giro su se stesso e tra 
scurando completamente le panto­
fole, affrontò pedalini, acarpe, ca 
micia e pantaloni, lancio un urlo 
— che quando era partito dalla 
laringe aveva tutte le intenzioni d» 
essere un saluto — e, sbattendo 
non molto dolcemente la porta, tn 
un attimo fu in istrada, 

La signora De Paoli rimase lette 
ralmente sbalordita. In 25 anni di 

matrimonio non le ere mai ce 
pttato di vedere suo marito cosi 
agitato; nemmeno durante t cinque 
anni di permanenza al Comune di 
quei diavoli in cerne ed essai 

lì cao. De Paoli, mentre le tue 
signora faceva le sopraddette con' 
siderazioni, avene intanto rapida 
mente, guadagnato la fermata tran' 
viaria; il suo cervello, per*, noi 
era fermo; tutt'altro. 

fi tram arrivo e riparti, fi cave' 
liere De Paoli cavò dal taschino U 

• consuete dieci tire e tenta di ac­
quistare il regetansentare aigUette 

Inutite tentativo: U fattorino scosse 
U capo lentamente. Il cav. De Pao­
li. aopo essersi accertato ehm il 
capo tentennante tentennasse effet­
tivamente per lui, ritirò indietro il 
braccio e tastò il rettangolo az­
zurrognolo sul quale era impresso 
la stampiglia di lire dicci; lo guar­
do fn trasparenza e non vi notò 
nulla di arte/atto. Concesse allora 
qualche minuto di tregua al sue 
cervello tn ebollizione e. abbozzan­
do quasi un sorriso (con questi 
tranvieri non si sa me».'; riprova 
ad allungare il braccio con le dic­
ci lire allcstremitd delle dita. 

ti capo del fattorino riprese len­
tamente ma inesorabilmente a ten­
tennare; quindi, dopo un attimo 
di incertezza, quel capo, oltre che 
a muoversi, cominciò anche a par­
lare: « Afa che non t'ha letto u 
giornale di stamane?: 

fi cav. De Paoli capi, «sta come 
— azzardò guardingo -*• ci avevano 
sempre detto che le aziende mu­
nicipalizzate fanno un servizio mi­
gliore e ptu a buon mercato delle 
società private?! Perche la tari//» 
sono aumentate?». 

«Lei dice bene, cavaliere — dis> 
. se la tetta tentennante del fatto­

rino — me qualche volta dipende 
' anche de chi sta in Municipio ». 

lì oso De Paoli tossicchiò, pese 
altre etnque lire e scese dei tram. 
Era errtvato. Me il suo carotilo 
aveva ormai • verso I{ filo e eoa sa­
peva pia se il suo piene di bat­
taglia da sottoporr» mi «uovo Sin­
daco, dai quale era diretto, dovevo 
svilupparsi tn direziona deiitmpo-
ste H famiglia e delta tariffa de* 

fi cev. De Peoli era 9ereM*sitte 
preoccupato. K non riasci ve e pen-

- sere a una qualsiasi cose da pota* 
dire a quel bolscevico del 
ntcre. Li 

kit 

Il tramando Barbablù 
prence modi In quantità, 
le Mduce, e per di più 
le aopprim* là par là 

Prima moglie fu Pacclarda 
•peclalieta in fiori • piante 
e l'ueeiae, la maliarde, 
con un'edera gigante 

La sorella di Pacclarda 
Barbablù per moglfe pr 
e «trono le 8avo'arda 
con un nodo portoghese 

Sarashlna, delicate 
con lo stomaco In subbuglio 

2 mori triste, avvelenate 
"dei piselli di un Intruglio 

Sanse tante resistente 
fu «oppresse Romitina 

e apari nelle credente 
le minuscole apoelne 

Ben più triste fu la morta 
di Missine trueibalda 
le nostalgie* ebbe in eerte 
u n a fine troppe calda. 

Sole donna I 
meese il truce e 
non meri, quelle 
ma dermi senta 

sbietta, 

Del eel levatoi misfatti . 
il meiive eeea> ansane: 
al la Schede tenta infatti 
di condurre eel 
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1 TORINO ASSECJNATA I E R I LA PR1IHA « R A G L I A ROSA » » 

Van Steeobergen s'impone di forza 
nella prima dora tappa del " Qiro,, 

Soldani, Mtrigni, Brisci ai posti d onore a 40" dal vincitore - Coppi giunge con 
il gruppo a 3 14 '• Forte ritardo di Bartali * La corsa avversata dal maltempo 

\ (De S M e*fi assiri iarisiO 
* TORINO. 19. — La pioggia tvreb-
be guastato tutto, o — per fortuna. 
con uno «forzo di volontà — , ha 
chiudo gli occhi, s'è trattenuta In 
tempo. Cosi, la coreografia lucida 

I olii a Somm» Lombarda. Più In là 
II gruppo si rompe In 3 pezzi, che 
camminano a 10" di distanza, l'uno 
dall'altro: Burtail s'è fatto sorpren­
dere e naviga ne] risucchio. 

La coma è fredda e l'acqua che 10 
• sgarclante che ti < Giro • ha mon- « • « » ««dosso a "porca, la g*ln. le 
tato sul palcoscenico di Mlluno n o n 1

t o 8 " a , e »««•»»• Cammina con 11 
si e guastata- Il t giallo » di Bartall « ^ f 0 d e l , a f a , , , c a . ' n e l l a c a r n P " g n a 

• di Koblet f. bandiera con 11 ros- ' l v , d a ' " c n z a co,ìox[> fu d l " n a *u* 
eo di Moresco e Kubler. e 11 blu di d a c n a P a r" • » » « « » lucidata con 
Magni sfuma col l 'a«urro di Coppi.,"1 c e ™ p a k J , K u b ] t T 8 C , y 0 , a a b

t
b a , t*, 

Manca 11 colore del sole per c a n c e l > ' ; r t e , r r a - E *upp*. rassegnata al 
laro-11 grigio dei tempo e fondere'1 tran-tran » di una vita mediocre. 
quello arancione di Bhaer. Il colore a c o r s a ; P^™ ne_* J*66* « n e U e <*u 

|ta in mezzo a un doppio muro ne­
ro d'ombrelli che la riparano dall'ac­
qua. e — allora — si dà una scrol­
lata come farno 1 cani quando cacc­

ino dal hsgnM. 
Biella gror da corno una fontana: 

eli uomini arrivano di corsa per 
prendere 11 sacco del rifornimenti. 
All'Improvviso le trombe danno 11 
segnale: nella tempesta si scatena 
la battaglia. Astrua. Zappon, Pedro-
nl scappano e trovano la secca ri­
sposta di Froslnl, Brescl. Boldanl. 
Magni, Kubler. Impanio, Van Bteen­
bergen. Maggi ni, Klnt e Pasqulnl. E 
mentre la fuga a i » 1 tacchi Petruc-
cl spacca una gomma: che Jellat 

Tredici uomini che scappano e uno 
che insegue alla disperata; in merzo 
c'è 11 gruppo che non sa quali pe­
sci pigliare. Cosi la fuga guadagna 
strada e va a fare la ricca volata di 
Ivrea, che Magni vince a mani basse. 
E Van 8teenbergenf Forse lo sprint 
lo terrà per Torino. 

Piove sempre, e sempre più forte. 
La fuga s'avvantaggia: l'48" a Biel­
la. Coppi vorrebbe metterci una pez­
za, e tira. Ma davanti hanno le ali: 
Bresd. Impanis. Kubler, Magni e 
Van Bteenbergen si scambiano, e 11 
passo della corsa cresce come l'acqua 
nel fosso della strada. Anche 11 van­
taggio della fuga cresce: 3 0 " a 
Calust. •; . •• - -

Intanto, la fuga si riduce: Pasqul-
nl ha perduto II passo e ha I crampi 
alle gambe. Magglnl si fa protagoni­
sta di un inseguimento furioso, per­
chè ha dovuto cambiare una gom-

I ma che ora si stacca dal cerchione. 
Zappon fa la fin» di Magglnl. Indie­
tro sono sempre Coppi e Bobet che 
tirano la carretta, mentre Bartall na­
viga, In cattive acque, con 4*35" di 
ritardo. 

Nella fuga non c'è pace. Magni se 
ne' vuole andare; Boldanl e Van 
Bteenbergen vogliono fare altrettan­
to. Kubler, Invece deve ferrare per 
resistere al passo. Thra Magni, tira 
Boldanl: però le ruote della fuga 
non si schiodano. Tira Van Bteen­
bergen e fa 11 colpo Che Magni cede. 
e Brescl — che sta dietro a Fioren-
ro, con ; Froslnl — deve rallentare 
l'azione. Rik resta solo. I* strade 
sono diventate ruscelli e s'allagano. 
Le biciclette ci lasciano sopra una 
scia di spuma bianca, come 1 moto­
scafi nelle corse. 

Piove, sempre più forte. La piog­

gia batte con violenza e ripete II mo­
tivo di una macchina da scrivere 
veloce. Fa 11 fumo, l'acqua. La gran­
dine. ora. Torino è la, dietro un si­
pario di nebbia, e non si vede più. 

Che cosa si fa? Taglio la testa al 
toro, e vado al traguardo. Van Bteen­
bergen è ancora solo , in vantaggio 
di 28" su Boldanl. Brescl. Froslnl. 
Magni, Astrua. Impania e Klnt che 
nono bloccati all'Ingresso della pista. 
81 sente la voce di Magni, che gri­
da: • « Perchè? » Fiorenzo Insiste e 
scappa, Boldanl lo Inscgue. e poi gli 
altri si battono dietro a Renzo, e 
vanno a fare lo sprint. E* tutto re­
golare? Forso no: è la pioggia che 
ha guastato tutto. Beco Kubler con 
Pedronl ora. Ferdy è In ritardo di 
1*23". Ecco Coppi con Bobet e 11 suo 
gruppo: sono già passati 3'14" da 
quando Van Stenbergen è passato 
sul traguardo. 

I tempi del distacchi sono miei. 

e non so se andranno d'accordo con 
quelli del giudice d'arrivo. Scusate 
caso mal: ma la confusione era tan­
ta- E Bartall? Non so. quando, ba­
gnato come un pulcino, sono venuto 
via dalla pista, del « vecchio > non 
s'avevano notizie. 
• La pioggia ha flagellato la corsa. 

Se no, tutto era liscio e comodo 
oggi: da Milano a Torino, la corsa 
poteva rotolare veloce e diritta co­
me una boccia nel giuoco. Ma do­
mani. già. la storia si complicherà 
un poco, domani, la corsa andrà vi­
cino alle stolle. sul Col di Nava: las­
sù. fra 1 fiori grigio verdi di lavanda, 
cresce un traguardo rosso, di mon­
tagna: è un appuntamento con la 
gente di gamba aglio e flato lungo. 
Laggiù, poi. sdraiata sulla spiaggia 
soffice c'è Alessio, pigra, che aspetta 
di aprirsi come una rosa al primo 
sole. 

ATTILIO CAMORIANO Koblet è giunto con Coppi 

f CONCLUSI OLÌ "EUROPEI,; DI'BOXE 

4 titoli assegnali 

TEATRI E CinEmP 

ai ii azzurri W 

110 campioni: Pozzali, Dall'Osso, Vislntin, DI Segni, 
Papp, Chjchla, Ventala, Schllllrig, Llmage, Sjolln 

\s\- f/)«l Mitre laviate) -,. 

" MILANO. 19. — Con u n grande 
trionfo Italiano al sono concluol qua­
tta aera al Velodromo Vigorelli 1 
campionati europei di pugilato: quat­
tro « azzurri » al sono, infatti, lau­
reati campione d'Europa e l'Italia è 
prima con grande vantaggio nella 
classifica per nazioni. Un grande, at­
teso trionfo che viene a premiare le 
fatiche del nostri bravi dilettanti. > 

Il primo degli « azzurri » ha salirà 
•ul ring, 11 mosca Pozzali ha supera­
to • se stesso battendo al punti, al 
termine di una dura contesa, l'olan­
dese Van Ded Zee. Violenti scambi 
a favore del nostro atleta hanno con­
cluso la prima ripresa, poi 11 cre­
monese, divenuto più guardingo per 
evitare i colpi a sorpresa del rivale, 
colpiva ripetutamente 11 suo avver­
sario con precisi destri e cross sini­
stri alla mascella. L'ultimo round 
veniva 11 violento serrate- di Pozzali, 
che toglieva all'olandese qualsiasi 
speranza di successo. . . 

I l , IttftJMAilZO D E L U H M » I H ( J l L I J O C U O S T I 

Un misterioso complice di Lisander 
ha cambiato ie "frecce indicatrici,. 

•> •- - ^ . ; • . i — • — • — . . ' . ^ < ' ••-.:•._ 

Smarriti in aperta campagna • Un ragazzo sotto la pioggia - Addio.:. al sindaco Greppi- Le acrobazie di Qnartieroni 

' " -. I l solitario arr ivo » Torino di Van 
, Bteenbergen (Telefoto a «l'Unità») 

': ABÌ ' sole darebbe anche una verni-
- elatina di oro al quadro. E lo fareb-
: - be più ealdo. Ma le corse, quest'an-
- r o hanno fatto l'abitudine ai grigio 

della Primavera: è una croce,.,e.,pe-
' aa come una cappa di piombo. 

• Tutti insieme 1 colori fanno ban-
.'. dlera: u n gran pavese che al Issa s u 
' . u n mare mosso di folla In testa, i l 
: •Giro* parta per un lungo viaggio. 

:.< • la folla gli augura di farlo buono. 
~T-a? una marea di cuore tenero, pie­

n a d'affetto, u n po' gelosa, la folla 
v, d i -Mi lano: ecco 11 fazzoletto che ai 
-%' agita: -11 « Giro ». fischia e strilla. 
•;. «cappa. • U d e ] o che finora ha re-
.". atstlto alla tentazione apra il rubi-
: . ne t to dell'acqua. Coma al solito. - -

v -• B* In corea. Il « Giro». Comincia 
Vr? l'avventura con uno • acatto veloce 
'" d i Magni, Caeola e Magglnl, eppol 
• ' u n altro, subito dopo, di Bene Cop-
:' p i e Grosso. L'uno e l'altro durano 

;'• 11 tempo di dare tn boccata a una 
•'- sigaretta. - Però quel Magni che già 
l tnette 11 naso alla finestra fa u n 
:-- «erto effetto. Scaramucce, solo per 
^ •caldere la gambe fredde. Difatti, la 
~ conia al accorcia e s'Ingrossa, rifa 
.;. B gruppo che Martini ha preso per 
• ' m a n o e fa correre. • - - • - • -

Piove, cont inua a piovere: ecco. 
f1 Bcnótte che spacca una gomma; eo-
7: c o la corsa che brucia ancora due 

L'ordine di arrivo 
• 1) VAN STEEHBERGEN RIK (Gì-

; .wardenfo) che copre 1 ttt km. in 
r, are S.W1V alla a e d i a di km. »M3«; 
r-: 2) 8 ldanl Rsnffo (Legnano) Io o r j 
'i- B.WW, 1) Magni FI ore aro (Canna) 
••'] Idem; 4) B r e s d Gial le (Bottecrhla) 
• Idem; 5) Proslal L a d a n o (Arbjs) 
/ Idem, (prima degù ladipendentl,) 
' . v a g l i a klanea; • ) Astra» Glanr-sr-
' ; l e (Taarea) idem; ?) Impani» Bay-
; snond (Glrardengo) Idem; 8) K'nt 
•; Marcel (GIraMengo) . Idem; • ) Pe-

'"' «reni «Urlo (Prejas) la ere M»"55; 
& M) Kakler Ferdy (FreJaf) Idem; 11) 
*r a parità In «rdlne alfabetico: ATba-
- • » ! , Bertolonl . Bardaccl, B ket, Ba-

'-'S rowrl. CloIM, Conte, Coppi Faaste, 
feCeapI S e n e , Croci -Tort i , Bordoni, 
ft Pachleltner, Fran'kl , FoadellI, Hen-
fà «rickx, Uottl , Koklet, Mllaao Mig-
j*^ « la i T.arlaea, Mlaar i l , Pessl , Poatje-
^ • • e , Pasaalnl, Petracei . 8ck«er, 8a-
U katlal . Zamplerl, S^mplnj, tatti eoa 

-̂  Il lampa «I are i-Arur 

(Di IMO iti Bottrt 'amati) -'.'. 

TORINO. 1». — Appena U s indaco 
Greppi' ebbe dato il via alla prima 
tappa • di questo 34° Giro d'Italia 
(veramente mollo piovoso), il $tgnor 
Lisander. Jn piedi sulla macchina 
de « l'Unità », cominciò a gridare: 

— Addio, addio per sempre! Non 
ci rivedremo mal più. mal plùl 

— Ma sei pazzo? — Io redarguii — , 
non • incominciare a menar gramo. 
Ritorneremo a Milano fra 23 giorni. 

— Ma lo mi rivolgevo — tpitgò 
Lisander —, mi rivolgevo al sindaco 
Greppi. Non lo vedremo più come 
sindaco, quando torneremo. Le eie-
rioni non gli saranno favorevoli. 

Quindi, dopo questo brillanta ini­
zio. Lisander prese a dirigere le ope­
razioni. In piedi sulla macchina, agi' 
land osi. non cessava u n momento di 
star fermo, di fare dei gesti, di in 
tcrpellare questo o quello. Raggiava 
di felicità ad ogni poro. Ogni tanto 
osservava il cielo color ardesia e 
scuoteva il capo. Ad un certo mo­
mento. impadronitoti di una ban­
dierina eguale a quella p9r il « v i a » , 
prese a «rentofarla /renetteamente. 
Ciò vedendo il direttore della corsa 
accorse velocemente, agitatissimo: . 

PER I BIANCOAZZURRI I FAVORI DEL PRONOSTICO 

taiio-fomo al 
parlila sema 

"Torino,, 
emoiioni 

Forse decisivo per la Roma l'incontro di Udine 

Reduce dalla secca sconfitta di Ge­
nova torna oggi allo Stadio Torino 
nella ' sua - penultima partita roma­
na - del campionato 1990-31. l'undici 
blancoazzurro di Sperone. Ospite di 
turno il Como, una squadra giù di 
morale e senza ambizioni e privata 
per di - più del suo prestigioso cen-
troavantl Ghlandi. Una preda faci­
le. dunque? Ma a complicare le co­
se e rendere più Incerto l'Incontro 
(quindi - più bello ed Interessante) 
tono venuti una serie di fattori che 
hanno costretto Sperone a rlvolu-
tionare la formazione. Le cause ec­
cole di seguito: Malacarne infortu­
nato (a riposo per sette giorni) Fla­
mini e Sentimenti V contusi (si nu­
trono dei dubbi sulla loro parteci­
pazione alla partita di oggi). 

Un certo equilibrio regna quindi 
tra le due squadre, anche se il pro­
nostico continua ad Indicare I blan-
coazzurri favoriti. Ecco le formazio­
ni probabili: •-•'•-•--

COMO: Cardani, Travia. Pedronl. 
Gatti; Bergamaschi. Plnardl: Miglio­
rini. Turconl. Meronl, Rabittl, Ll-
plrer. ' • * __. 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Sentimenti V (Montanari). Furiassi: 

Alzanl. Magrini (Sentimenti TJX): 
Arce. Flamini (Magrini). Hofllng. 
Cecconl. Puccinelll. 

• • • " • - • • 

Grande attesa regna per la prora 
odierna della Roma ad Udine, prova 
che può decidere sulla permanenza 
del giallorossi tra le aquadre elet­
te. Per la formazione non ci sono 
novità; Mesetti dopo la buona prò 
va fornita contro la Samp ha ricon­
fermato in blocco gli uomini di do­
menica scorsa. 

. Smpdoria • Pro Patria 2-0 
GENOVA. 19. — Neil-anticipo, d i 

serie A. allò Stadio Ferrarla la Samp-
dorla ha battuto con molta difficoltà 
una Pro Patria straordinariamente 
abullca e priva di prima linea. 

Hanno segnato Gei al 30' del primo 
tempo e Lorenzo all'8' della ripresa-

LC PARTITE DI OGGI 
Milaa -Ata lanU; L a x l o . c * m a ; P a ­

lermo-Fiorent ina; J a v e n t a s - G e n c a ; 
Laccbese-Inter; Tr ìes t ina-Napel i ; 
Padova-Nerarm; UdiBeae-R • a* s ; 
Ba logaa-Tar lao . , ? A 

— Cosa fa lei? E' forse il direttore 
della corsa, che adopera la bandie­
rina rossa — chiese - oll ' in/ernale 
t'eccniefto il direttore vero della cor­
sa — oppure — aggiunse severissimo 
— è u n ufficiale di gara? 

No — rispose Lisander calmissi­
mo — non sono né direttore, né uf­
ficiale. 

— E allora che le salta In mente 
di sventolare questa bandiera» 

— Ma questa, signore — fece Li­
sander — è la mia bandiera. Sono 
fiero di sventolarla, m e ne vanto e 
la sventolerò sempre la mia bandie­
rina, In ogni occasione. 

Dovetti intervenire per appianare 
la cosa. Lisander. molto mal volen­
tieri ritirò la bandierina e prese un 
aspetto dignitoso. 
' Il gruppo procedeva compatto, il 
cielo stava diventando sempre più. 
scuro, nere nuvole stavano adden­
sandosi. passammo cosi per Legnano 
e Busto ATtizio e cominciarono a 
cadere le prime goede. 

Poi. ecco u n breve tentativo di 
Magni, Casola e Muggini, tentativo 
subito stroncato. Il gruppo si ricom­
pose. alcune fgure minori restano 
staccate. Lisander, dopo un breve pe­
riodo di calma, riprende ad agitarsi. 
Ordina perentoriamente di tenersi in 
coda ed osservare gli ultimi. I di­
staccati sotto la pioggia, 

— In fondo — cerca di eemtrtn-
cerci Lisander — sono questi, gli 
staccati, che hanno maggior bisogno 
41 conforto, di compagnia. Non vi 
parer Invece. • 11 vogliamo lasciare 
soli. Non è bello, non è umano 1 -

Camoriano non diceva nulla da un 
po' di tempo, ma cominciava ad es­
sere seccato. Le cose peggiorarono 
quando Lisander fece un breve ten­
tativo di fuga, subito stroncato, ver­
so un bar accanto al quale ci era­
vamo fermate Kon contento. U sata­
nico vecchietto net pressi di Borgo-
manero. riuscì a • portarti in «ina 
trattoria è sedersi al tavolo. Non ci 
fu verso. Attardati dalla abbondante 
colanone di Lisander ripartimmo a 
tutta velocita all' inseguimento del 
serpente multicolore che era sparito 
sotto Io scrosciante diluvio. Eravamo 
notevolmente in ritardo sulla tabel­
la di marcia. Kon ci si vedeva a due 
metri ma * Lisander pretendeva di 
dirigere le operazioni di marcia, in­
dicava le frecce indicative, dava or­
dini. Camoriano fece fermare la mac­
china è salì su quella di alcuni cot-
leghL Egli ha amicizie vastissime 
nella carovana. 

Rimasto tota, eaddi, in compagnia 
dell'autista Cucchiarok in balìa del 
vecchietto. • 

— Ecco la freccia Indicatrice — 
diceva — a sinistra, seguiamola. 

Le vestigia dell'abitato « della ci­
viltà erano sparite. Privi di Camo-
riano con le cartine, n o n potevamo 
piti controllare dove fossimo. Segui­
vamo te indicazioni di Lisander fi 
quale teneva d'occhio le treccie dis­
seminate lungo la strada. Questa di­
ventava tempre più stretta, scompar­

ve l'asfalto. Eravamo in piena eam-torrenziale, il nostro ' Michele Quar-
pagna. . Ci fermammo impossibilitati tieront, autista da « Mille Miglia ». 
a procedere oltre. 

— Ma qui — su«u l fa ( —- qui sla­
mo nel vigneti. 

Allora, una figurina smunta ap­
parve tra i filari. Era un ragazzo ba-
giustissimo, con aria affranta e triste, 
Chiese con voce lamentosa di essere 
portato via da quel posto. 

— Debbo andare a Torino — ag­
giunse. 

— Benissimo •— gridò Lisander en­
tusiasta — ci andiamo anche noi. 
Verrai con noi. Chi vai a trovare a 
TorinoT • ' 

— Nessuno — rispose il tapino con 
una voce da spezzare il cuore — 
sono orfano. 

m silenzio, con l'orfanello a bor­
do. premendo sull'acceleratore, ci 
gettammo in stna folle corsa. Era 

non ve lo posso raccontare. Vi basti 
dire che riuscimmo ad arrivare al 
Motovelodromo di Torino subito do­
po al vincitore Van stenbergen. Sot­
to la pioggia terribile, nei pressi del 
traguardo. Lisander teneva per mano 
U povero orfanello. Non si accorse 
che lo ero alle sue spalle, che lo po­
tevo udire. 

— Come hai fatto « spendere tan­
to? — chiedeva Lisander. 

— Ro dovuto farmi alutare per 
spostare le frecce indicative e cam­
biare il percorso — rispondeva a bas­
sa voce l'orfanello —. mi hanno a lu­
tato l contadini. Ro dato loro del 
soldi. • -

Osservai l'orfanello. Non pareva 
più né smunto né stanco. Era felice. 
Si capiva benissimo che era in con­
fidenza con Lisander. 

Come mai Lisander lo conosceva! 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1) Italia p. 25; 2) Germania p. 13: 

3) Ungheria p. 11; 4) Francia e Sve­
zia p. 8; 8) Belgio, Irlanda, p. 6; 
9) Austria. Jugoslavia, Olanda p. 5; 
12) Danimarca. Norvegia p. «; 14) 
Svizzera p. 2; 15) Irlanda e Inghil­
terra p. 1. 

Anche Dall'Osso per la vittoria ri­
portata . sull'irlandese Kelly merita 
ogni elogio. L'azzurro ha saputo im­
porre al più tecnico avversario duri 
scambi a media distanza; il lavoro al 
corpo ha fiaccato Kelly che ha ter­
minato il combattimento visibilmen­
te provato. Con la vittoria del no­
stro peso leggero Visintin l'Inno ita­
liano annunciava per la terza volta 
una vittoria azzurra. 

Visintin grazie alla sua maggiore 
scherma è riuscito a domare il pos­
sente ungherese Juhasz. Equilibrato 
è stato il primo round, poi l'italia­
no colpendo con precisi destri è pas­
sato in vantaggio. L'ultima ripresa 
ha visto la reazione dell'ungherese 
cozzare contro la salda tecnica del­
l'azzurro. Vittoria meritata. 

L'unica sconfitta Italiana della se ­
rata è stata registrata dal peso wel -
ters leggero Padovani, battuto al 
punti dal tedesco Schilling. un ra­
gazzo munito di buoni numeri. L'ul­
tima vittoria Italiana veniva conse­
guita dal capitano degli < azzurri » 
Di Segni che ra risposto con faclll-
medlante una forte tattica del bat­
tagliero tedesco Gorgas. Sono state 
tre riprese nelle quali l'italiano ha 
messo In vetrina tutto 11 suo sapere 
pugilistico malgrado le violente pun­
tate (Mondate di destro) che 11 suo 
avversarlo tirava nell'Intento per 
sovvertigli 11 successo. 

Nel pesi welter» 11 polacco Chychla 
ha battuto nettamente l'austriaco 
Kohlegger: nel pesi tcelteM pesanti 
l'ungherese Papp veniva dichiarato 
vincitore per forfait giustificato del 
norvegese Andersen. 

Sjolin nei pesi medi disponeva con 
facilita del tedesco Sladky. Nel me­
dio massimi la vittoria ha arriso al 
vincitore di Alfonsettl. il belga Ll­
mage 11 quale non ha trovato trop­
pa difficoltà per disporre del nor­
vegese Llngos. 

ENRICO VENTURI 

fuggito un gruppo con Magni e due 
altri gruppi si erano formati subito 
dopo. Quello che fece nelle ultime\Un dùbbio atroce mi attanaglia. -
due ore della tappa sotto la pioggia) . GIULIO CROSTI 

Attività deirUISP 
Stamane ' avrà luogo allo Stadio 

delle Terme la seconda riunione in 
pista valevole per la seconda elimi­
natoria della Rassegna Femminile 
Sportiva, fase provinciale. 

L'appuntamento delle atlete è fis­
sato per le ore 8 allo Stadio delle 
Terme (Passeggiata Archeologica). 
In litio gare ore 9.30. 

Sempre allo Stadio delle Terme avrà 
inoltre luogo una. riunione in pista 
valevole per 11 Terzo Palio del Quar­
tieri comprendente le seguenti spe­
cialità: PO metri ostacoli; 200 metri 
plani; 800 metri plani; salto In alto. 

CONTRO LÀ GUERRA PER LA VITA DELLO SPORT 

L'US. LIVORNO PER UN PATTO DI PACE A 5 

Grand» entas laamo at» • n s d t a a d o • • n o q a e l a raccolta de l l e firme {ritorno a l l 'Appel lo di Ber l ino c h e 
Invi la ad un Incontro « l e Cinque Grandi Potente ». Dopo l 'adesione dei campioni de l c ic l i smo Pe lracc i , 
Martini, Soldanl . B r e s d , Baroni , Rosse l lo anche gli atleti deII'TJ.8. Livorno hanno sottoscritto In blocco 
per tra incontro del « Cinque Grandi ». Tatt i gl i at let i amaranto c h e nel l ' incontro del « Cinque Grandi » 
vedono l a aalvagnardia d e l l a pace « d e l l o sport , ravvisando In ones to momento un reale pericolo di 
gnerr», hanno Invitato tatt i I cittadini onest i e d amanti de l la Pace a firmare e a far firmare l 'Ap­
pe l lo di Ber l ino che Invita ad u n incontro l e « Cinque Grandi Potenze ». Hanno firmato l 'Appel lo: T i e -
gbi Gnldo , « m e n t i Al fredo, Mealo Gino. Pe tersen Leir. TneHnl M i m , Varicel i ! Francesco . Bartol inl 
Fabrizio. Orlando Vincenzo. Salvador P ie tro . David Mario. Catalano Miche le , Ivalpi Antonio , Ris ta to 
DuUio, A l iver t l Ennio . Fonarne! A lber to , Ba les tra Iginio. Bracci Vafrido, Tanel l l Frano» (Union» S p o r -

-4 * t ; _ »!*» Carnosarda). Giacomel l i Valdo v - , : . ; .-

IL e TEATRO DEI SATIRI » « chiu­
so i n questi giorni per l e prove della 
novità «1 Scarnicelo BcnelU « Le va­
lle*» erano pronte ». che andrà in 
• cena prossimamente con la regia al 
Mario Landl e la interpretazione di 
Fanny Marchiò, Adriana Slvierl , Cor­
rado Annlcell l , Tino Bianchi e Lo­
redana Berg. 

• ^'TEATRI ; •/. ' 
ARGENTINA t Oggi ore 18. avrà luo­

go 11 concerto diretto da Fernando 
Prevltall . Con mualche d i : Spon-
tlnl , Beethoven, Buaonl, Reger e 
Rossini. 

ARTI: VenerdJ 29: L. Cortese, A. 
Ninchl , C. Pl lot to • n revisore > di 
Gogol 

ATENEO: ore 18: C.ia stabi le «In­
contro col dest ino * 

ELISEO: ore 18-19,30: C.ia E. De Fi­
l ippo « Fllumena Marturano » 

PALAZZO SISTINA: ore 17: « B o b e . 
m e »; ore SI: • Rlgnietto ». 

PIRANDELLO: ore 18: « Vestir» gli 
Ignudi » • • - • . " • 

ROSSINI: or» 17.15-21.15: C.ia Chee-
co Durant» « Affittasi » 

QUIRINO : ore 17-21.15: Spettacoli 
Errepl • Bianco e nero » 

SATIRI: Riposo. 
VALIf?: ore 17.30-21,15: Compagnia 

spagnola « Canti s balli > 

V A R I E T À ' 
Adrlaclna: La bisarca e Riv. 
Alhanibra: La salamandra d'oro a 

C l a Platoni-Rizzo 
Altieri: Notti birmane e Rlv. 
Ambra-Jovlnell l: Le foglie d'oro e 

Rlv. 
Bernini: La luna sorge e Grande Riv. 
Centocelle: T»»rra di giganti e Riv. 
L a , Fenice: Quarantamila cavalieri 

e Rlv. 
Manzoni; Nodo acorsolo e C.ia D 

Maggio e Napoli non è mil ionaria » 
Nuovo; v ipere e Rlv. 
Palazzo: Tutu gli uomini del re e 

Riv. 
Principe: H fantasma e Rlv. 
Quattro Fontane: La legge di' Robin 

Hcod e C.ia Derlo-Pino 
Volturno: Le foglie d'oro e R.v. 

CINEMA 
A.B.C.: Taxi di not te 
Acquarlo: Ti amavo senza sape.-:r 
Adriano: I cavalieri dell'onore 
Alba: Tulsa terra di fuoco 
Alcyone: Le foglie d'oro 
Ambasciatori: P icco le donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: I marciapiedi di New Yi.rl 
Aquila: Io sono il capataz 
Arcobaleno: Quarte*. t!7-19.30-22> 
Arenula: La quercia dei giganii 
Aristnn: Virginia 
Astorla: Le teglie d'oro 
Astra: Pel le di bronzo 
Atlante: La Saga del Foreyte 
Attualità: L'imprendibile eig. 830 
Augusta*: l i generale mori all'alba 
Aurora: Giubbe rc&se 
Ausonia: Le foglie d'oro 
Barborlnl: Virginia 
Bologna: Giustizia è fatta 
Brancaccio: .1 marciapiedi d i New 

York 
Capannello: Tormento 
Capitol: Sinfonie eterne 
Capranlca: Libera uscita 
Capranlchetta: Il grande amante 
Castello: La costola di Adamo 
Centrale: Stromboli 
Cine-Star: Le foglie d'oro 
Clodlu: Harvey 
Cola di Rienzo: Le foglie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Colosseo: Occhio per occhio 
Corso: Sinfonie eterne 
Cristallo: Romanticismo 
Delle Maschere: Pe l le di bronzo 
Delle Vittorie: Pe l le di bronzo 
Dei Vascel lo: Le chiavi della città . 
Diana: La costola di Adamo 
Doris: H dottor Cyclops 
Eden: Ti amavo senza saperlo 
Europa: Libera uscita 
F.xcelslor: Più forte dell'odio 
Farnese: Su un'isola con te 
Faro: La strega rosea 
F iamma: Cielo tempestoso "-
Fiammetta; Orphee (17-19.15-») -
Flaminio: Il ranch del le tre cam­

pane 
Fogliano; Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di eroi 
Galleria: TX corsaro nero 
Giallo Cesare; I marciapiedi di New 

York 
Golden: Le fegl ie d'oro 
Imperiale (10.30 an i . ) : Stasera a d o ­

pero 
Induno: Vacanze al Messico 
Iris; Romanticismo 
Italia: Colpo di acena a Cuctn» 

Creek 
Massimo: La costola di Adamo 
Mazzini: Vacanze a l Messleo 
Metropoliti n: Calro-Road 
Moderno; Stasera sc iopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano I 

nostri; Sala B: Picco le donne 
Novoclne: p | ù forte dell'odio 
Odeon: .Romanticismo 
Odoscalchl: Bagliore a mezzogiorno 

(!• v is ione) 
Olympia: Harvey 
Orfeo; E' arrivato fl earaller» 
Ottaviano: Harvey 
Palestrlna; Pelle di b r o a i o 
Parlol l: Vacanze al Messico 
Planetario: Donne e ve leni 
Pl»za: Viale del tramonto 
Preneste: U sentiero del p ino sol i ­

tario 
Quirinale: Le fogli» d'aro 
Pnirlnetta: D padre della eposa 
R»ale: L» foglie d'oro 
Re»; A n o Lu'xa disPeratament» 
Rialto: Minuzzolo 
*tlv»il: li padre della sposa 
Roma: l i virginlano 
R a t i n o : Come nacque C nostre 

amore 
Salari": TI calmano del P iave 
Sala Umberto: Minuzzolo 
Soletta Moderno: L'imprendibile 8 i g . 

890 
Salone Margherita: In diana pò**» • 
Sant'Ippolito: L'adorabile iptros* 
Savoia: I marciapiedi di N e w York 
Smeraldo: Viso pall ido 
Splendere: Dietro la maschera 
Stadlvm: Piccole donne 
S«per«-i*nema; I cavalieri dell'onore 
"•Siflertr»: To f r o il eaoataz 
Tirreno: L« foglie d'oro 
"•"•vi: I r-arcfs»p>'1t d» N»w T e r * 
Tr iaron: n cammino della tperanza 
Trieste: La costola di Adamo 
Taseoio: La salamandra d'o-o 
Veiitan Aprile: La S~ra dei Forsyte 
Verb»*!»: P*r*»!*ne rh'ns» 
v t t ter la : M l r a o l o a Milano ' 
Vittoria Clampinn: Giubbe t a s s e 

tS I f l f t f lM 
• f t l M f M M I I l t l I t l M t M M S I M M I l M I l l l M t l l M m M t t t M M I i l M m i M 

TU 

I 
'•V 

: ir-

£*> I 

20 Apt*ndic9 éeWVMlA 

T E U P E S T A 
Stilili A COREA 

O m n d e r o m a n a o 
41 BOBEBT MARTIN 

-^ Quando rimasero soli, l'uomo 
-';< €»n gli occhiali Cuardò fisso Ya-
^ sana corrugando leggermente le 

gopraeciglia come por sforzarsi di 
ricordare. Però continuò a tacere. 

— Mi manda Kiro, mi manda 
1 Emi — stava per dire la ragazza. 

Ma venne assalita da un sospet­
to: se si trattava di una manovra 

^'del colonnello Miller? Se quel-
1 ritorno con gli occhiali era una 

•pia, un confidente degli ameri­
cani? - • -

i- Tacovero entrambi fino ali ar­
rivo del seriente. Lo leeogirò 
gai g* stessa, ripresero la strada 

vali Seul. Yanana non poteva os-
*5a -aervare l'uomo che le sedeva al-J l» spalle, ma sentiva di essere 

•vece osoervata. -
— Bella, domandò Q sergente 

— perchè non mi hai detto che 
è il marito o il padre della tua 
balia? E' lo stregone del villag­
gio? Vedo che porta gli occhiali. 
Qui da voi, mi hanno detto che 
tutti gli stregoni portano gli oc­
chiali. 

Yanana continuava a tacere. 
— Oh! Senti, non ti sarai offe­

sa di nuovo. Hai visto come ci 
siamo sbrigati rapidamente? 

Ma ormai erano a Seul l'a­
mericano fu tutto preso dai con­
tinui tentativi di sorpassare I vei­
coli, sgusciando tra un» colonna 
e l'altra. 

— Emfamofrlie la balia come 
sta? — domandò d'improvviso 
l'uomo con gli occhiali, toccan­
do leffjgeménte la spalla della 

— Bene — rispose Yanana in 
coreano ricordando però subito 
che prima non aveva accennato 
niente all'uomo dagli occhiali 
circa la storia della balia. Costui 
dunque, conosceva l'inglese, ave­
va ascoltato quello che diceva il 
sergente Yanana senti il cuore 
batterle forte: il fstto che l'uo­
mo sapesse l'inglese le parve un 
indizio sicuro che si trattava di 
una spia, il confidente del nemi­
co. che fare adesso? Era caduta 
'.n trappola come un uccellino-. 

I La Jeep si era fermata In mez-
?o alia strada e un soldato ame­
ricano agitava il suo bastone 
bianco sotto 11 naso del sergente! 

— ...To ti mando davanti a! 
tribunale di guerra, guidava 
quello col tastone, vuol fare 11 
bello a correre perchè hai a bor­
do una pupattola gialla? 

— MI farai fucilare?, doman­
dò arrogante ri sergente. 

— Mostrami i documenti^. 
— E se non te li mostrassi? — 

fece il sergente accendendo una 
sigaretta. L/M.P. soffiò nel fi­
schietto e la Jeep poco dopo ven­
ne contornata da altri col casco 
e il bastone bianco. Venne anche 
un sottufficiale, ma prima che 
avesse aperto bocca ti sergente 
Isgro cacciò dal taschino della 
camicia un tesserino in pelle blu, 
con la terger ina FBI. Yanana si! 
accorse die l'uomo con d i oc-i 

croati si sporgeva In avanti per 
guardare. 

— Figlio di una cagna — gri­
dò il sottufficiale degli MP. — 
non potevi - mostrarla prima? 

Corri! Corri quanto vuoi! Am 
mazza chi ti pare e vai a farti 
f._» li sergente abbassò tutto il 
piede sull'acceleratore e riparti 
con uno sbalzo mentre gli altri 

si scansavano a stento. Poi scop­
piò in una grossa risata: Mi pia 
ce di farli arrabbiare quelle te­
ste bianche. Sono dei vigliacchi, 
sai bella? Abbaiano con i pove­
ri boys, ma appena vedono la 
tessera del F.I.8. scattano sul­
l'attenti. Beh! dove volete che vi 
accompagni? 

Già, dove andare? Stavano at­
traversando una piazza che ap­
pariva ' più affollata degli altri 
posti dove fino allora erano sta­
ti. Qui, scendiamo qui sergente 
— disse repentinament: la . ra­
gazza. 

Discese anche l'uomo con gli 
occhiali. 

— Farò sapere al colonnello 
che godete tutti e due ottima sa­
lute, gridò il sergente allonta­
nandosi con la jeep. 

I due si fermarono sul marcia-
Diede a guardarsi per qualche mi­
nuto. Stavano davanti all'ingresso 
di ,un cinema che aveva le sara­
cinesche sollevate a metà: due sol­
dati in pantaloni corti avevano 
teso sotto la pensilina senza ve­
tri un lime© striscione di tela do­
ve si lejseva. che quel Titrovo. 
noteva essere frequentato solo da 
tranne britanniche, ed ora stava­
no 0»emlnando il lavoro comnluto 
A'rrJ «oldatl scaricavano tfr»«rV 
»»««•» * v traspnTtavano rHVin-
•ernn del Irmi*. PnU» «•trurt» na«-
« v n o f\ochI frettolosi cltt*»dfri. 

Yanana continuò a guardare lo 

uomo che conservava dietro gli 
occhiali quel suo sguardo tra l'i­
ronico e il divertito. Che cosa do­
veva dirgli ora che cosa poteva 
domandargli? Aveva preso quella 
improvvisa decisione di scendere 
dalla ieep. ed ora non sapeva per­
chè lo aveva fatto. Che cosa «i 
proponeva di poter scoprire re­
stando sola con l'uomo? E in qua 
le maniera? La verità era che 
aveva agito ancora - una volta. 
senza riflettere, seguendo il pro­
prio istinto. Quella, che maa*gior-
mente la imbarazzava era il te­
stardo silenzio dell'altro. Chi dei 
due avrebbe più a lungo reai-
Mito? Poi uno del soldati in 
pantaloni corti si avvicinò bat­
te con . la mano sulla spalla 
dell'uomo e fece un gesto auto­
ritario. ' invitando a sgombrare 
a circolare, ad andar subito via. 
' Presero a camminare e volta­

rono alla prima stradetta. Ora, 
muovendosi, Yanana poteva 
guardare avanti,ma sentiva lo 
sguardo dell'altro sempre appun­
tato su di lei. Qui c'era più gente 
e si vedeva anche qualche grup­
po fermo che discuteva sommes­
samente. Quando ebbero fatto 
tutta la stradetta l'uomo si fer­
mò repentinamente. 

— Mia jeneTosa e burnii» si«»n«-

pagnare oltre. Sono desolato: ma 
la mia povera moglie è in ansia. 
Corro subito a riabbracciarla. 
Povera Balia! — 

Attese per un attimo la rispo­
sta che non venne, poi t«ce addio 
con le mani, s'inchinò di nuovo 
ed andò via. Yanana rimase inter­
detta e sorpresa, lo guardò mentre 
svoltava per una viuzza ancor 
più angusta e le parve che, pas­
sando loro davanti, sussurrasse 
qualcosa ai due uomini in tuta 
fermi all'angolo della strada con 
le lunghe pipe spente in bocca. 

Andava via. Perchè agiva cosi, 
senza tentare nemmeno di farla 
parlare? Aveva forse Intuito i 
sospetti di Yanana? Andava a 
riferire a Miller. E Miller avreb­
be mandato a chiamar lei. SI» po­
teva difendersi dicendo che non 
vedeva il marito della balia da 
tanti anni . . . Ma Miller poteva 
chiedere della balia, bisognava 
pensarci. E il vecchio, il vero Vec­
chio? Era ancora vivo a quell'ora? 

Prese il Vialone in salita che 
porta al Palazzo d'Estate. A mez­
za strada si girò a guardare dalla 
balaustra la città sottostante e le 
parve di scorgere in lontananza 
uno dei due uomini con la pina, 

r. - disse inchinando umilmente f È t * " " 0 temi a i r a n * 0 , ° * " • 
la testa —.sono profondamente 
addolorato di non potervi accom-1 . (Continua) 
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INTERNO E DALL'ESTERO 
MOVIMENTATO SVOLGIMENTO DELLE TRATTATIVE PER GLI STATALI 

reazione del 
LE RIVENDICAZIONI DEI MEZZADRI 
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alle gravi pregiudiziali del T e s o r o ^ l l ^ 
a di pace 
raiirii olliira 
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Dichiarazioni di Lama - Anche ieri scuoi e chiuse in tutta 
Italia - J ferrotranvieri costringono il governo a trattare 

' Ieri , la s e c o n d a g i o r n a t a di l o t ­
ta dei professor i m e d i ha * r e g i ­
s t r a t o u n s u c c e s s o a n c o r a m a g ­
g i o r e d i q u e l l o o t t e n u t o ne l la p r i ­
m a g i o r n a t a . La p e r c e n t u a l e d e l ­
l e a s t e n s i o n i v a r i a , s e c o n d o un 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o da l la s e g r e ­
t e r i a d e l • S i n d a c a t o • n a z i o n a l e 
S c u o l a M e d i a , da l 95 al 100" per 
cento . • 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ag i taz io ­
n e de i p u b b l i c i d i p e n d e n t i , tu t te 
l e c a t e g o r i e i m p i e g a t i z i e s e g u o n o 
v i g i l i l e m o v i m e n t a t e s e d u t e de l la 
C o m m i s s i o n e m i s t a , c h e è tornata 
a r iun irs i ier i . 

D o p o lav. r i u n i o n e , s i t o n o i n ­
contrat i i r a p p r e s e n t a n t i • de l la 
C G I L , d e l l a C I S L e d e l l ' U I L , i 
q u a l i h a n n o d i r a m a t o il s e g u e n t e 

• c o m u n i c a t o su l l ' e s i to d e l l e d i s c u s ­
s i o n i , s v o l t e s i s i n o a q u e s t o m o ­
m e n t o c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
g o v e r n o : 

« S o n o p r o s e g u i t e l e d i s c u s s i o n i 
d e l l a C o m m i s s i o n e t e c n i c a p e r la 
s c a l a m o b i l e a i d i p e n d e n t i p u b ­
b l ic i . 

D o p o l 'accordo r a g g i u n t o su i 
p r i m i d u e p u n t i d e l l ' o r d i n e del 
g i o r n o , i l r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' I s t i ­
t u t o di S t a t i s t i c a h a p r e s e n t a l o i 
r i su l ta t i d e l l ' e s a m e t e c n i c o sul 
terzo p u n t o , i n b a s e ai qua l i s o ­
n o s t a t e p r o s p e t t a t e s i a l ' ipotes i 
f o r m u l a t a da i r a p p r e s e n t a n t i dei 

l a v o r a t o r i c h e q u e l l a d e l r a p p r e ­
s e n t a n t e d e l T e s o r o . "'" 
' 1 m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
in r a p p r e s e n t a n z a d e i l a v o r a t o r i , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l e p r o p o s t e 
g i à a v a n z a t e a s u o t e m p o , h a n n o 
r i t e n u t o in s e d e t e c n i c a , d i p o i e r 
c o n c o r d a r e c o m e b a s e p e r il c a l ­
c o l o d e l l e v a r i a z i o n i d e l l ' i n d i c e , 
lì v a l o r e m e d i o d e l p r i m o s e m e ­
s t re de l 1950. 

In m e r i t o ai v a l o r e d e l p u n t o , 
e s s e n d o s t a t a a v a n z a t a a n c h e n e l ­
la s e d u t a d i q u e s t a m a t t i n a da 
p a r t e de i r a p p r e s e n t a n t i d e l T e ­
s o r o , la p r e g i u d i z i a l e c h e d e t t o 
v a l o r e n o n d o v r e b b e e s s e r e c a l ­
c o l a t o su l l ' in tera r e t r i b u z i o n e m a 
s o l o su u n a parte d i e s s a , i r a p -

• p r e s e n t a n t i de i l a v o r a t o r i , >• n e l 
r i a f f e r m a r e l ' e s igenza c h e l 'un ico 
s i s t e m a c o r r e t t o d i s c a l a m o b i l e 
è q u e l l o c h e p r e n d e p e r b a s e n e l 
c a l c o l o d e l v a l o r e d e l p u n t o l e 
r e t r i b u z i o n i c o m p l e s s i v e , h a n n o 
r i t e n u t o - d i d o v e r s o s p e n d e r e la 
d i s c u s s i o n e in a t t e sa c h e il M i n i ­
s t r o Marazza , i l cu i r i t o r n o è p r e ­
v i s t o p e r l u n e d ì p r o s s i m o ( d o ­
m a n i ) c h i a r i s c a la p o s i z i o n e de l 
G o v e r n o a q u e s t o r i g u a r d o . 

; I r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i 
h a n n o d e c i s o ino l tre d i p r e d i s p o r ­
re , ne l f r a t t e m p o , u n p r o g e t t o c o ­
m u n e di s c a l a m o b i l e » . ' 

La c o m m i s i o n e m i s t a , p e r t a n t o , 
tornerà a r iun ir s i d o m a n i . 
" S i è a p p r e s o i n o l t r e c h e i r a p ­

p r e s e n t a n t i • d e l l a "• C G I L , ' d e l l a 
C I S L e d e l l ' U I L s i s o n o i n c o n ­
trat i con i r a p p r e s e n t a n t i d e l S i n ­
d a c a t o s c u o l a m e d i a , i n s e g u i t o 
a l la d e c i s i o n e ? d e l = g o v e r n o - di 
e s c l u d e r e • d a l l e r i u n i o n i - d e l l a 
C o m m i s s i o n e m i s t a , i r a p p r e s e n ­
tanti de i pro fe s sor i c o n il p r e t e ­
s t o che l a S c u o l a •• m e d i a a v e v a 
p r o c l a m a t o l o s c i o p e r o . I r a p p r e ­
sen tant i d e l l e t re C o n f e d e r a z i o n i 
h a n n o e l e v a t o u n a f o r t e pro tes ta 

F a c e n d o il p u n t o s u l l a s i t u a ­
z i o n e il c o m p a g n o L a m a , • v i c e -
s e g r r t a r i o d e l l a C G I L , c i ha d i ­
c h i a r a t o q u a n t o s e g u e : > -

L e d i s c u s s i o n i d e l l a C o m m i s ­
s i o n e m i s t a p e r l a s t a l a m o b i l e 
de i pubb l i c i d i p e n d e n t i s o n o p e r ­
v e n u t e , n e l l a g i o r n a t a di ieri a d 
u n a f a s e r i s o l u t i v a . I n f a t t i , d o p o 
a v e r e c o n c o r d a t o c h e i l b i l a n c i o 
e gl i ind ic i di v a r i a z i o n e s a r a n ­
n o q u e l l i g i à in a t t o p e r l a s c a l a 
m o b i l e d e l l ' i n d u s t r i a , a c c o g l i e n ­
d o in tal m o d o i n t e g r a l m e n t e 
u n a nostra r i c h i e s t a , l a C o m m i s ­
s i o n e t e c n i c a h a e f f e t t u a t o i c a l ­
col i r e la t iv i a l l a b a s e p e r l e v a ­
riaz ioni s u c c e s s i v e . T u t t i i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i h a n n o 
c o n s i d e r a t o c h e il p e r i o d o p i ù 
a d a t t o s i a il p r i m o s e m e s t r e 
d e l l o s c o r s o anno,* q u a n d o e v e n t i 
I n t e r n a z i o n a l i di c a r a t t e r e s t r a ­
o r d i n a r i o (la g u e r r a in C o r e a e 

m e da p a r t e d e l l ' A m e r i c a ) n o n 
a v e v a n o a n c o r a j d e t e r m i n a t o in 
Ita l ia a u m e n t i s ens ib i l i . 

Il T e s o r o ha i n v e c e c o n f e r m a ­
to il s u o i n t e n d i m e n t o di a s s u ­
m e r e i l i ve l l i od i ern i de i prezzi 
c o m e b a s e di ca l co lo per le f u ­
ture v a r i a z i o n i . E. -; c h i a r o c h e , 
a d o t t a n d o la pr ima s o l u z i o n e , i 
d i p e n d e n t i pubbl ic i d o v r e b b e r o 
a v e r e u n a u m e n t o d e l 12 % c i rca 
s u l l e a t t u a i : re tr ibuz ion i , m e n ­
tre n o n a v r e b b e r o n u l l a , d i co 
nu l la , a d o t t a n d o q u e l l a de l T e ­
soro. ' 

Il p u n t o cr i t i co d e l l a d i s c u s ­
s i o n e si è a v u t o i n v e c e a p r o p o ­
s i to d e l l a d e t e r m i n a z i o n e de l la 
ent i tà d e l l e v a r i a z i o n i . Infat t i , 
m e n t r e noi s o s t e n i a m o c h e ad 
ogn i 1V« d ' a u m e n t o • de l c o s t o 
de l la v i t a d o v r e b b e r o a u m e n t a r e 
de in%> l e re tr ibuz ion i c o m p l e s ­

s i ! una parte de l la re tr ibuz ione . 
La p o s i z i o n e de l T e s o r o s u 

q u e s t o p u n t o , se m a n t e n u t a , c -
s c l u d e r e b b c ugni accordo . 

S i a p p r e n d e inf ine c h e l 'ag i ta -
«Jone d e g l i , a u t o f e r r o t r a n v i e r i h a 
r e g i s t r a t o un p r i m o s u c c e s s o . I l 
g o v e r n o c h e in u n p r i m o t e m p o 

La mozione approvata dal Comitato Centra­
le - Appello per le elezioni amministrative 

BOLOGNA. 19. — Nel la Kiorna-
ta di ieri a Bologna il Comitato 
Centrale del la Federmezzadri ha 
concluso i propri lavori . Dopo gli 
applauditi intervent i di Matteo e 
Moutagnaui il C.C, ha approvato 
una importante moz ione la quale 
— constatato l 'aggravarsi del la s i ­
tuazione economica 1 in CUJ versa­
no i coloni e mezzadri — ne in-

s i v e . il T e s o r o p r e t e n d e r e b b e c h e | o r e c h e si s v o l g e r à ne i p r o s s i m i 
ta le a u m e n t o si calcol i s o l t a n t o g iorn i . 

a v e v a def ini to i m p o s s i b i l e la s o - ! ? i c a le cause ne lraceentuars i del 
l u z i o n p de i p r o b l e m i posti d a l l a 
c a t e g o r i a , è s ta to c o s t r e t t o a s c e n ­
d e r e a patti . Il m i n i s t r o INI a razza 
h a a c c e t t a t o d i trat tare con i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i er i , m a r t e d ì p r o s s i m o . P e r t a n t o 
c o m e r i su l ta da u n c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o d a l l a C. G. I. L. e d a l l a 
U. I. L. l ' ag i taz ione è per il m o ­
m e n t o sospesa . P e r q u a n t o r i ­
g u a r d a l ' ag i taz ione d e i p a n e t t i e r i 
la S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
n a z i o n a l e l a v o r a t o r i a l i m e n t a r i s t i 
h a c o n f e r m a t o Io s c i o p e r o d i 24 

compito primo del la categoria che ' 
devo realizzarsi in una • decisa a-j 
/•ione contro ogni s ingolo atto dij 
preparazione alla guerra, contro; 
ogni iniziativa governativa intesa i 
:i l imitale le libertà pol i t iche e | 
i indacali . < t • 

All'indirizzi., del la politica eco-
nomica governativa, i coloni e i 
mezzadri ass ieme a tutti gh altri 
lavoratoti debbono opporre una 
Sempre più energica lotta perchè! 
le risorse del lo Stato e q u e l l e d e l - ; 
l'agricoltura in particolare, v e n ­

ia politica di oreoaraz ione alla 
guerra - perseguita - dal g o v e r n o e-
nel l ' indirizzo de l la politica < e c o n o ­
mica nazionale che d a ' e s s a der iva . gan() dest inino ad Viiiaorgan'ica po-
La mozione richiama l 'at tenzione i i t i c a d i reinve.stimenti produttivi 
di tutti i coloni e mezzadri sulla 
necessità di approfondire e svi 
1 lippa re la lotta unitaria diretta a 
modif icare la politica governat iva 
quale condiz ione indispensabi le al 
superamento de l la crisi c h e im­
perversa sul l 'agricoltura in parti­
colare e sul l 'economia naz ionale 
in genera le . Essa indica perciò, 
nella '.otta per la difesa del la P a ­
ce. e de l l e l ibertà democrat i che il 

C O N 1 RECENTI RITROVATI DELL'EDILIZIA 

Case razionali e 
sulla via Jarosiav di 

I più grandi orologi del mondo sulle torri della nuova Univer­
sità - L'aiuto dello Stato ai lavoratori che , vogliono costruire 

M O S C A , 19. — Con il l a r g h i s ­
s i m o s v i l u p p o a s s u n t o q u e s t ' a n ­
n o a M o s c a da l l ' ed i l i z ia , l ' a s p e t ­
to d i i n t e r e s t r a d e e d i s tre t t i s i 
v a r a p i d a m e n t e t r a s f o r m a n d o . 
C a s e r a z i o n a l i da 9 a 13 p ian i 
s a r a n n o c o s t r u i t e l u n g o u n a d e l ­
l e p i ù i m p o r t a n t i s t r a d e di M o ­
s c a , la v i a J a r o s i a v . • O l t r e a l l e 
c a s e d i a b i t a z i o n e ed a t r e g r a t ­
tac i e l i , s o r g e r a n n o in o g n i q u a r ­
t i e r e n u o v e s c u o l e e c a s e d e l 
f a n c i u l l o , n u o v i .campi spor t iv i e 
i s t i tu t i c u l t u r a l i e s a n i t a r i . 
• S u l l e v c o l l i n e « L e n i n », - n o n 

l u n g i . d a l l a . M o s c o v a , , "si. s t a g l i a 
g i à c o n t r o i l c i e l o l 'a l to edif ic io 
d o v e a v r à la s u a n u o v a s e d e 

l ' U n i v e r s i t à s t a t a l e d i M o s c a . I n 
d u e a n n i a p p e n a - da l l ' in i z io de i 
l a v o r i di s c a v o i cos trut tor i h a n ­
n o s c a v a t o c e n t i n a i a di m i g l i a i a 
di m e t r i cub i di t erra , e r e t t o 45 
m i l a t o n n . di s t r u t t u r e d 'acc ia io , 
post i c irca 80 m i l i o n i d i m a t t o n i 
e g e t t a t o p i ù di 120.000 m e . di 
c e m e n t o . I p a v i m e n t i d i quas i 
tut t i i p ian i super ior i de l l ' ed i f i ­
c io p r i n c i p a l e d e l l ' U n i v e r s i t à so 
n o s ta t i g ià coper t i d i c e m e n t o 
e , a l l ' i n t e r n ò , il l a v o r o di r i f ini­
tura è in corso . 

L ' e r e z i o n e d e l l e p r i m e d u e 
torri de l l ' ed i f ic io p r i n c i p a l e è 
s tata c o m p l e t a t a in a n t i c i p o s u l 
p r e v i s t o . S u q u e s t e torri s a r a n ­
n o m o n t a t i i p i ù grand i orologi 
del m ó n d o ; il loro d i a m e t r o sarà 
di 9 m e t r i e ogn i c i fra de l loro 
q u a d r a n t e sarà m o l t o p iù a l ta 
di u n u o m o . Q u e s t ' a n n o , a t t o r n o 
a l l ' ed i f ic io ' p r i n c i p a l e r* s a r a n n o 
p i à n t a t i ort i b o t a n i c i p e r u n a 
super f i c i e di 30 et tar i . Il n u o v o 
m a g n i f i c o ed i f i c io d e l l ' U n i v e r s i t à 
s t a t a l e d i M o s c a sarà c o m p l e t a t o 
in 7 o 8 m e s i . ' 

S e m p r e a M o s c a è in • v i a : di 
c o s t r u z i o n e la g r a n d i o s a n u o v a 
s e d e de l M i n i s t e r o de i trasport i 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , n e l m e ­
d e s i m o l u o g o , s i s t a c o s t r u e n d o 
una s t a z i o n e ed i l i z ia m o n d i a l e 
— g r a z i e ai riuovi m e t o d i di c o ­
s t r u z i o n e in trodot t i — si e f f e t ­
t u a n o lavor i di c o s t r u z i o n e s i ­
m u l t a n e a m e n t e i » s u p e r f i c i e e 
s o t t o terra . G e n e r a l m e n t e il l a ­
v o r o s o t t e r r a n e o v i e n e u l t i m a t o 
p e r p r i m o e d o p o un c e r t o p e ­
r i o d o d i t e m p o , q u a n d o il t e r r e ­
n o è r a s s o d a t o si p o n e m a n o al 
l a v o r o * di > super f i c i e : i t ecn ic i 

, h a n n o s c o p e r t o p e r ò u n n u o v o 
l ' a c c a p a r r a m e n t o d i m a t e r i e p r i - s i s t e m a p e r c o n g e l a r e il s o t t o -

L'assemblea di Bari 
<C«atlaaazi«ae «e l la 1. n i - ) 

Afanytocco e dalla iruidre di Ni­
cola Mattia, assassinalo dalla po­
lizia a Lentella, dalla madre d i 
Giuditta Levato, dalla redova di 
Giuseppe Di Troia, assassinati a 
San Ferdinando di Puglia, dalla 
vedova di Vincenzo Usi, assassi­
nato a Montescaglioso, e dal padre 
di Francesco' Ntgro, dal padre ài 
Giovanni Zito, dal padre di An~ 
Opima Mauro assassinati a Melis­
sa, è salila alla tribuna per por­
tare U - saluto dei familiari de!!« 
vittime della polizia di Sceiba. 

-1 nostri cari — ha d e t t o la .Vor 
c e l l o — hanno bagnato con il lo­
ro sangue la terra che i baroni 
meridional i per decenni e decenni 
hanno lasciato incotta. Morendo i 
ncstri cari ci h a n n o detto di se­
guire la strada della Rinascita d e ! 
Mezzogiorno. E n o i m e n t r e pro­
nunciamo il nostro atto di accusa 
contro il porerno D . C. ci impe-
gnamo di rimanere fedeli a l l ' ìn-
segnamenU'ì di coloro che sono 
morti, ci impegnamo ad andare 
sempre avanti sulla strada detta 
Rinascita d e i • Mezzogiorno ». -, % 

Dopo un breve intervallo, du­
rante il quale i delegati hanno 
eonsKiMto un pasto t ra i viali dei-
la Fiera del Levante, dove erano 
itati organizzati degli attrezzatu-
simi -mttmd., VAmsemblea hm r i ­
preso i smoi lavori; i delegati del­
la provincia battete h a n n o donato 
ol la presidenza cestini di mandor le 
e di cftieoe, di t a c c h i n e e di car­
ciofi. bottinile di vino e frutti di 
niarr. fiiinri'» quindi nrrm la un-

ite Martina lon. Ali-i 

ceto , U contadino Cipriani, che a 
n o m e dell'Associazione fittavoli del 
Fucino ha presentato Ut carta del 
Fucino, a bracciante S f r a c e l l a , un 
contadino deU'Arneo, 'un -- contadi ­
n o di Santa S e v e r i n o " 

•Subito dopo Renato Guttuso, fra 
gli applausi dell'Assemblea, ha 
letto I'- appe l lo a i frate l l i sicilia­
ni <-, l'on. GKoaaiitpi ha ie t to 
l ' - a p p e l l o apl i e let tori pugliesi» 
e abruzzesi e l'on. Scappiti i fta tet­
to l'ordine del giorno alle oopo-
lazìoni Tneridiorwli. •••:»•.. 

S c e n d e r à no le prime •' o m b r e 
quando ha preso la parola il com­
pagno EH Vittorio: il Segretario 
della C.G.I.L., che già al suo ar­
rivo questa mattina era stato fat­
to segno a calorosissime commo­
venti manifestazióni di affetto e 
simpatia da parte di tutti i pre­
senti, è stato accolto olla tribuna 
con un applauso intenninabite. 

Egli ha innanzi tutto rilevato U 
significate- di questa grande assem­
blea del popolo Tnerìdionaie. Que-
sta assemblea. dice che il - popolo 
dei Mezzogiorno non • si limiterà 
pie d'ora innanzi a denunciare Io 
stato di arretratezza e di miseria 
in cui vive, che non si l imiterà 
più a ch iedere , m a c h e passera fa ­
c e t e al l 'orione, c h e p a s s e r i ai fot­
ti, p e r imporre « n o polit ica la qua­
le a c e t i n so luz ione i grandi prò-
btoml dei--Mezzogiorno a> fn pri­
mo l u o g o c h e porti a compimento 
la riformo aoraria , c h i a v e del la 
Xfaajrftft dei • Bfeszooiomo. 

Si erano accese le p r i m e ste l le 
'.•.rirdn l'Assemblea ha-chiuso i 

s u o l o a r g i l l o s o ' e d h a n n o p e r f o ­
r a t o i n t o r n o a l l e f o n d a z i o n i 230 
c a n a l i o n d e s i s t e m a r v i r i tubi 
c o n t e n e n t i l a s o l u z i o n e c o n g e ­
l a n t e . Il soffice t e r r e n o si t r a s f o r ­
m a in c e m e n t o c o n g e l a t o e il l a ­
v o r o d i c o s t r u z i o n e d e l M i n i s t e r o 
e d e l l a s t a z i o n e s o t t e r r a n e a p u ò 
p r o s e g u i r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

Q u a n d o il p e s o de l l ' ed i f i c io in 
c o s t r u z i o n e h a r a g g i u n t o - l e 27 
m i l a t o n n e l l a t e i l t e r r e n o c o n g e ­
l a t o h a c e d u t o u n p o c o m a , n o n 
a p p e n a c o m p l e t a t a l a c o s t r u z i o n e 
d e l l a s t a z i o n e s o t t e r r a n e a , e s s o è 
s t a t o d e c o n g e l a t o e l a c o s t r u z i o ­
n e h a r i p r e s o la s u a p o s i z i o n e 
n o r m a l e . . Il g i g a n t e s c o ed i f i c io 
m i n i s t e r i a l e , c h e è g i à a l t o 120 
m e t r i , è ora p e r f e t t a m e n t e a p o ­
s t o e p o g g i a s a l d a m e n t e s u l l e 
i m p o n e n t i f o n d a m e n t a di c e m e n ­
to a r m a t o . F i n o r a s o n o s ta t i i m ­
p i e g a t i 26.000 m q . di c e m e n t o a r ­
m a t o e 15 m i l i o n i d i m a t t o n i 

Il n u o v o m e t o d o d e s c r i t t o è 
s t a t o g ià u s a t o p e r a l t r e c o s t r u ­
z ion i e si r i v e l e r à assa i u t i l e 
p e r l e g r a n d i o s e o p e r e di c o s t r u ­
z i o n e de l c o m u n i s m o : 

Q u a n t o a l l a ' m o l e " d e i l a v o r i 
in corso , e c c o a l c u n e «cifre i n d i ­
c a t i v e : n e l s o l o a n n o s c o r s o la 
p o p o l a z i o n e d i M o s c a h a p o t u t o 
fruire di n u o v i 335.000 m e t r i 
q u a d r a t i di s p a z i o a b i t a b i l e , o s ­
s ia d i u n a super f i c i e c h e s u p e r a 
35 p e r c e n t o q u e l l a c o s t r u i t a ne l 
1940. U l t er ior i 710.000 m e t r i 
q u a d r a t i di n u o v o s p a z i o a b i t a ­
b i l e s o n o p r e v i s t i p e r l ' a n n o 1951» 

L o S t a t o ' s o v i e t i c o a i u t a o g n i 
l a v o r a t o r e c h e d e s i d e r a c o s t r u i r e 
u n a c a s a p e r s è e p e r la p r o p r i a 
f a m i g l i a c o n c e d e n d o g l i u n p r e ­
s t i t o d e c e n n a l e d i . 10.000 rub l i , 
a i u t a n d o l o nei" traspor t i e f o r ­
n e n d o g l i i c o n s i g l i t e c n i c i . D a l l a 
fine d e l l a g u e r r a 3 m i l i a r d i . 600 
m i l i o n i d i rubl i s o n o s ta t i c o n ­
c e s s i p e r la c o s t r u z i o n e d i s i n ­
g o l e c a s e di a b i t a z i o n i p e r u n a 
super f i c i e t o t a l e di . 13,8 m i l i o n i 
di m e t r i q u a d r a t i . 

E' s t a t o a n n u n c i a t o s t a s e r a c h e 
la r e p u b b l i c a e s t o n e h a r e a l i z z a t o 
a l 101 p e r c e n t o i l p i a n o d i p r o ­
d u z i o n e p e r il m e s e d 'apr i le , s u ­
p e r a n d o di u n q u a r t o q u e l l a d e l ­
l 'apri le 1950. 

per la ^ihi>/./ii ed il miglioraiiT?n- i 
to dell'industria di Paco e del l 'a- ! 
yricoltura. 

In particolare la mo/.ioiie impe­
nna tutti i coloni t-d i mezzadri 
ad a ivo 11 ti la re la lotta por i piani 
di niinl:oraine:itu aziendale, la lot­
ta per la riforma contrattuale e 
per quella fondiaria, come unici 
mezzi atti a superare le difficoltà 
in cui si dibatte la precaria eco­
nomia contadina od a porre le pre­
messe di una agricoltura più . pro­
gredita e di una maggiore giusti­
zia sociale nel le campagne . Sul 
piano sociale la mozione indica l'a­
zione che la categoria d o v e com­
piere per realizzare, a mio favore, 
Una più larga e pili vasta legisla­
zione assistenziale e previdenziale . 
concretizzandola nella lotta per 
l"approvaz:nne del progetto di leg­
ge sulla tutela della Maternità ed 
Infanzia e per raggiungere il ri­
pristino. a favore de i - co lon i e mez­
zadri. del l 'assicurazione per l'in­
validità e vecchiaia. 

La mozione si conclude con l'ap­
pello. a tutti i coloni e mezzadri 
italiani, perchè rafforzino l'unità 
del la categoria onde potere dare, 
ass ieme a tutti gli altri lavoratori , 
il più. efficace contributo al le lot­
te generali del popolo i ta l iano per 
il lavoro, la pace e la l ibertà. 

Il Comitato Centrale ha infine 
diretto un appel lo a tutti gli or­
ganizzati perchè compiano ampia 
opera di chiarificazione tra l e m a s . 
se contadine in direz ione d e l l e 
prossime elezioni amminis trat ive 
per assicurare ai Comuni italiani 
amministrazioni democrat iche c o m ­
poste da uomini che, concordando 
nella condanna del la polit ica g o ­
vernativa, s iano validi interpreti 
del l 'es igenza dei lavoratori e di 
tutto il popolo ital iano per una 
politica:, di p a c e , . di ^ l ibertà e > di 
lavoro. - . . . , . . , , •.; . . . . . , 

La m a n o d e l l u P o l i z i a h a f i n a l m e n t e a c c i u f f a t o il 

D o n g i o v a n n i c h e i n s i d i a v a l e d o n n e s u v a s t i s s i m a 

s c a l u , a h h a g l i a i u l o l c c o n l'ofTertu ili t u b e t t i d i D e n -

t r i l i c i o D u r b u i i ' s . C o n d o t t o al C o m m i s s a r i a t o , ' l ' i n ­

s a z i a b i l e s e d u t t o r e lui c o n f e s s a t o . I n , u u p a c c o . 

i n f a t t i , r e c a v a b e n 5 0 t u b e t t i d e l p r e z i o s o d e n t i ­

f r i c i o , c o i q u a l i s i r i p r o m e t t e v a in s e r a t a d i s e d u r r e 

a l t r e t t a n t e , d o n z e l l e . 

« / / Dentri fido Diirhan's è basato sa n'ite / i r o i / i -

g i o s i ritrovati scientifici: TOwerfax che renile i 

denti bianchissimi e le « Sternutine 1951 » che 

bloccano ogni fermentazione ilei residui di cibo 

per tutta una notte, eliminando così • le prime 

cause della carie. L'alito rimarrà profumato per 

molte ore. Durbtm's è consigliato da 4216 dentisti»* 

^ V W M W M M M W W ^ W W M ^ M M M ^ M M ^ M M M ^ ^ M M ^ 

Mossadek non riceve 
l'ambasciatore inglese i 

TEHERAN, 19. — La nota ing l e ­
se sul la ques t ione del petro l io al 
governo del l ' Iran, stilata da l lo s te s ­
so Ministro deg l i Esteri Morrison, 
è stata oggi consegnata al Minis tro 
degli Esteri iraniano. - • " ••.'•" 

Mossadek. accusando una m a l a t ­
tia, si è rifiutato di r icever la . . , 

LA D.C. MOSTRA DI AVERE LA CODA DI PAGLIA 

La pulizia in Sicilia lenta di impedire 
che si parli delle rivelazioni di Pisciolla 

A MftHtma li Mila respinse fmtinidazioiir jiectananilo Li Causi che pone brieiaati «tonde i Scelto 

s p o r t i v i ! 

Bportivl. la radia vi da la possibilità ai • * • 
• are costantemente informati su lutti i più 
grandi avvenimenti dallo sport 

acquistalo una radio 

abbonatavi alla radio 

. mon solo seguirete lo gesto do! orofMli cam­
pioni. dai vostri beniamini, me • 

partacfperete anche voi ai sorteggi del 

giugno radiofonico 1951 
cinque domeniche di estrazioni ' '/ 

ogni domenica dieci vincitori 
. a d ogni vincitoro vorranno assognalo Ionio 

biciclette Bianchi - la gran marca nazionale 
quanti sono i componenti dell» famiglia a oue) 
carico 

•portivi, ascoltalo I serviti speciali dolio rodio Keliana por m %tr 
Diro d*Italia,H cui calendario è riportato dal r a d l O C O r r i e r e 

La campagna e le t tora le è parti* 
colarmeli te intensa in Sici l ia d o v e 
il 3 g iugno si svo lgeranno le e l e ­
zioni per la n u o v a A s ^ m b l e a re ­
gionale . Ed è . c e r t a m e n t e s ignif i ­
c a t i v o che in quest i giorni l 'ap­
parato pol iz iesco del l 'Isola . sia 
stato mobi l i tato per impedire , a n ­
c h e con mezzi i l legal i , che gli ora­
tori d e l Blocco de l P o p o l o parl i ­
n o agli e lettori d e l l o scabroso ar­
g o m e n t o de l processo d i Viterbo. 
Venerd ì ' la Ce lere ha caricato 8 
Caltanisetta la fol la c h e ascoltava 
in piazza Garibaldi il g iornale par­
la to de l ; B locco del Popolo . R e ­
parti d i ' polizia h a n n o aggredito 
ieri a Siracusa i c i t tadini c h e a v e ­
v a n o ascoltato un comiz io del la 
compagna Nadia Spano . Una in­
t imidaz ione analoga è stata tenta­
ta a Messina nei confronti de l 
c o m p a g n o Li Causi, p e r iniziativa 
d e l l o s tesso Prefet to , ma l 'atteg­
g iamento de l la folla c h e assisteva 
al comiz io ha impedi to c h e il s i ­
lenz io fosse 6teso ' su l l 'argomento 
c h e tanto scotta agl i agrari s ic i ­
l i an i e aeli uomin i pol i t ic i c h e l i 
appogg iano . 

« F o r s e è b e n e e h * tutti sap­
p iate — h a d e t t o a Messina il 
c o m p a g n o Li Causi — che pochi 
istanti pr ima che salissi su q u e ­
sta tr ibuna, il Pre fe t to mi ha c o ­
m u n i c a t o che Sce iba pretendeva 
che io non parlassi de l processo 
contro la banda Giu l iano . Il fun­
z ionar io ha agg iunto che . in caso 
contrario , sarebbe stato costretto 
a sospendere il comiz io . Ho s e n ­
t i to d ire anche che u n o s t eno ­
grafo sarebbe incaricato di regi ­
s trare - il m i o d i s c o r s o » . • 

La folla, con un caloroso a p ­
plauso . ha inci tato Li Causi a c o n ­
t inuare e l 'orato-e ha cosi pro -

•guito: « M a -chi d i vo i non sa 
che cosa sia il « « a s s o » di Por ­
te l lo? Dinanzi al la Pietro c h e r i ­
corda Nicola B a r b a t o ci sono i 
turnul. . c h e racchiudono spogl ie 
u m a n e a t traverso ' que l la pietra 
m&dr: spose e bambin i , vest i t i di 
c e r o gr idano giust iz ia ». 

A ques to p u n t o il c o m p a g n o Li 
Causi ha ricordato c h e Sce iba , a l ­
l ' indomani de l l ' ecc id io , si era af­
frettato a d ichiarare c h e era a s ­
surdo cercare u n .Dovente pol i t ico 
in quel l 'atroce de l i t to , contr ibuen­
d o cosi 9 t e n e r e ce lat i i n o m i d e i 
mandant « M i n i s t r o S c e i b e — ha 
affermato Li - Causi cominc ia­
ste la vostra carriera pol i t ica con 
un atto di omertà e forse di c o m ­
p l i c i t à - . 

' Cont inuando il suo discorso il d o tanti " nostri compagni caddero 
compagno Li Causi ha r ichiamato 
poi l 'attenzione del la fol la su 
quel la valanga di (Uotidiam rea­
zionari c h e oggi cercano di c o ­
prire la vergogna di Porte l la scri­
v e n d o che è follia dare ascolto a 
un de l inquente , prendere sul se -
rio^ l e paro le di un pazzo c o m e 
Pisciotta. Tuttavia l o stesso Sce i ­
ba e i suoi gregari fecero usc ire 
dalla galera proprio uno di Questi 
de l inquent i per d imostrare con 
una let tera, poi risultata falsa, che 
esisteva un'intesa tra Giul iano e 
Li Causi . Al lora per quei giorna 
li, per Sce iba e ì suoi alleati — 
ba af fermato l 'oratore — que l lo 
non era un de l inquente . 

Li Causi ha proseguito ricordan­
d o che in quel l 'occas ione egli si 
presentò al Senato e chiese di e s ­
sere giudicato in base a quel la 
lettera: m a la lettera r isultò fal­
sa. Oggi i n v e c e uomini polit ici 
chiamati in causa d a Pisciotta si 
guardano b e n e da l fare al trettan­
to , nonostante che ogci si dica 
d o v e essi a v e v a n o l 'ar iuntamentc-
con i fuori legge e di quale natura 
erano i loro rapporti con il ban­
di t i smo s ic i l iano. 

« I l 25 lug l io del '47 io c h i e d e v o 
con una interpel lanza ha pro­
segui to Li Causi — se era v e r a 
che il bandito - Frad ìavo lo . . fosse 
in stretti rapporti con l ' ispettore 
Messana. Io d imostravo che M e s 
sana era in co l lus ione con « F r a -
d i a v o l o » . Ora lo dichiarano i fra­
telli Genoves i , Pisciotta e Bada-
lament i c h e partec ipò al la r i u n i o ­
n e d e l fondo Saracino tre giorni 
prima di Porte l la . S e « F r a d ì a v o ­
l o » era il conf idente di Messane , 
è possibi le — i si saprà — c h e 
Messoria fosse ai corrente d i P o r ­
tel la del la Ginestra, cosi c o m e ha 
saputo d e l l e stragi di g iugno q u a n -

assassinat! d inanzi a l l e sedi de l 
P a r t i t o a l l e cooperat ive . alle 
C.d.L., a Part inico , a Borghet to , o 
San G i u s e p p e Iato ». 

Li Causi ha inf ine r icordato co­
m e egl i p r e v e n t i v a m e n t e avesse 
avver t i to il min i s t ro di polizia de­
gli intr ighi di Messana e come 
Sceiba al lora gli avesse, risposto 
che Messana - serviva bene *, Da 
al lora ad oggi — ha aggiunto lo 
oratore — la ques t ione si è com­
pl icata a! > punto che Sce iba dice 
a] Pre fe t to d i Mess ina di non far­
ne par lare . Ma c o m e può impe­
dire c h e la coscienza nazionale 
c h i e d a g i u s t i z i a ? » . 

Oggi la gioventù siciliana 
accade i fuochi della libertà 
P A L E R M O , I » — in tutta l i M i t 

da lacune settlmatne "i ftro^ono sX-
foilate : oeeemfe'.ee ' di giovani s tu ­
denti . operai, contadini , disoccupati 
per la cos t i tuz ione del gruppi della 
«.Giovane Ste l l i*» movimento di 
maaaa del la g ioventù e;cti:ana, unita 
a! di eopra di ogni tendenza e rede 
poUUc* per rivendicare pace, terra e 
autonomia •"•• 

I n . numerosi centri deJ I*o:a s4 
s o n o inaugurate' -e prime bandiere 
deiie, e m o v a n e Sicilia ». e la gio­
ventù ' s i prepara P«* orgunizxare 
neUà not te di domani i accenelone 
mi t u t t e * alture che dominano i 
centri abitati e ne: le ateoee piazze 
Colle c i t tà e dei paeeJ. del fuochi 
del l* liberazione della S i c i i » A Mes­
sina. Catania Rague*. Paperino e in 
dec ine e decine di a'.trl centri. In­
torno al grandi falò, aimbóìo di li­
bertà per la Sicilia, l giovani pro­
nunceranno domani VI g iuramento 
di esaere aempre redoli * u * g m n d e 
caue* del popolo sici l iano . 

radio italiana 
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"j <J©a1 f Me, IÒMÌ ;} 
e ch iunque , d e s i d e r a ve s t i r e e l e ­
g a n t e m e n t e non h a altra" sce l ta : 
« S U P E R A B I T O », V i a P o , 3 9 - F 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) . I l p i ù g r a n ­
d e a s s o r t i m e n t o di abi t i pront i e 
su m i s u r a . G i a c c h e e p a n t a l o n i 
ne i var i t ipi e m o d e l l i . S to f fe a 
m e t r a g g i o . V e n d i t a a n c h e a r a t e . 
S i a c c e t t a n o in p a g a m e n t o b u o n i 
F i d e s . E p o u a r , E c l a . GMJk.r-, 

•0-
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
-5 • l. 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) ^ 

COMMERCI A I J U 
A. ASTIGIANI (tata neadu. «amer*ieito. prta-
to. ecc. Armamenti jrtoInMu scoaomleì. P » ^ 
.italica; N'upull Ttrm ?1 (dirimpetto Rati) 

. - . . ' . . .'' • - . - . . A065) 

SOLIDE ELEGANTI POLTROSELETTO reode direi-. 
tinK'utv sncfie riteaUnfcte (UMBELLA Vicchc!!:.' 
Uioca. Via (tallo. Sprdijicre op-J^olo ant'.s. 

(8604) 

AUTO-CICI.l-Sl'ORT 12 

A. AUTISTI!!! ADT0TRENISTH'Iniiitmo « w i 
•'fVr: «>vfloi'> fidimi IMI 'UC^TI! AiKcsnifba 
. STRANO •• L Ì M S W V KU'*«t« 6ft - ReborS. 

- . • r . . . - - . (220906) 

OCCASIONI I I 

A A - NECCHI . . NECCR1 8.0 - le aiglfori 
nutrirne pt<f c^if- prt-.«i r t ] f ] i .» di Vi* 
IVrvcltfi 50 • Pn««!Tifrii 1S t n i T*!*V>t?i 
77B.332. (4370) 

A 2000 LIRE MENSILI T.cVnsi ' POLTRONE 
LETTO da UT* 16(K>I » 1S fKX> Lahiciei 50 
Icrtrliln . , , ;. 4023 

AL MAGAZZINO MORILI via Y ^ v l . r t<?-A ero­
diti tv<Tr:"Oii!t> sottrati-.:» .ii rs-v.irr, «!*•. 
«fftifipocwi. Utnrihn-I'i, inijrv>V:. ix/.tMnefctto io 
(wM*> rt HKlnMàhr. .-uit'hc a nKi'iirom. fateti:. 
•*j>ji ts}«MÌi;«nt : vUilste»-; ! - . . • . . -

A. MATERASSO RECLAME!) V^eiaV. lire 1650. 
MATERASSO luaelte con W P H tUraisciU !"•-
re 2900 tahitana 23 (754.09S. v • 4023 

BRACCIALI - Gioitili -. Orologi raltilnialt -
riurTatinimt •cgnsaicisiimr poniicoli i per* 
toni strie OrtEeerii FALCONI - 481 378 (4430) 

FISARMONICHE • PALLAVICINI RADIO. IV N«-
temhr* 157-A. tradiiir>oalf> case di Bilticia. Chw-
dern grati» nooTtaimo catalogo ilIcslTato els-
qnatiti modelli: Dalltpe - Soprani - Scaodaltì. 
Rau». camh! • - . . - • . / . . .-.-.•* - . 

MATRIMONIALE . 900 . •' 5.V000. OaetM tao-
cai» completa 13.000. Guardaroba eitt«h>n« 
12 000 Vi* Capndafrlta 11 rCotntara) 70 3.13. <. 

MOBILI 12 

1. AVVISO tmportantJBknoMIM Grandi G«1I«-
r!« Rabnscl cootinoano succtexu eceexkmila H-
qaldaiicae mobìli aj^dimtoti lampadari ai-
s.irtimento en'.ntm<t Ricnnktevl BaSosci: Por-
t:c4 Piana Esedra 47 ((Vnanx Moderno) • P.tt* 
Chtarieoca 78 rOineaM Bdeal. . - , . . - . 
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ANNUNZI SANITARI 

STPOU 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie -
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 / 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 - Ore 8-21 - Festivi 8-12 

ti MONACO 
Cure indolori rapide modernissime 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia, plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 /n rilIMCA 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 ( r . rlllifftj 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA ^ DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE • 

Ragadi - Piaghe - Idrocele -
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard ». Spe­

cializzato esc lus ivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie, sessuali d'ambo i sessi con, 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13, 16-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione! 

D.ssa KOZUHAROVA 
Ginecologia -sessuologia . Malattie 
nervose. . Visite, cure pre-postma- ; 
trtmoniali. Via Q. Sella 8 - Roma. " 

VENEREE • IMPOTENZA 

-: ESQUILINO 
EMORROIDI • GINECOLOGIA 

tcJUU04iaam4iAJrfsut SMMéfoJ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e la cara delle sole di-
s lans ionl sessaaii cura radicale ra­

pida, metodo proprio -
Impotenza, fobie, debolezze - e g u a l i , ; 
vecchiaia precoce, deficienze z iov t -
nili. cure «pedal i rapide p r e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
il r ingiovamento. Grande Uffici a: a 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI^ 
NO 12 (Presso S u z i o n e ) - Ore 3-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale eeparatr. 
Non s i curano veneree. D dr. Car­
telli non dà consulti e non cura in. 
altri Istituti. Per informazioni sra-
latte scrivere. Massima r iservate l i* . 
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Rinascita 
R A M C O N A D I : P O L I T I C A t : 

• D I C U L T U R A ITALIANA '.' 

Di rct tarp: ; P» lmi r * Tacitami 
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OCC1 r TUTTA UN'ALTRA CO*A. 
L'ASFIt AfOLVERE. lA M AttHI ft A 
ft*\ *«KATO,QUEtLA Fi l i I.. c 

n ATTI.QUEUA F f l UCCI9EKE 
\ l t HOVCH1,.... c ? S Y 

m 

SICURO L'AEROSOL ip.n. e COME UNA N i * S I A 
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AMHAUA MOSCHE. 
ZANZARE IO OCKi 
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COMIZI 
.VOLANTI 

L a coda di pag l ia 

>f 
& 

%i L'on. Peppino Spataro, bene-
li : datt'uomo, ne ha combinata una 
a f altro delle sue. * ; • '* * ' • " 

^t* A C/iieti /« D. C. aveva fatto 
^infliggere i soliti manifesti in cui, 
{ssotto lo scudo crociato, si invi­
ai lavano gli elettori a votare per 
/4 « uomini onesti e capaci ». Quat-
rf tra ragazzi, • Mario Palombaro, 
v - Nicola Santone, Romano Biase, 
£ s Vincenzo Pisaro, ci hanno attac-
A .̂. calo sotto una striscetta di carta 
ù\con questa semplice scritta: 
~ .'* Onesti come Spataro». 
^ ' < Vn complimento, no? 
•"'- <•• Ma, ahimè, Peppino Sputuro 
" t n o n l'ha intesa così. E ha que-
^ r e l a to i quattro raguzzi, e sta 
f" p e r trascinarli in tribunale 
' « Conosci te stesso »,• diceva-
- « n o i greci. - ' 
* "- Quando si dice la vodu di pa-
„ • 0l«a- ' ' 
• D e d i c a t o a P o l l a • 

•< v - Dedico questo « comizio » al 
- min i s t ro Pella, il quale si è af-

-'jannato nella sua > relazione al 
Senato di dimostrare i successi 
della politica economica . e .so-

* c iale del governo. *> \" <>•> • 
Ancora una ro l la , citeremo fé 

' lo ro fonti, anzi la più autorevo­
le delle loro fonti, VECA di Wu-

, shington. L'amministrazione del 
"Piano Marshall, nel suo rappor-

- ' to trimestrale al Congresso sta-
•.' t un i t en se ha detto espressamen-

. te; « JJ tenore di vita è perico-
.i losamente basso in Francia, in 

"' Italia, nella Germania occificn-
/.tule, in Austria e in Grecia". E 

t 'lancora: « L e macchie nere nel 
r K quadro < economico dell'Europa 

sono 'costituite dalle alle cifre 
della disoccupazione nella Gèr-

'" ' m a n i a occidentale, in Italia e 
- in Belgio». 
f ' Ecco, stringi stringi. ì risulta-

} ti di due anni e » I P : : O di Piano 
' .. Alarsliall . E' sotto l'insegna, ri-
- velatasi ormai a tutti menzogne-
•'",-: ra, dell'ERP, che. De Gasperi 
"-. ha . condotto la campagna del 

t\. 18 aprile. Che cosa può dire oggi 
l\ ai milioni di disoccupati e alle 
. " masse popolari condannate a un 
-.'.tenore di • vita per ico losamente 
W basso? 

Ar t i s t i ne l l 'URSS • 
vi,'• ' La famosa danzatrice soniefi-
^ 'x ca Galina Ulianova parteciperà 
^ quest'anno, come è noto, agli 
tl- spettacoli del '(Maggio Musicale 
"i Fiorentino ». , 
-T- T II «Popolo» perde un'altra ot-
•X Urna occasione per tacere, e scri-
?.,• ve sogghignando: « A proposito, 
; v p e r c h è l'URSS non invita un po'. 
UT di artisti i ta l iani nei grandi tea-
" tri delle sue città? >•- " .< * . 
- '-[ E perc l lè il « Popolo » non si è 
Z? informato prima? Perchè non ha 
p. avvicinato, per esempio, il tnoe-
i'i slrv Zecchi, che ha diretto nu-
* y- merosi concerti • in URSS, con 
%l\ enorme successo? Perchè non si 
'i~ è-accorto che proprio in questi 
'-- giorni un altro nostro illustre d i -
' > ' re t to re d'orchestra, Willy Ferrre-
M ro, sta compiendo uno fortuna-
,"1 fa tournée in URSS? > 

*.-" Al solito, non c'è peagior cicco 
' •' dit chi non vuol vedere. ' , t , . 
'.-i A u s i l i a r i e f e m m i n i l i ? .̂  • ' = • •• 
•li-i Un'organizzazione femminile 
g i t o l i meglio identi/icata, che si 

i'\ chiama*ANDE e che vegeta a l -
J'i l'ombra ' dello • scudo crociato e 
Isi delle ricche dame di Parlali, ha 
'£ -. inviato in quest i • giorni a m i -
r»* gliaia di donne italiane un «que-
Si"- stionario». Nella lettera ' d'ac-
L,̂  compagno è detto: « Cara amica', 
; [• Dogliamo che tu , ponga . a te 

stessa, questa domanda: — cosa 
potrei fare io per tutti, tu caso 
di emergenza? » E poi, a guisa 

'l di suggerimento, il «questiona­
la r i o » chiede quale professione 
*~ esercita l'interpellata, se ha il 

porto d'arme, se conosce la ra~ 
diotelegrafia. se ha un*nuto o 

t una motocicletta, se ha'il diplo-
\f wa d^nfcriniera, se nella sua 
jT-' abitazione può organizzare un 
£ £ a m b u l a t o r i o o un ricovero, se 
" ^ ha una casa in campagna, e co-
' j sì via. . ' " " " _ " 
\? •' ' Sono « queste le d o m a n d e che 
lyi il governo è capace di jyorre al- ' 

', .' le donne italiane, queste le pro-
j^spettive che apre dinanzi ad 
* esse: la « premilitare » e i bot­

ri taglioni di < « ausiliare », • come 
l** quelli -della repubblichetta di 
t- Salò . Niente lavoro nelle Jab-
&lbriche e nei campi, niente scuo-
^_ lf né assistenza per i bambini. 
S- Solo alla guerra <. pensa il go-
¥? verno, solo ai « ca.t» di emer-
* Ì genia >>. i • " i . * - - •v 

,.„ •* Un motivo di più perchè'le 
' d o n n e votino contro questo go-
fe__ v e r n o del malaugurio. 
T' ' " " • . MASANIELLO 

*. . 

Il discorso di Palmiro Togllalil 

DI FRONTE ALLA CRESCENTE VOLONTÀ* DI PACE DEL POPOLO AMERICANO 

La cessazione delle operazioni in Corea 
chièsta dal senatore americano Johnson 

CU Stati Uniti ribadiscono la volontà di stipulare un trattato di pacp unilaterale col 
, Giappone • Allarme per le dichiarazioni di Collins sull'uso di armi atomiche in Corea 

WASHINGTON. 19 — In segui­
to ulle notizie dulia Corea sulla 
nuova offensiva delle forze popo­
lari coi cime e ilei volontari CÌMJM, 
il senatore Johnson (Colorado) ha 
presentato unii molli/ ione al So­
nalo. la quale sollecita la CLN-..»-
uoiiu del fuoco e l'armistizio in 
Corca pei il 25 «ii'.uno 

La ii.solii/ioiic chiude, inoltre, 
the pi'ma di quella data le ..for­
ze del'e Nazioni Unite., î ritirino 
al di sotto del I)H parallelo e le 
foi/e popolati coieone e cinesi a 
noid del parallelo «.tesso. 
• Loco i| te-sto della risoluzione 

proposta; - , 
.- Poiché è assolutamente paz^e-

ix-o e indegno per l'umanità odie--
na permettere che la civiltà sia 
disti atta da una lei /a guerra mon-
dirile; poiché la guerra coreana 
ha tolta 'l'apparenza dj divenire 
un foct.laio inestinguibile di at­
trito. di controversie e di odii raz_-
zitdi: poiehè la suerra. come uii 
piccolo fuoco o un fuoco assopito, 
è gravida di pericoli, potendo di­
vampare . in ' mia conflagrazione 
mondiale in qualsiasi momento; 
poiché i Coreani del nord e del 
s*ud, i Cinesi e le Nazioni Unite 
hanno subito più di un milione 
di molti, con runico risultato tan-

ibile dì una indescrivibile mise­
ria arrecata finora al popolo co-
leano; poiché tremendi sforzi ni­
no stati compiuti nel perfeziona­
mento di armi letali e distruttive 
flnoia mai licite e capaci di ili­
ci edibili atrocità, poiché massa­
crando altri milioni di esseri uma­
ni una pace penosa può soltanto 
essere imposta ai vinti: poiché .1 
popolo deyli Stati Uniti ha semp-e 
considerato, per tradizione, il po­
polo di Cina con la massima .«dima 
ed • affetto ed ancora nutre qii3sti 
sentimenti; poiché il popolo dogli 
Stati Uniti ha da moltissimo tem­
po riconosciuto la sogfjerza dei 
principi della dottrina di Monroe. 
tanto eloquentemente rispccchinti 
nello "slogan -L'Asia agli Asiati­
ci » s e venisse applicata all'Ann: 
poiché per molto tempo è stata 
politica del popolo americano che 
nessuna nazione cercasse dì esten­
dere la sua forma di governo a 
qualsiasi altra nazione o popolo, 
ma che, come diritto inerente, ogni 
popolo fosse lasciato libero di de­
terminare la propria forma di go­
verno - ed il suo modo di .vivere 
senza ostacoli, minacce e timore — 
se piccolo accanto ai grandi e po­
tenti: uoichè politica tradizionale 
e desiderio del popolo desìi Stati 
Uniti d'America attualmente è sta­
ta ed è una pace eiusta e dure­
vole; poiché non è mai troppo pre­
sto per i popoli pacifici e di buona 
volontà tendere i propri sforzi con 
fervore per arrestare la inutile 
CFT'neflcina umano; oggi, pertanto. 

è opinione del Senato che le Na­
zioni Unite debbano invitare tutte 
le Nazioni ed i gruppi, attualmen­
te impegnati nella guerra di Co­
rea, a cessare il fuoco e a pi oria­
mo re l'armistizio effettivo a par­
tile dalle 4 untlmeridiane — ora 
di Corea — del > 25 giugno 1051: 
che prima ;lì allora le forze delle 
Nazioni Unite si ritirino nei punti 
a sud e le • forze avversarie nei 
punti a nord del 38° parallelo; "he 
prima del 31 dicembre .1051 si cia 
proceduto allo scambio di tutti i 
prigionieii della guerra in Cova 
e che tutte le peisonc non corea­
ne. militari e civili, ad eccezione 
dei normali rappresentanti diplo­
matici. abbiano lasciato la Còr^a 
del noid e del sud ». 

Commentando nel suo uiticolo di 
fondo la mozione del senatore 
Johnson, il «Daily Worker.. di 
New York sollecita" l'invio di "mi­
lioni di lettere e telegrammi el 

Presidente Truman per invocare 
la immediata cessazione del fuoco 
e la pace... 
' Mentre la mozione del senatore 
Johnson rivelo la profonda ansia 
di vastissimi strati dell'opinione 
pubblica americana, grande emo­
zione ha destato l'intenzione aper­
tamente manifestata dai dirigenti 
americani, per bocca del Capo cfl 
Stato Maggiore dell'Esercito Collins, 
di usai e in Corea le micidiali armi 
atomiche. 

A'egli ambienti democialici ame­
ricani si guarda con viva appren­
sione al rapido sviluppo della po­
litica di aggressione alla Cina per­
seguita da Truman, politica che ha 
avuto lo sue manifestazioni più re­
centi all'ONU (con la decisione di 
imporre Vembargo alla Cina Po­
polare) e nelle dichiarazioni di 
Collins e Rusk. Mentre si commen­
ta favorevolmente l'iniziativa di 
Johnson, si sottolinea che le mag-

glori speranze per una sistema­
zione ' politica che getti effettiva­
mente le basi della pace e fermi 
la mano agli aggressori riposano 
ormai nel successo della mobili­
tazione popolare in tutto il mon­
do per un patto di pace tra le cin­
que grandi potenze, U.H.S.S., Sta­
ti Uniti, Cina Popolare, Inghilter­
ra e Francia. 

Questa sera, a sottolineare ancor 
meglio l'esigenza di un accordo 
stabile, gli Stati Uniti hanno re­
spinto la proposta sovietica per 
una conferenza a quattro, da te­
nersi in giugno o luglio, per la 
pieparazione del trattato di 'pace 
col Giappone. E' noto che Wa­
shington intende stipulare, esclu­
dendo l'URSS e la Cina popolate, 
un trattato unilaterale con Tokio 
mediante il quale sia consentito 
agli Stati Uniti di mantenere trup­
pe e creare basi militari sulle isole 
nipponiche 

NUOVI DURI COLPI AI COLONIALISTI AMERICANI 

Due divisioni di Si Man Ri 
travolte dai soldati coreani 

Si allarga la breccia sul fronte orientale - Un generale e sei ufficiali 
sudisti di fronte alla Corte marziale - Violenti scontri sul Pukhan 

FRONTE COREANO, 19. — III 
comunicato odierno del Coman­
do supremo dell'Esercito popola­
re coreano. ' diramato da radio 
Phyongyang, dichiara: « L e unità 
dell'Esercito popolare, agendo in 
stretto coordinamento con i v o ­
lontari cinesi e. respingendo con 
successo i contrattacchi nemici, 
stanno ricacciando le truppe de ­
gli ' invasori americano-inglesi 
verso sud, assestando loro gravi 
colpi. Oggi le unità dell'Esercito 
popolare coreano hanno abbattu­
to 5 aerei nemici.* •• 

Il comunicato dell'VIII armata 
e le agenzie americane registra­
no anche oggi con tono dramma­
tico gli scacchi delle truppe co-
lonialiste. Attraverso i loro di­
spacci si delinea sempre più net ­
to il rovescio subito dalle forze 
sudista sulla costa del Mar del 
Giappone all'ala destra dello 
schieramento americano. 

feriscono dispacci dei corrispon­
denti di guerra — sono slate net ­
tamente battute ad est e a sud­
est di Hnngye e si sono date a 
fuga precipitosa, abbandonando 
armamenti e materiale: i dispac­
ci indicano che queste due unità 
non esistono più come forza or­
ganizzata e non sono più in gra­
do di comunicare con il comando 
del generale Varr Fleet. Gli sban­
dati cercherebbero ora di rag­
giungere il sud a Diccoli grup­
pi. attraverso le montagne. 

Nello stesso settore le truppe 
popolari hanno .lanciato ogei un 
nuovo potente attacco contro il 
fianco destro delle forze ameri­
cane. in un punto distante una 
chon in direzione est. Lo schie­
ramento americano sarebbe sta­
to profondamente modificato dai 
colpi subiti e sarebbe orientato 
attualmente in direzione nord­
ovest sud-est . A nord, nord-ovest 

Due divisioni sudiste — ri- di Hangye. i coreani hanno d u -

IL V AGGIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE A BONN 

Morrison discute con Schumacher 
la rimililarizzazione della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
LONDRA, ' I - • — Morrison, che 

è partito ieri nel pomeriggio da 
Londra in aere0 alia volta della 
Germania occidentale e Austria, 
si " è incontrato oggi *> con l'Alto 
commissario inglese in Germania, 
Kirkpatrick. con gli alti commis­
sari americano e francese e con 
Adenauer; e previsto anche con 
il leader dell'opposizione, il social­
democratico Schumacher. 

La visita del nuovo capo del Fo-
teign Office ' alla = Germania occi­
dentale non ha nulla di inaspet­
tato: anzi si può dire che solo la 
mole e la complessità dei proble­
mi (dall'Estremo Oriente alla con­
ferenza di palazzo Rosa), che gli 
sono stati di fronte in questi primi 
mesi del suo ufficio spiegano il fat­
to che egli abbia ritardato fino a 
ora l'incontro e un chiarimento 
con i politicanti di Bonn, presso 
i quali l'influenza britannica è an­
data, ne?li ultimi tempi, sempre 
più perdendo terreno. 

I l 
L'AVVENTURA DEI BANDITI DI LA SPEZIA 

V»** 
j f 

Arrestati a Modena 
il capobanda e l'amante 

S-Jfl 

•3- . - —» 
_ j * * MODENA. 19 — L'avventura dei 
£* banditi di La Spezia si è conclusa 
g stasera. Il capo banda Gilberto Ne-
« viani e la «uà amante Vanda Leoni 
f-. sono stati arrestati alle 1» da a«en-
J , ti della equadra bolognese alla sta-
k r̂ zione. mentre scendevano dai treno. 
gj Trecento poliziotti al comando del 
«- Questore e ffiancati da reparti del-
5,5 l'esercito, jj avevano braccati per 

due giorni di seguito. Il NevianL 
la Leoni e gli altri .due banditi 

£ì ancora latitanti, Piccioli e Zeppelin 
Eidopo il colpo-tentato il 12-maggio 
| a La Spezia, nella villa dell'indu­

s tr ia l e Giobatta Rosa e sventato 
jper il pronto e coraggioso inter­
vento di quest'ultimo che riu3ci a 

t>- uccidere uno dei malviventi, tale 
Ormes Manzini, si trasferirono a 

'Bologna. In quella città il quar­
tetto ei divise: il Picciolf e lo Zep-

ì̂ pelli si recarono a Modena mentre 
Il Neviani e la donna. ' dopo una 
breve sosta nella campagna mo-

jdenese. partirono per Napoli ove 
'• l trattennero tre notti e tre giorni. 
TAf momento del loro arrivo a Na-
[ppli posesdevano solo St.fM lire. 

che ben presto esaurì. Al-
pensarono di costituirsi + con 

Jttiml quattrini acquistarono i 
per. Modena, annunciando 

graficamente. II loro arrivo e il 

loro proposito alla madre de] Ne-
viani. 

La polizia intercettò il telegram­
ma e prese le misure delcaso. Il 
Nevìani. appéna sceso dal treno. * 
andato incontro agli agenti, por­
gendo tranquillamente i polsi. Nel­
l'interrogatorio dei due che si è 
svolto in cerata la donna si e pro­
testata "innocente sostenuta in ciò 
anche dal Neviani il quale, da par­
te sua. ha ammesso di aver parte­
cipato alle due azioni di La Spezia 
e di Finale Emilia. > r . ",., • • 

' Un macellaio uccide 
la moglie e tre persone 

LUCCA. 19. — Una tremenda tra­
gedia nella quale hanno perduto la 
vita quattor persone è accaduta sta-
fera nel paese di Porcari, che di­
tta da Lucca una diecina di chilo* 
metri. Poco dor>o le t i un giovane 
macellaio, m un accexno di esalta» 
zionc. ha ucciso con uno * svena-
toin- Is moglie, la suocera e nella 
via principale del paese altre due 
persone, facendosi poi prendere dal 
carabinieri io caso propria • * • a* 
era rifugiat«- f -' . • 

La ripresa dell'industria pesan­
te e delle esportazioni tedesche so­
no avvenute con l'aiuto del capi­
tale ameiicano e in concorrenza 
con l'industria e i! commercio in­
glese; le basi per la restaurazione 
della Germania occidentale a gran­
de produttrice di acciaio, rivale 
dell'Inghilterra, sono state conso­
lidate dagli Stati Uniti, con la ser­
vile complicità della Francia e del­
l'Italia, attraverso il piano Schu-
man da cui, com'è noto, l'Inghil­
terra è rimasta fuori. • -. 
4 Morrison * può ripromettersi be i 
poco dai suoi colloqui con Ade­
nauer" pei; riguadagnare il terreno 
che - l'Inghilterra ha perduto ri­
guardo agli aspetti economici del 
problema tedesco. Di più pud, in­
vece, ripromettersi nei colloqui 
con il leader socialdemocratico 
Schumacher, relativamente al riar 
mo della Germania occidentale. 
-La lesi che- Schumacher sostie 

ne in opposizione a Adenauer è 
che un esercito tedesco non deve 
essere ricostituito fino a quando 
non sia stanziato in Germania un 
numero di divisioni anglo-franco-
americane molto suueriorc a quel­
lo attuale, e solo quando al gover 
no di Bonn sia riconosciuta una 
completa «eguaglianza di diritti - . 
Ponendo queste* condizioni e agi­
tandole demagogicamente dinanzi 
all'opinione pubblica tedesca, Schu­
macher fa il gioco del governo 
socialdemocratico britannico. Su­
bordinare la costituzione di una 
Wehrmacht all'invio in G'ermania 
di un'altra ventina di divisioni 
atlantiche, significa che gli Stati 
Uniti dovranno potenziare il riar­
mo dell'Inghilterra e della Fran­
cia prima di poter iniziare quel­
lo tedesco: verrebbe così scongiu­
rato per il governo inglese il pe­
ricolo che nella distribuzione dei 
rifornimenti militari e nell'asse­
gnazione delle materie prime stra­
tegiche. l'America dia la preceden­
za ai bellicisti tedeschi a detri­
mento dell'Inghilterra e degli al­
tri satelliti. ^ , . 

Quanto alla eguaglianza dei di­
ritti per Bonn, e cioè l'abolizione 
dì tutti i controlli tripartiti e la 
ricostituzione della Wehrmacht co­
me un esercito nazionale con un 
proprio stato maggiore, questa con­
dizione, per quanto l'America vo­
glia, ' non potrebbe realizzarsi se 
non attraverso lunghe e difficolto­
se trattative, anglo-franco-ameri-
cane. • 

Anche queste condizione, insam­
ma, comporta quel rinvio del riar. 
mo tedesco che il governo laburi­
sta cerca ansiosamente, non solo 
per assicurarsi la priorità nel ri­
fornimenti militari dall'America, 
ma perche conosce la opposizione 
del popolo inala** al riarmo della 

Germania e sa che, se quest0- a-
vesse jnizio ora, la crisi del La-
bour Party precipiterebbe veloce­
mente. .. *-

Il governo laburista, dunque, 
non vuole che la Wehrmacht ven­
ga per ora ricostituita; ma esso è 
legato agli Stati Uniti delle que­
stione delle materie prime, dalla 
questione persiana e in Estremo 
Oriente, ed evidentemente incapa­
ce di assumere un'atteggiamento 
autonomo da quello americano: Ciò 
è provato particolarmente a Pari­
gi-dove il delegato inglese non fa 
nulla per facilitare l'accordo dei 
sostituti sulla agenda e il succes­
sivo incontro dei ministri degli 
esteri. * 
' Perciò la politica laburista, di­
retta a ritardare il riarmo tede­
sco. è ridotta a svilupparsi attra­
verso manovre tortuose, delle qua­
li i colloqui fra Morrison e Schu­
macher sono una parte importante. 

FRANCO CALAMANDREI 

ramerrte colpito la seconda divi 
sione americana, accerchiando 
numerose .unità minori. 

Altri scontri sono in corso al­
l'estrema sinistra dello schiera­
mento americano, nel settore del­
la costa occidentale, sulle strade 
di Munsarr e di Uijongbu e pres­
so le dighe del fiume Pukhan, 
sulle cui rive meridionali i co­
reani hanno impegnato truppe 
sudiste in ritirata. 

Si è appreso oggi che sei uffi­
ciali del 2. reggimento sudista, 
che fu sbaragliato il 22 aprile 
georso .dalle .truppe popolari, s o ­
n o stati degradati e condannati 
da- una Corte Marziale a gravi 
pene - detentive « per non aver 
mostrato sufficientemente ener­
gia "nella resistenza ». Una com­
missione di disciplina ha anche 
posto aglj arresti per due sett i­
mane il generale di brigata Chang 
Do Yong, comandante della d iv i ­
sione cui i l 2. Reggimento appar­
teneva, riducendogli di due terzi 
Io stipendio per tre mesi per gli 
stessi motivi . 
. Il Comando supremo dell'Eser­
cito popolare coreano ha dirama­
to il 18 maggio il seguente c o ­
municato: 

« S u tutti i fronti, combatten­
d o in stretta cooperazione con i 
volontari cinesi, l e unità de l ­
l'Esercito popolare hanno respin­
to con successo i contrattacchi 
degli interventisti americano-in­
glesi. respingendoli verso il sud 
e infliggendo loro gravi perdite 
in uomini e material} ». 

Una bomba a Tripoli 
contro il Sennsso 

TRIPOLI, lft — Un* bomba è sta­
ta lanciate oggi contro l'auto nel 
quale al trovava Idriee el Senueei 
Re della Libia per designazione in­
glese, 

L'esplosione, verificatesi mentre la 
macchina entrava a Tripoli, ha fe­
rito tre arabi. Neesun danno alia 
comitlT» reale per cui il Senueso 
— dopo una breve eosta — ha po­
tuto proseguire 11 viaggio alla volta 
osi palazzo che tu sede del gover­
natore italiano 

La lOHa, lungo la strada ove pas­
sava il corteo del senueso, ha in 
più punti rotto I cordoni détta po­
lizia protestando contro questo 
agente deli'imperiuiistno inglese in 
Lari*. 

NELLE TERRE OCCUPATE DAI COLONIALISTI 
— * > • 

Il fantoccio Boo Dai 
revoca lo riforma agraria 

L i terra strappata dagH aggressori ai coatadroì 
sarà restituita ai vecchi proprietari latifondisti 

SAIGON. 19. — L'agenzia 
AFP riferisce oggi che il gover­
no dì Bao Dai ha deciso di revo­
care m tutte le regioni attual­
mente sotto i l . suo controllo le 
misure di riforma agraria attua­
te dal governo di Ho Chi Min. 

L'imperatore fantoccio istau­
rato dai colonialisti francesi e 
americani nei tenitori da essi 
occupati nel Viet Nam ha deciso 
riferisce la stessa agenzia, di r e ­
stituire le terre ai vecchi pro­
prietari latifondisti, togliendole 
ai contadini vietnamiti che l e 
avevano ricevute dal legittimo 
governo della Repubblica D e m o ­
cratica del Viet Nam. 
' n gesto di Bao Dai, che rivela 

nella maniera più patente quali 
brutal i . Interessi coloniali siano 
alla base dell'aggressione fran­
cese contro il popolo vietnamita, 
non sarà d i tacile attuazione 

destinato come è a trovare una 
ferma opposizione in migliaia di 
contadini poveri: lo conferma la 
stessa agenzia scrivendo che il 
ritorno a l regime esistente pri­
ma delle grandi riforme d e m o ­
cratiche dovrà effettuarsi « m e ­
diante misure progressive». 

Estrazioni del Lotto 
! del ' 19 maggio 1951 
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"' (Continuazione dalla i* pagina) ' 
che nel comune e nel governo vi 
'siano persone oneste e capaci; in 
secondo luogo, che la cosa pubblica 
sia amministrata nell'interesse del 
lavoro; in terzo luogo, che si ponga 
fine all'arbitrio e al sopruso com­
piuto, violando le leggi, da coloro 
che stanno nel governo alla testa 
della cosa pubblica. Infine — ed 
è il punto più importante — che 
venga fatta una politica di pace e 
l'Italia sia allontanata dal cammino 
che la porta verso l'abisso di una 
nuova guerra. •» ' • . • • -" 
v Sul primo punto, dopo aver fatto 
riferimento ai casi da lui già ci­
tati a Firenze, relativi agli inter­
venti di Piccioni e Marazza per 
non far pagare le tasse ai ricchi 
che sono grandi elettori della D.C. 
Togliatti ha ricordato come oggi in 
Italia, chiunque . si interessi del 
modo come è amministrata la cosa 
pubblica, scorge sopratutto corru­
zione, oscure connivenze, specula­
zioni. Ma ogni volta che nel Par­
lamento si leva una voce, da parte 
dell'Opposizione, per sollecitare in­
dagini che faccino luce su questa 
o quella questione (lo scandalo 
delle valute, ad esempio, o l'am­
ministrazione dei fondi E.R.P. ecc.) 
esse vengono negate: e per giusti­
ficare un tale diniego altro motivo 
non si adduce se non che la ri­
chiesta viene fatta dai comunisti! 

Cosi l'anticomunismo rivela an­
cora una volta la sua vera funzio 
ne. Ed è cosi che può accadere che, 
dopo "il rigetto da parte della 
maggioranza parlamentare di una 
proposta di inchiesta sul banditi­
smo in Sicilia e sui suoi retrosce­
na, gli italiani odano dalla voce 
di uno sciagurato in Corte d'Assise, 
ia denuncia di fatti che pure tutti 
sapevano o sospettavano. Si dice: 
che cosa può valere la parola di 
un bandito? Ma che ' cosa sarebbe 
accaduto — domanda Togliatti — 
se questo bandito anziché fare il 
nome di Sceiba avesse fatto il mio 
nome o quello di Li Causi o quello 
di un qualsiasi dirigente comuni­
sta? De Gasperi non aprirebbe boc­
ca senza parlarne e questo sareb­
be il centro di tutta la lotta elet­
torale! Noi ci limitiamo a dire che 
da quel processo viene un campa­
nello di allarme, una conferma 
che nelle più alte sfere del go­
verno vi è una corruzione profon­
da e che questo stato di cose non 
cesserà fino a che la D. C. man­
terrà incontrastato quel predominio 
e monopolio politico che gli elet­
tori italiani sono chiamati a spez­
zare. 

Quanto alla seconda esigenza 
nazionale, alla necessità che la cosa 
pubblica sìa amministrata nell'in­
teresse del lavoro, essa è cosi evi­
dente che tutti a parole lo ricono­
scono. Ma la politica democristiana 
si muove in direzione diametral­
mente opposta. Ai due milioni di 
disoccupati De Gasperi non sa dir 
altro se non che se ne vadano dal­
l'Italia. Il Piano del lavoro pro­
posto dai sindacaticene aprirebbe 
un nuovo orizzonte* alla vita eco­
nomica nazionale; è stato rigettato 
con il pretesto che non vi erano 
i miliardi, ma poi si danno 250 
miliardi per l'esercito .atlantico. 

I I '22 non tornerà . 
Il ministro del Tesoro è- quindi 

costretto a riconoscere che il de­
ficit del bilancio è raddoppiato ri­
spetto al passato esercizio finan­
ziario, mentre gli investimenti pro­
duttivi non ci sono stati; si condu­
ce cosi una politjpa contraria a ciò 
che l'interesse di tutta la Nazione 
comporterebbe. Da ciò deriva, in­
fatti, che nel Paese vi è inquie­
tudine e fermento continuo: lotta­
no gli operai per il lavoro e il 
salario, impiegati e professori sono 
costretti a sospendere fi lavoro e 
le lezioni per far comprendere che 
non possono più andare avanti. La 
stessa agitazione vi è in tutto il 
Paese da un capo all'altro. Perchè 
ciò avviene? Sono forse gli italiani 
divenuti tutti «bolscevichi»? no, 
non è questa la spiegazione bensì 
il fatto che si segue una politica 
che non t i e n conto degli interessi 
della Nazione, che non tiene con­
to degli interessi del lavoro, e la 
situazione nel Paese non potrà che 
peggiorare, finché una tale politica 
non cambi. - - v 

Grandi' città come Bologna, To­
rino, Milano, Genova, non potran­
no mai risolvere integralmente ì 
loro problemi, fino a quando non 
verrà, dal centro, un nuovo indi­
rizzo che dia, in tutto il Paese, 
uno slancio nuovo alle forze pro­
duttive. 

Parlando, a questo punto, della 
necessità di far cessare il regime 
di arbitrio e di sopruso, di piccole 
e grandi violenze delle autorità 
dello Stato contro i diritti e la 
eguaglianza del cittadini, Togliatti 
ha fatto, tra l'altro, specifico rife­
rimento alla legge cosiddetta di 
«difesa civi le» ed al proposito go­
vernativo di creare una milizia di 
parte: ed in ciò ha indicato un 
inizio . di fascistizzazione dello 
Stato. 

A questo proposito, vien fatto 
di ricordare una frase di recente 
pronunciata dall'on. - De Gasperi: 
«Prenda nota, onorevole Togliatti. 
Il 1922 non tornerà». Una tale 
frase spinge a dubitare — ha ri­
levato Togliatti — delle facoltà 
mentali di chi l'ha pronunciata 
poiché fu proprio De Gasperi che 
nel 1922, come capo del Partito 
Popolare, votò la fiducia a Musso­
lini e contribuì, cosi, ad aprire la 
strada ed a consolidare il regime 
fascista! Sappia il Presidente del 
Consiglio ha esclamato Togliatti 

che se è vero che il fascismo 
non tornerà più,- é soltanto perché 
esiste un Partito come il nostro, 
perché milioni di cittadini stretti 
attorno al nostro Partito ed al Par­
tito Socialista fratello sono dispo­
sti ad impegnare qualsiasi batta­
glia per impedire un tale ritorno. 
Quanto a De Gasperi, votò per ri 
fascismo ieri e lo farebbe di nuovo 
oggi. Mf» perché sia ancor più chia­
ro che al fascismo non si può ri­
tornare ha concluso, su questo 
punto, Togliatti — # é necessario 
che vi sia unità e 'collaborazione 
fra tutti i buoni cittadini italiani 
che vivono del loro lavoro; bisogna 
che, tutti insieme, poniamo un fre­
no all'attuale regime di arbitrio 
e di violazione della Costituzione. 
Che i motivi fascisti dell'anticomu 
nismo vengano respinti con pro­
fondo disprezzo da tutti gli italia­
ni, Che unità di intenti e concor­
dia si realizzino tra tutti quanti 
vogliono risolvere, nel rispetto 
della Costituzione e nella pace, i 
grandi problemi che stanno dinan­
zi alla Nazione. 

E ora — ha esclamato Togliatti, 
avviandosi ormai alla conclusione 
del suo discorso, mentre " nella 
piazza si accendevano le prime lu­
ci — vi è la questione più grave, 
quella su cui, volere o no, dovrà 
pronunciarsi i l corpo •lattorale: la 

questione della pace e della guerra 
Era legittimo attendersi i che i 

capi della D.C. spiegassero agli ita­
liani perché hanno inserito il no­
stro Paese in una coalizione mi­
litare, diretta contro l'Unione So­
vietica; che ci dicessero quali mi­
nacce vengono all'Italia da parto 
di quel paesi dove i lavoratori so­
no al potere e che ogni * giorno 
esprimono e difendono la loro vo­
lontà» di pace; che ci spiegassero 
perché dobbiamo fare del nostro 
Esercito un drappello di un eser­
cito internazionale, "preparato e 
diretto dagli imperialisti americani 
per portare la guerra contro la 
U.R.S.S. e i Paesi di Democrazia 
Popolare. 

In realtà ' i dirigenti D.C. non 
hanno risposto a questa domanda 
se non con insulti o con indegne 
barzellette! , ^. 

La guida dell'URSS 
L.'on Do Gasperi non può tolle­

rare che i comunisti riconoscano 
nell*U.R.S.S. la guida del movimen­
to operaio internazionale. E* evi­
dente ha proseguito Togliatti — 
che per noi " che siamo socialisti, 
un paese socialista è un esempio, 
è un insegnamento, e come tale 
lo indichiamo a tutti i lavoratori! 
Ma i nostri problemi noi li dibat­
tiamo qui in Italia e qui li risol­
viamo con le forze e con l'azione 
del popolo italiano. Circa le que­
stioni internazionali noi abbiamo 
il dovere di orientarci verso coloro 
che difendono conseguentemente la 
causa della pace e non verso gli 
nitri. 

Se fossero state accettate le pro­
poste dell'U.R.S.S. la guerra in 
Corea sarebbe da tempo cessata. 
Ma vi sono state, inoltre, tre pro­
poste di mediazione avanzate da 
stati neutrali, e che esse pure, se 
accolte, avrebbero posto fine a 
quella guerra. Ebbene, l'Unione 
Sovietica le ha accolte, gli Stati 
Uniti le hanno respinte. Chi ha 
proposto la conclusione di un patto 
di pace tra le cinque grandi po­
tenze, se non l'U.R.S.S.? Chi ha 
respinto una tale proposta, se non 
gli stati Uniti? - .. 

La politica dello Stato sovietico, 
fin da quando esso è sorto, è stata 
una politica di pace, che deriva 
dalla struttura stessa dello stato 
socialista, di un paese dove i la­
voratori lavorano e amministrano 
le ricchezze comuni da sé e per se 
stessi, dove non vi è chi possa 
cercare e provocare la guerra per 

trarne profitti ' é ricchezza. Per 
questo TU.R.S.S. è la guida e lo 
esempio che noi indichiamo a tut­
to il popolo: • la strada della tra­
sformazione . socialista che 11 pò- ' 
polo sovietico percorre, anche il 
popolo i italiano dovrà percorrerla. 

Noi ci siamo adoperati perché 
su questa strada, ci si potesse met­
tere attraverso un buon accordo 
tra le forze del lavoro, evitando 
urti e rotture esiziali, e in questa 
direzione continuiamo ad agire. Ma 
perché ciò sia possibile, una cosa 
occorre, prima di tutto: salvare la 
pace Anche votando per ammini­
strazioni democratiche, si contri­
buisce a salvare la pace! Tutta 
l'Europa guarda, oggi, alle grandi 
città ed alle campagne italiane, ed 
al modo come esse voteranno. Si 
vuole sapere coma è orientato 
l'animo della . popolazione, poiché 
si sa che, per' fare la guerra, non 
bastano i miliardi, ma occorrono i 
popoli. 

Quando i .popoli non vogliono la 
guerra, la guerra non si può fare, 
Per questo, però, occorre che le 
masse popolari riescano a mani­
festare la loro volontà di pace e 
riescano a manifestarla prima che 
si giunga all'abisso. Oggi ogni 'voto 
dato alle liste di sinistra sarà con­
siderato da tutti come un voto per 
la pace contro ls politica di guerra, 
Perciò invitiamo anche coloro che 
più sono lontani da noi a votare. 
per la nostra lista poiché il loro 
voto servirà a manifestare quella 
volontà di pace che è nel cuore 
di ogni italiano. , 

Perciò invitiamo anche coloro 
che più sono lontani da noi e che 
non vogliono dare il voto alla no­
stra lista a negare il loro suffra­
gio al partito democristiano e ai 
suoi satelliti, responsabili deL'a si­
tuazione attuale. Isolare la; D.C-. e 
I suoi satelliti, staccare dalle m u ­
se elettorali della D.C. e dei sue* 
satelliti il maggior numero possi­
bile di uomini e di donne, fai 
loro comprendere che occorre vo­
tare per l'unità del nostro Paese, 
per il rinnovamento dell'Italia, pe» 
II lavoro, per la pace: ecco il com­
pito al quale occorre assolvere». 

Una grande ovazione ha accolto 
questo appello con il quale il com­
pagno Togliatti ha concluso i l 'suo 
discorso, r 
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